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COMMENTARIO 

Sopra la' Vita e gli Studj 

DEL CONTE 

GIORDANO RICCATI 

Nobile Triviciano 

*dd Slluflraziom del f Elogio Funebre recitato nelle folenni 
Bfequic a lui celebrate in Trivigi ; 



IN V I N E G t 'A. 

V Anno MDCCLXXXX. 
Nella Stamperia C o l e t r . 
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AL ti NOBILI SIGNORI 

CONTE AI.TENIERI DEGÙ AZZONI AVVOGARQ 

CONTE DOMENICO DI ZUpCAREDA 

PRIORI 

Ed all'Inclito Collegio 
DE' CAVALIERI TRIVIGIANI. 

F. Domenico Maria Federici de* Predicatori. 

W Onfapevole della tenuti* del mio ingegna, e dell'ai. 

^**^ tezza del Soggetto f che mi fu fropUo a Ioduri 

in funebre Orazione , avrei certamente ricufato V onorevole 



incarico, fé l'invita mi foffe venuto d' altronde + fuorché 
da voi) Triori $ e Cavalieri Eletìijftmi , rif penato e foia 
tne qual comando •. Conciojfiacbè [otto gli aufpicj pur vo* 
flri ( ahi cenno eie mi richiama alla, memoria il nomel 
ed i finijpmi tratti sfatimi dalla corte fia del Conte Gior« : 
dano Riccati I ) fatto io già degno di fcrivere, e pubbli- 
care in due Volumi V Opera, Storica y che illujlra > benché 
con. molte imperfezioni y la voftra Cavalleria , e te gefta di 
molti Secoli , mi avvi fa fi fin d 9 allora d'efori divenutoci 
fa di particolar vojìra ragione y e diritto ..• & però fpwat 
di meritarmi ogni perdono , fi ad ufficio dì obbedienza ver* 

fo di voi j e di tenera riconofeenza: verfo il mio Eroe % 

che il fecol noftro onora * 

vinto ogni ribrezzo ', fono comparfo in una- in/olita frequen* 

za a farvi udire la rozza: mia lingua con' urr affatto eftem- 

poraneo e dif adorno lavoro. 

Ma quefla feufa varrò poi ella per me ancora* nel dar- 

fi alla luce la ftejfa mal t e ff ut a Orazione V Chiunque igno* 

ra le circoftanze\ et troppo ragionevoli motivi > che* ciò 

mi condujferoy oltre ai molti gentili r ed autorevoli im» 

puljt, mi appuntino pure £ un ardire foverebio; cheque* 

fia taccia non temerò per la fcelta in me certamente non 

li- 



>*•■ 



7 

ìiber* del Mecenate* Si 9 « nxtf ftecejfari amente mi gui- 
da . F accennato dovere > * 7* tomi */*ra* di. porgere * 
tutti voi, ed <*/, cospicuo Ordine vofiro anche in quefia 
otcajione fpontaneo tributo di viva gratitudine ,, e di ri* 
ver ente èfiima%ione*/ t Pure corretto a fopprimere per noti., 
divagarmi , un così giù fio , e rifptttofo fentimento^ que* 
fio foto ripeterò io qui , che ripieni voi di zelo pel de* 
ìùfOy e vero ben della Patria , nel decretare che facefià 
fvlennì Sfequiey e Form di marmorei bujli al Tadre % 
ed al Figlio Rinati,: cotanto degni V uno dell'altro^ ta- 
le coglie/le laude di fplendidi , e di faggi , <j?e durerà 
finché fatò 1 in pregio la vera virtù , § che il gran, lume 
dì efd s) "hejte premiata m vofiri Concittadini farà ai 
prefeniì ', '<? x venturi un beilo perenne incentivo di gloria . 
E tome non vi conforta , e ricrea V applaufo , che rifuo+ 
nò - majfimamente in quello non già pia di pianto y ma di 
letizia aureo giorno, in cui per nuovi firaordinarj ador- 
namenti , quafi trofei , $* abbellirono le contrade più ìnjigni 
di quefia Qiità? 

Raccogliete dunque , i)i pregò, NobiliJJtmi Signori, col 
gentile vofiro gradimento il tenue dono di quefia mia leu 

ter aria produzione, proteggendola contro il talento poco 

ami* 
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&mia> di alcuni > tà il fajlidioài miti, tàe profilivi^ 
al disprezzo, ed alla cenfura mordono affai vohmieri gU 
autori ancor più rimoti da pretensemi , e fio meno fi 
ficcano di fublime flile , e di fquiftta eloquenza , fperan* 
do di poter in parte fupplire al difetta di sfa col tnidol* 
lo delle cofe, e de 9 fatti. 

v Sopra tutto però non "venga meno il vo/lro favore ad 
uùmo facto come io fono per V ìnftituto della mia . vita ^ 

■a che parlar dovea in fagro luogo 5 finiti appena gli ^u* 

pi/li Miflerj^ fé nel delineare il vero carattere di un 
dotto e di. un pio, innalzai la mia materia a concludere 
contra de Libertini > e pfeudo~Fikfofì, importanti mora* 

è 

Ut a y facendomi feudo del lumtoofo ed imponente efem* 

pio d' un uomo del Secolo^ nell' affermare altamente per 

*fo che la irreligione e il pericolo degli Spiriti piccoli , e 

leggieri , non già il fognale che oggi mai o/lentano di al* 

U é- forte ingegno fuperiore ai volgari pr egiudi zj. 
£ fenza fin mi rimango con profondiamo ofoquio . 



Trivigi dal Convento di $> Niccolò li ti. Luglio 
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V R E FA. ZI O N E* 



DEliberantlo io di pubblicare l'Elogio funebre recitato 
in morte del Come <5ior<ktK> Riccati , m\ ponofeo 
in irecetìità anche di corredarlo di' quefto Commentàrio, che 
tale ho dovuto chiamarlo per la di lui non picciola . mole ; 
né già foto ad una maggior intelligenza del medefuno Elogio , 
ina forfè ed ancor più a ficùrtà della fede (lorica per le co- 
fe quivi enunciate , fpecialmente; le letterarie , quafi nefluno 
tra di noi pofledendo tutte le di lui Opere edite, e quefte 
ignorandoli dai più, come quelle, che (ebbene in quefto fuo- 
lo nate, altrove però rinacquero alla luce delle (lampe, in 
Venezia, in Lucca, in Siena, in Firenze, Bologna, Mode- 
na, Padova, e Verona, negli Atti delle Accademie , e foirii- 
glianti raccolte opportunamente inferite. All'udirti frequenti 
cenni delle produzioni dell'ingegno, e fomma feienza del mio 
Protagonifta, molte 'nel numero, varie nell'argomento, e fu 
'materie nuove, e ffblimi, qtiaff fu dubitato della lealtà del 
lodatore, come fé trafognato egli avefie, apponendole Ope- 
re inedite per edite, e quefte fcambjandole con le domefti- 
chè delli defunti Genitore e Rateilo Conte Vincenzo • E in 
vece di ammirar maggiormente la (ingoiar modeftia dell' uom 
virtuofo, men curante di eflère nella parte feientifica appien 
conofeiuto da'fuoi, fi lafciò taluno cader di bocca delle vere 

A ine- 



a , FU» del Co. Ricatti. 

inezie , che fembrar potrebbero figlie d* inconfideratezza , forfè 
ancora dell' appaflìnnato oftufeamemo di quella nuvoletta, che 
fulTeftremo de' giorni del mìo Riccati fi folleva a turbargli 
alquanto il bel fereno goduta in tutto il fua non breve cor- 
ro mortale, cosi permettendolo il provjdo, e mifericordiofo 
Signore, onde egli ufeifle dal mondo con. un anticipato pie- 
niffirao difinganno della inftabilità delle cofe fullunari . 

Abbia pero il vera il fuo luogo. Non pochi volumi for- 
marebbero le Opere del mio Autore, com'è, a vederli nelle fe- 
rie, che mi fono ftudiato di recare in categorie diftinte. Di- 
videfi quello Commentario- in tre Sezioni . Nella, prima della 
vita , e degli ftudj : nella feconda delle Opere (lampare con 
uo {aggio di ciafeuna : nella terza delle Opere inedite 8 dell' 
epiftolare commercio parlerò , Non ho perdonato a diligen- 
za, ed a fatica per tutto rintraetfwre e raccoglier*. Pure la 
fublìmità degli ftudj fpecialmente; matematici ,. a* quali in /in- 
goiar maniera fi era applicato il Conte Riccati , fórpaffando 
l'officio, e le comuni vedute d'uno Storico, e femplice di- 
citore, io non deggio ritrarrai dal confeffare. che l'elogio 
dell* illurtrc defunta farà di troppa fcaduto, e venuto mena 
nelle mie mani. ' "• 
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SEZIONE PRIMA. 

Dalla Plta.ì e degli Studj del Conte 

Giordano Riccati » 

1 efatta -e minuta narrazione -delie geftanjtte e diògniazib» 
JL ne, che l'uomo privato + .'e l'uomo pubblico, riguardano : 
troppo iungà farebbe la Stòria della vita del Conte Giorda- 
no Riccatiy lunga ed interefiànte eflendo per ogni tua vifta 
la ferie delle azioni , 'che meritano di effer tramandate alla 
memoria de' poderi e degne di tutta la commendazione* Mi 
attengo alla fola letteratura , ed a ciò, da cui la vita fteffa 
letteraria, e gli ftudj privati, e pubblici dipendono, le oc* 
cupaxioni , e gì* impieghi. Per .tutto fiotto richjamp in prò* 
va i dom*ftici documenti, la pubblica coftante voce e Sfama > 
le di lui Opere ftampate, ed inedite, e foprattutto le di lui 
molte lettere, e quelle dentanti fnoi corrifppndenti . La vira 
di quello grand* uòmo non fu una di quelle, che comparfa 
appena nel teatro del mondò colpi in pochi momenti , e poi 
mancò con ftrepito, lanciando la brama di vedere di più pel 
poco, che forprefe, 'così che' tutto il merito di quefii flanel- 
la efpettazione : è una vita diuturna, fé il corfo ordinario del 
vivere fi confideri , efpofta a replicati feveri efami , ficco» 
me a lunghe vicende, vifluto eflendo il Conte Giordano ci- 
tte |jli ottantanni . I giudizi degli uomini pofibno Tenza te* 
ina di errore pronunciarli afiermatamente , che ben hanno la 
prova della collante teftimonianza , che li foftiene. Sono gli 
uomini mutabili , ina quando Tono ad lina certa età pervenu- 
ti, quella impreflione, che lafciano v è quella che japprefenta 
e feco porta il carattere, «e la ragione del giudicare . Ecco 
dunque i fondamenti, fu de* quali il mio orefente Cpmmea- 
tario s'appoggia, ficcome Y argomento della prima Sezione, 
che è il più importante , critico , ed utile • 
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IL Conte Giordano Riccati nacque in Caftelfranro nella 
Provincia Trivigiaria di nobile , doviziofa , ed antica &• 
miglia di quella CoJonia z z$. Febbraio 1709. ^Genitori di 
lui furono il Conte Jacopo Riccati, perfonaggio, che fovta 
ogn'altfco fi diftinfe tra gì* Italiani nelle Matematiche, e nel- 
la; Fifica, nella Storia, « nella' Pocfia, la di cui vita fu eru- 
ditamente e con eleganza fefitta dal Nobile Signpr Conte 
Criftoforo di Roveto Trivigiano -, Cavaliere e Ricevitore dell* 
Ordine de' SS. Maurizio, e Lazzaro, che a fomma onore io 
qui nomino, . unita alle Opere in quattro volumi ui^ quatto pub- 
blicate^ ed : Elisabetta figlia del Conte Vincenzo d'OaigoCa- 
valier e Priore di S. -Maria Mater .. Domini , e .gran MacftrQ 
de' Cavalieri Giaudenti (*), e deìla Contefla Seigia Poli* 
Ebbe cinque altri fratelli, due afe maggiori, Carlo primoge- 
nito, e Vincenzo fommo Geometra, ed Analifìa, che la glo- 
ria foflehne degl' ingegni Italiani fovra gli Euleri, BernoaU 
li, Leibnitz, ed Alembert,' e- tre minori di età Montino^ 
vivente Canonico della Cattedrale di quefta Città, Francefcd 
nella Geometria, 1 è' nella : Architettura civile * per le Opere 
Varie a ftampa chiaro, ed illuftre vivente., sdAgoftino, che 
di anni ;22. morì. Ebbe purè tre Ibrelle: Giùftina , che paf- 
s$ jn matrimonio con il Conte Claudio , Piccoli di Cenèda^ 
Laura 'i che maritoffi con'il Come Jacopo Sbrojaj/acca Feuda- 
tario Friulano, ed Amelia, 1 che fi febe. Monaca Domenicana 
tìcl parilo monaftero . . 

' 2. Né fqlamente in quefto fecole il nome Riccati fi udì 
rifuenare tra letterati e grandi uomini d'Italia, Dafecolipiù 
femori fegna epoche lummofe ne* fafti Trivigwii . Si vuole da^ 
- J '- • • • —: • . . . . ta- 






(a) Storia de* Cavatfcri Gaudenti /V. a. Tar. V. pag. 75- 



Sezione "Prima". % 

taluno che qùeftà pròfapia fia la ftefla de* Signori di Sohgo, 
da me dimoftrata alla potente dominatrice deCatiunéfi uni- 
ta '(*'); e quanto, fedo vero fede, eo' Riccati andrelfimo da, 
lontano? Quello, che io trovo di certo , fi è, che fui princi- 
piare del fecoloXV. all'anno 1435. Bartoiommeo Riccato era 
pofleffore di beni feudali (#) in Castelfranco , uomo 4egalee'di 
affare, che al 14 £8. trovava/! in Vicenza Profeffore di belle 
lettere { r ), rome Fortunato Vigna nella fua raccolta e' in- 
degna : trovo che né'fecoli fuffeguenti parecchi Riccati nella 
Giurifprudenza fi diftirifero laureati nelle Univerfità, e nel 
Veneto Foro riputatiffimi , tali furono Girolamo, Jacopo, 
Montino : trovo che da' Principi efieri , e dal Senato per be- 
nemerenze il titolo di Cavaliere , e <K Conte confeguirono , 
Jacopo , cioè , e Montino": trovo finalmente , che Lodovico 
Riccati fu poeta cleMuoi tempi non fpregevole , Drammatico 
in/igne, quattro Drammi pubblicati avendo colle (lampe, che 
prima Tutte patrie feene h recitarono : le Pa^ie amoro/è .• k 
%occa incantata : i Pazgi amanti .• la Clorinda . Morì nel 1^30. 
•Tytti qucfti fregi però per quanto fi vogliano luminofi, poco 
f bpq in confronto del fommo fplcndore ed alto feggio di ono- 
re,* cui i Riccati in tutto quello fecolo falirono per la let- 
teratura del Padre , e deTigli , di Vincenzo « Giordano fpe- 
cialmente , cotanto nell'Italia e nell* Europa preffo de f Princi- 
pi , e delle Accademie comi e chiari ; -coficchè la vita lette- 
raria di tutti e tre ci tfornifee in gran parte della Storia del- 
la Tifica *e Matematica di quefìo intero fecolo- Argomento 
iìa : quella che ora fcriviame . 

3. Dopo "che iì paftre Conte Jacopo nvfca xondotto nel 
1717. i due figli maggiori in Bologna «ci Collegio diS. Fran- 
céfeo Saverio ^de* Nobili, fatto -l' ottima istituzione «de'Gefui- 

ti, 



(*) Dijf /apra la famìglia de* Signori da Camino Dominatori di 
Ttówfgi.^ della Marca Trhig. (b) Così moflra una Car- 

tapecora dalle mani del Sig. Uh. D. Già. Batifia de'Roft CancelHet 
'Feftovi/è 'ditretìfo , cheta poffedeva, pdfata nella FamigìiaRiccati* 

(x) Voi. primo pag. 385. 
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6 Vii* dei Co* Ricetti. 

ti, e ne udiva* la defiderata riufcitaj nel 1 720. vi conduAfe 
ancora Giordano. Fi vi fi traitele per feì anni* Vi ftudiò 
le belle lettere fotte la direzione., e nella fcola del P. Maf- 
. emiliano Gonzaga:, che fu pofeia Provinciale, e fe Logica 
(otto il P. Sbroglio, tutti e due Soggetti «(lai diftintì, che 
nel giovanetto Riccati feppero iftillare dottrina e pietà» Il 
P. Fiiancefco Saverio Quadrio, allora Gefuita, uomo notifli- 
modella Repubblica delle lettere, fi tratteneva allora nel me» 
defimo Collegio in figura di ripetitore oflia affittente , che vi 
infpirò. il buon gufto. Trai molti condifcepoli , e collegiali,, 
con due /Irinfe e mantenne fin che vitìfero coftante amicizia, 
e commercio di lettere, eoi Marchete Jacopo Marefcotti di 
Bologna , e col Conte Gianmaria Mazzuccnellì di Brefcia , 
che a sì alto porto entrambi fajireno per la letteratura . Ri* 
tornò Giordano alla patria nei 1727» , e daL padre apprefe la 
Geometria, Trigonometria > la Statica, e la Dinamica con 1* 
Analifi, nelle quali feienze molto approfittò* Il celebre P. D# 
Ramiro Rampinelli Brefciano Monaco Olivetano nell* indica- 
to anno fi portò in Caftelfranco per apprendete dalle lezioni 
del Conte Jacopo gli ftudj di Fifica, e di Matematica, cui 
ardentemente afpirava • Il Rampinelli * ed il ConteGiordano 
fotto la medefima guida apprefero anche, ad amai fi, e furonp 
amici collanti, come le molte lettele fra di elfi corfe fino 
alla morte del primo, che feguì nel 175^. dimoftrano (*)• 
Ramiro e Giordano dopo due anni fi portarono affieme in 
Padova, e quivi i più celebri Profeflbri di quella allora tan- 
to celebre Univerfità afcoltarono, fpecialmente il Poleni nel- 
le Matematiche e nella Fifica , il Lazzarini nelle belle lette- 
re , il Serry negli ftudj teologici , il Vallifnieri nella Storia na- 
turale , coi quali dappoi, il Riccati' tenne letteraria corrifpon- 
denza. 



<«-*>k 



(a) Brugnotì, Z!og) de' Btefiiani eccellenti del fecola. Xfltl. 
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Genie e ffudh per il dffegno e per la poefia . 

Ritornato da Pàdova Giordano tutto fi applica allo (In- 
dio, ed il proprio genio per le belle arti manifeila « 
Con. gufto Angolare attefe al difegno, ed alla pittura; perla 
qual còfà Natale Mèlchiori pittore non pregevole, e fcrit* 
tore della vita de* Pittori di Venezia, e dello Stato Veneto 
coi loro ritraiti al vivo, che in quarto io fervo manofcritto , 
1* originale preflb de' Signori Burchiellati qui in Trivigi con 
molta gelófia cuftodendofi, fino dal 1727., in cui compì il 
fuor lavoro, o ,poco dopo, fegna tra* profeflbri viventi e di- 
lettanti di difegno e di pittura Giordano Riccati . Caftelfian- 
co in ogni tempo, riia in quel torno d'anni nelle fcienze e 
nelle arti grandi uomini annovera tra' fuoi , dopo un Gior- 
gione , gloria immortale della Veneta fcola pittorica , dopo 
un Giambatifta Ponchino , dopo i Damini , il Piazza , il No- 
vello pittori celebri, Stefani infigne nella Mufica; Pretinell* 
Architettura ; Parifotti nella Poefia ; il Conte Giovanni Riz* 
zetti nella Fifica , e neir Ottica , che il fìftema del Newton 
attaccò; Jacopo Piacentini profeflbre in Padova di Pitica, che 
de* barometri , e termometri le più efatte cognizioni tra pri- 
mi ci ha dato in Italia; ed il Conte Jacopo Riccati in ogni 
fcienza, ed arte chiariffimo. Dall' efempio animato, e colla 
dottrina di quefti fi avanzava il giovanetto Riccati, quan- 
to mai bramofo di cogliere il meglio da ciafcuno ed il tao» 
no da tutti. 

z. 11 fratello Vincenzo erafi fatto della Compagnia di Gè- 
su, e dopo il 1730. flava in Padova maeftto di Rettorica. 
Con quefto, con il quale ferbò la più tenera amicizia fino 
alla morte, Giordano carteggia, e ferbanfi parecchie lettere, 
che argomento manifeftano di bella letteratura e di poefia* 
E certamente, fc non era gran poeta, guftava e conosceva i 

buo- 
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buoni poeti , e fapeva le leggi . Compofe molti (ottetti e can- 
zoni in vario metro, che «Ile raccolte a ftampa fi rifcon- 
trano. In Trivigi allora vivevano colti ed eruditi ingegni » 
tra* quali nominerò , per quella parte che tengono nella pre- 
lente ftoria letteraria, i due fratelli Conte Fioravante, e Con» 
te RambaJdò Canonico Avvogari, il Conte e Cavalier Cri* 
ftoforo di Rovero, il Conte e Cavalier Marcantonio Spineda, 
Conti Paolo, ed Antonio Pola, e quattro letterati fratelli 
Conti Scotti y Ottavio nell'Architettura illuftre, di cui ci la- 
fciò due grandi volumi, di precetti e di difegni ' T GianarrigQ 
che tanto fcriflè per illuflrarela patria antichità, vindicando- 
la contro le ©ppofizioni y che vi furono- fatte , egli pure rac- 
cogliendo un Mufeo nummifmatico affai copiofo ,, e cercò dì 
pubblicare alcune medaglie delle più pregiate ; Antonio Ca- 
nonico della Cattedrale, che emendata ci diede e documen- 
tata la Storia de' Vescovi Trivigiaoi , e la erudita vita pub- 
blicò del Concittadino B. Benedetto XL Sommo Pontefice* 
e non pochi Mfs. fpettanti la Chi cfa Trevigiana ci ha lafcia- 
to; Vettore, che m quattordici groffi volumi unì e difpofcr 
i Documenti tutti che dagli Archivj potè raccogliere,, onde 
fondatamente teffere la Storia di quefte contrade .,, prefentan* 
do con talk benemerita raccolta un Codice diplomatico, del 
quale tanti pofcia fi fecero ricchi, e lumi acquiftarono, A* 
quali illuftri fratelli non difgiungerò il figlio Conte Luigr Ca- 
valiere e Priore di S. Maria- Mater Domini * e gran Maeftra 
de 9 Gaudenti, erede della erudizione, e della letteraria fup- 
pellettile del Padre e delliZii. Da tutti quefli ed altri an- 
cora dell'Ordine civico eruditi ecclefiaftici e focolari erafi po- 
co avanti formata un'Accademia di Poefia e belle lettere» 
folla rovina delle amiche e celebri de* Solleciti % Cofpiranti , 
Perfeveranti , Aggiuftati, Anelanti, Ingenui ,r Infaticabili * 
quale unita all'Arcadia di Roma, Colonia Trivigiana appella- 
vafi . Ognuno degli Arcadi aveva il fuo nome paftorale , ed il 
Conte Giordano quella portava di Erbiftide Qallìflànìo , col 
quale molte fue poetiche compofizioni fi leggono pubblicale * 

f ■ 
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, ; Si applica Ma Tìfica vd alle Matematiche. 

GLi ftudj delle Matematiche pure e mille più di ogn* al- 
tro occupano il noftro Riccati. E ben fi trova che da 
Padova, e da Parma , dove il P. Vincenzo leggeva Filofofia, 
correvano lettere e di propoffa , e di rifpefta fopra di argo- 
menti di fifico-matematica » Nel 1731* il P. Vincenzo pro- 
pone il Conte Giordano un dubbio intorno alla Comunicazio- 
ne del Moto, e nel 1732. ad effo pure ricorre per la* fola* 
iione d'un altro intorno alle forze vive, che formarono pofeia 
la gloria delle di lui feoperte; e nel 1733* il Conte Giorda- 
no propone al P. Vincenzo una queftione intorno allo sfian- 
camento degli Archi, ed il P. Vincenzo finalmente gli fcri- 
ve da Padova così li 9. Dicembre : Ilvoftro metodo di dimoftra- 
re quei che ho penfato intorno a remenati, ed agli Archi , /en- 
trami , eie ri/chiari più eie a fufficien%a la faccenda . Que- 
llo argomento nelle mani dello fteflb Conte Giordano diede* 
|ili pofeia occafione ad una nòbile DHTertazioite . Nel 173 1* 
il P. Vincenzo da Padova fcrive in quefta foggia: La vojtra 
ietterà dei? ordinario p affato mi ha feiolto ogni dubbio intor- 
no alla Compresone de Fluidi . Una Differtazione manoferitta 
del Conte Giordano io trovo fin d' allora comporta intorno 
alla Conipreffione dell* aria e dei fluidi , della quale parlare- 
jmo a Tuo luogo. Nel 1735- quando il P. Vincenzo era in 
Parma, dal Conte Giordano gli fi propongono due dubbj del 
P. Rampinélfi, per cui non parea dimoftrata l'equazione del 
Bernoulli intorno al Centro di Ofcillazione ; il P. Vincen- 
zo dimoftra la verità dell' equazione del Signor Danielo 
Bernoulli , e rifpon^e : fio ojfervato Ha diverfa Jlrada^ che 
avete prefa per dimóftrare la verità del? equazione del Ber* 
noulliy ed è bella e buona , e può render perfuafo chiunque 
Jba qualche pratica in sì fatta materia . Ai 29. Luglio delF 
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IO Vita del Co. Riccati. 

anno medefimo il P. Vincenzo ci fa fapere, che il noftro 
Conte Giordano fenza faperio ha ("coperto il metodo per tro- 
vare il centro di ofcillaziorfe , metodo trovato già molti anni 
prima dal Signor Giovanni Bernoulli , come fi può vedere 
nella fua Differtazione de' Corpi perfettamente elaftici pre- 
tentata fall' Accademia reale di Parigi per pttenere il pre- 
mio. Quefta materia è aigomenta di due Differtazioni * che 
il Come Giordano ha poi pubblicato. ^ ^ 

a. Singolare è la ricerca e .b Audio , che maniYe rt a il Con- 
te Giordano in una lettera al P. Vincenzo 173& ?• Agofto 
da CaftelfraiKo • In efla fcriver in quello modo : 1? Leibniz** 
in una Differtazione inferita negli Atti diLìpfta \6%g. par- 
ta della refiftenza , che /offre un mobile viaggiando in un flui- 
do. Il Conte Giordano combatte le due Ipotefi affunte dal 
leibnizia, e fono 1. che la refiftenza fia aflòlutae coftante, 
Z. che la forza viva debba mifurarfi col quadrato dell'attua- 
le velocità. Dimoftra in efla, che il calcolo in tale fuppofi- 
zione trova la velocità uguale alla refiftenza , così che diftrut- 
ta quefta è ancor diftrutta la feconda Ipotefi. Finifce così: 
Voi già fapete e Jopra ciò vi ho mandato- una dimoffr azione 
cavata dal moto dei penduti, che i fiyidi ojfta per ? apizio^ 
ne ^ per la vifeofttà , non oppongono mai al moto dei folidi 
indìtefiftenza coftantej e perchè ripugna ai fenomeni , chela 
refiftenza ferbì la proporzione delle attuali velocità , baffi a con* 
chiudere , che la reazione dei fluidi fi a* dentro i limiti deter- 
minati dal Signor Padre , dentro il quadrato ed il cubo del- 
la celerità. In più Diflèrtazioni ' ha trattato quefto argomen- 
to il noftro Conte Giordano, che veggonfi ftampate ed ine- 
dite. Intorno alla preffione, ed equilibrio de* fluidi nacquer 
disparità di opinione fra i due giovani fratelli matematici , e 
deputarono a lungo con lettere. Quefta imitabile fraterna 
difouta fi terminò dal Conte Jacopo Padre, che in tale oc- 
cafone compòfe lo Schediafma XXXV. come nella Nota pag. 
413. T editore Conte Giordano avverte . 
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Medita la riforma della Mufica ^ e delP Acufiica • 

LA Mufica, e l' Acufiica riguardate teoreticamente fono 
feienze , che fa de 9 principi matematici fi fondano , e co* 
raziocini! fi dimoftrano; cosi la fleffa pratica non può andar 
difgiunta dalla teorica. Dilettava!! il Conte Giordano nel can- 
to e nel fuono del Gravicembalo , del Violino, e di altri 
fìromenti. Fino dagli anni più giovanili coflumava penetrare 
nelle ragioni delle feienze e delle arti • Conobbe , e fino dal 
1735. epoca da fegnarfi e da tenerli in confiderazione , con 
fue lettere il manifeflb al celebre P. M. Francefco Antonio 
Vallotti direttore della Mufica nella Cappella del Santo di 
Padova, quanto le mufiche teorie foflfero mefehine, le leggi 
del contrappunto limitate , e la matematico-acuftica non ab» 
baflanza intefa : cagioni tutte perdiè la mufica vocale , e (Ira. 
mentale tra tutte le arti, xhe m quello fecolo fi perfeziona- 
vano, foflé la fola, che afpettaftè il fuo rifloratore, che ri- 
forger la faceflfe, e la mettefle al colmo di fua perfezió- 
ne • Mcfchini erano fino allora i pubblicati precetti , ed im- 
perfetti gli elementi muficali. La pratica faceva tratto trat- 
to udire qualche portento, ma perchè mancavano i principi 
collanti , queft' arte reftava. fempre bambina , e bifognofa di 
chi la lolle vaffe. Conobbe quella verità il noflro Cónte Rie* 
cati e fol lecita va il Vallotti, acciocché un'Opera ci dalle , 
che compiute rendeffe le pubbliche brame # Egli fleffo fi di- 
chiara di riguardare quello Audio, come il fuo prediletto: 
cerca di travagliare di concèrto in un campo abbandonato e 
niente meno tanto dilettevole ed utile. Il Vallotti accettò ii 
nobile progetto, ma tardo vi pofe la mano per darcelo com- 
pitamente, non avendo pubblicato che il libro primo della 
fua faenza mufica, e fohmrcnte nel 1779. Il Rkcati lo 
precedette ♦ 

B x a. 
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z. Nel fegnato anno 1735. c° mun ica al fuddetta Valfof^ 
ti una fua fcoperta del Baffi) fondamentale col vario modo di 
condurre il canto per terza maggiore , e per terza minore (a) * 
Sembra che dal P. Vallotti frali comunicata quella {coperta 
a qualche erudito e dilettante diMufica viaggiatore Francefe , 
e da quefto l' abbia poi partecipata il Cel. M. Rameau , il qua- 
le facendofela fua propria nel 1737. con effa fi acquiftò gran- 
de onore e fama in Francia , ed in Inghilterra . Di altre An- 
golari fcoperte di Fifica t di Aftronomia, di Anotomia, e di 
Architettura militare gì 1 Italiani ebbero auefta trifta forte , per 
cui dopo lunghe cotitefe furono però vindicati. Il Conte Gior- 
dano del pari fi manifefta il vero autore di un principio co- 
sì fecondo di mutici concenti, poiché nel faggio, e nelht . 
grand* opera delle leggi del contrappunto, ficcome nell' e fòme 9 
che pubblicò pofera del fiftema diM. Rameau, colle annota* 
zioni al medefimo y che fono inedite y e degli altri autori che 
comparvero dopo alla luce r fempre ei ne conobbe la verità , il 
merito, e l'eftenfione nell'ufo della feoperta , quale con le offe r- 
vazioni, e con il raziocinio non da altri, che dal libro del- 
la natura avea imparato. Con lettera in fatti 1737.27. Lu- 
glio il P. Vincenza commenda il Conte Giordano per aver 
incominciato a fedamente ffudiarc intorno alle teorie della 
Mufica, e nella lettera pubblicata, e premefla al faggio intor- 
no alle leggi del contrappunto, diretta al Nobil Signor Con- 
te . Fioravante Azzoni Avvogaro Cavaliere Trivigiano , prote^ 
fta che da quefto , che fpeffo Y udiva parlare di utili mufichc 
lezioni, ficcom* era di genio filarmonico egli pure, fino daf 
1742. fu /limolato a fcrivere e pubblicare quanto avea medi- 
tato , ed andava meditando . Ecco le fue parole : Ridiami ella' 
à memoria che fino dall' anno 1742. mi eccitò a dettare fit 
quefto argomento una breve iftru^ione 9 ed avendo intraprefo 
ti lavoro mi crebbe talmente la materia fra le mani , che ne 



(a) \ Voi XXI della continuazione del nuovo Giornale de Letterati 
$ Italia in Modena pag. 47. 
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provenne f Opera mentovata , la quale dovrebbe effere ormai 
ridotta al termine , fé dagli fiudj fi fico -matematici ^ e prin- 
cipalmente del? Acufiica .... mn (offe fiata lungamente e 
frequentemente interrotta'. Dalle quali cofe chiaramente fi de- 
duce, che lo Audio della Mufica, e dell* Acufiica fu dal Con- 
te Giordano nei più verc)i anni intraprefo, e che mai fem-. 
5 re coltivato l'ha ridotto con tante Ójxre pubblicate ed ine* 
ite a quella perfezione cui niun altro il trafle. 
3. Che fé qualche maligno o invidiofo tentò ofeurare la 
gloria del Riccati attribuendo il maggior merito del Saggio , 
e della grand' Opera ad altri e fpecialmente al P. M. Val- 
lotti; certa h la rifpofta, che il Conte Giordano ha benifli- 
mo ricevuti dal Valloni molti lumi, e pratiche offervazio- 
ni; il mafehio però dell'opera e le feoperte che formano il 
fiftema mufico del Riccati, fono tutte cofe del noftro autore» 
Una lunga lettera apologetica , nella quale ad evidenza le fue 
fatiche e le fue meditazioni vindicaé giuftifka, fcriffe fino dal 
1763. in Padova, e viveva allora fenza dubbio ilP.Vallot- 
ti, e la fcrifle al P. D. Pietro Polina Monaco Caflinenfe, 
Biblìptecario inS. Giuftina, il quale la divulgò, e che gelo» 
famente la cuftodifee . Con ella a valor di prove di fatto s* 
impone filenzio a chiunque men degna opinione portaflè fu 
di tale argomento, per cui in più Opere a (lampa il no- 
ftro Riccati non mancò di accrescerle la certezza delle pro- 
ve medefime. 

Sue feoperte , e fitoi lavori nett * Architettura. § 

L* Architettura dipende dal diftgno , e fin da primi anni 
i dal Conte Giordano fi fiudiò; e cercando di accrefeerne 
i lumi , e le cognizioni, meditava fopra dei precetti degli ot- 
timi maeftri, e fpecialmente di Vitruvio fra gli antichi, e 
di Polifilo, oflia F. Francefco Colonna, fcrìttore induftre da 

1 lui 
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lui nella parte architettonica utilmente penetrato, quante 
neffun altro mai. Dalla lettera del P. Vincenzo al 1733. &* 
pra allegata chiara prova fé ne tragge , che il Conte Ricca* 
ti verfava nelle fue ftudiofe applicazioni fu di quella mate* 
ria, e quanto fi meritafie l'approvazione del fratello. Egli 
apprefe aveva le fublimi fcienze dell' Aritmetica r Geometria » 
Algebra , ed Analifi dal genitore,, e quanto in. tutte quelle 
fofle verfato lo dimoftrano le Opere date alla luce , , e tante 
altre inedite al numero di feffanta % molte delle quali fona 
lavoro de' fuor verdi anni. Qoeffe> le pure matematiche cioè, 
non recarono prefib di lui inoperofe, ma le ufava fopra. uti- 
li argomenti, condannando col fatto, chi inutili e dannose le 
dichiara, e le riprova.. Scrifle perciò una dotta Dlflertaziò- 
ne, che ferhafi fra le inedite , della utilità , e della ntceffxtk 
delie matematica* die aitre feiem^,. Quella verna, l'abbiamo* 
veduta riguardo agli ftudj di Fisica, di Mufica, e diAcufti- 
ca nei Conte Giordano; ora veggiamola per l' Architettura * 
Al noftro Geometra più che ad altro di fua famiglia fi de- 
ve la feeeperta della media armonica proporzionale,* quale na- 
fte fra la lunghezza e la larghezza di ini vafo principale r 
quali che fia la fola , che (ervir debba per determinare gene» 
talmente l' altezza di uà qualche edifizfo con ÌH approvazione 
dell' occhio 4. Efpofto riavento, dal' gieaitore Come Jacopo fi 
efami nò fé ftabilir fi potefle ad una generalità di principio e 
lo dimoftrò , cosi che il CeL Francelco Maria Preti Archi* 
tetto il pofe iti pratica prima d'oga' altro nel belliflimo Duo- 
mo di Caftelfranco da eflo lui difegnato , aflentendo i due gran- 
dì uomini Riccàti e Rizzetti, allora gli Arconti di quel no- 
bile Caftello e della Provincia tutta » Si divulgò pofeia il bel 
ritrovato, e molti Architetti ne fecero» ufo utilmente non: 
mancando chi a (e «e attribuì H franto,, come alcuni' vana» 
mente lo danna al Preti, che il primo fu non ad invenirlo., 
ma ad efeguWo, badando per piova, fé altre ne mancafle- 
ro, che quello infigne Architetto ne'fuoi elementi, ne' quali 
di tanti belliffinu ritrovati favella, nulla dicadi quefto, co- 
me 
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tue di un patto proprio , quando negli fcritti del Conte Ja- 
copo apertamente ai Ricca ti fi attribuirca, ed al Conte Gior- 
dano in fpecialkà conceder fi debba ( * ) . 11 Conte France- 
fca pubblica nel 'iyéu {b) una Di fler fazione intorno all' 
Architettura Civile , e fu il primo , che dimòftraffe fcìentifi- 
cementala 'verità della media armonica ^proporzionale , vo- 
lendo, che r Architettura fia -vera faenza e da certi principi 
dipenda , alt' ingegnofifilmo Preti il pregio alando di averla 
pala prima <T ogn altro in pratica • 

3. Ma non è, quella fola la difcoperta utile , che nelf Ar- 
chitettura «ci abbia dato il noftro Riccati ; altre ancora ne fe- 
ce e le pubblicò* Baffo /correre le Opere, da lui date alla 
luce intorno alle brutture ^architettoniche , al modo di co- 
(bruire un «portico, una fcala elittica intorno allo sfianc amen- 
to degli Archi, fopra lo fcompartimento dei Triglifi, Den- 
telli, e Modiglioni , iòpra Je Volte e lunule , Topra i Serti dei 
Soffitti, e fopra le Cupole, per Teftarne convinto appieno. 
Né fi creda che nella loia teoria eccellente Architetto egli 
fen foffe; anche colla pratica tale fi mamfeftò.; le di lui dot- 
trine, i ragionati precetti a calcoli affidati , ottimamente dalf 
ufo, ed esperienza vie maggiormente dimoftra ti certi e ilcu- 
ri • Io non nominerò le fabbriche tutte di Chiefe , e Pala- 
gi, di Portici, Scale, ed Altari, che da lui furono difegna- 
ti : a tre mi limiterò col mio prefcnte ragionamento , e 
che fi veggono qui in Trivigi : la facciata della Chiefa di 
S. Teonifto , la Parrocchiale di S. Andrea, e la Cattedrale « 

3. Dopo che parecchi Architétti 'furono impegnati per il 
difegno della nuova Cattedrale dì quella Città, e fpecialmen- 
te nel 1742. il Conte Ottavio Scotti, pofeia il Signor Tran, 
cefeo Maria Preti, che un nuovo del tutto ne difegnò;^ al 
*759- fi incaricò il Conte Giordano con atto folenne 'capito- 
lare , prefcelto r ed obbligato a profeguire il principio di Pie-* 

tro 
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<b) Voi. Vili, della £{• & Calozeriana* 
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tiro Lombardo peccante di tozzo nella Cappella maggiore, ed 
a non metter mano nella Cappella affai preziofa del SS. Sa* 
cramento, opera di Tullio Lombardo figlio di Pietro, Iodati 
padre e figlio per quell'Opere dal Signor Tomtnafo Teman- 
za , e dal Signor Francefco Milizia (a). Con altra Parte ca- 
pitolare il dilegno del Conte Giordano fu approvato . La pian- 
ta di quella è riufeita affai regolare, vi è offervata un efatta 
continuazione di linee, e ì'ojrdine fecondarlo forma gli Alta- 
ri, e l'ornamento interno della porta maggiore* Quefto di* 
fegno da celebri Architetti ed intendenti fu approvato , e ben ' 
anche avanzato nell' efecuzione , compiuto già il Presbiterio 
ed incominciate le navi minori e maggiore. In quefti ultimi 
tempi nel profeguimento del medefimo da altra manoa mag- 
gior comodo, fi dice, fu modificato il difegno Riccati, dit 
Senziente Fautore, che non conofeevain opera regolare e per- 
fetta fenza grave diffonanza modificazione tale, né fomiglie- 
vole alterazione (£). 

4. Effendo veriffimo quanto aflerì lo in figli e' Autore , e Y 
occhio conofeendo chiaramente , che il Duomo di Trivigi fareb- 
be uguale alla Chiefa di S. Salvatore di Venezia, verificato 
che fofle efattamente il difegno Riccati; chi non vede qual 
pregio ne rifultarebbe e per. la Chiefa fteffa e per l'autore? 
Odafi, di grazia, .quanto il Signor Francefco Milizia nelle 
fue belle Memorie degli Architetti (e) in parlando di Tul- 
lio Lombardo al noftro propofito fcrivel Tullio architettò in 



Trevi/o la Chiefa della Madonna Grande , tre Capette nella 

te fa di S. Polo , e la Capelh 
In Venezia coftruì la Chiefa di S. Salvatore di una pianta 



Chiefa di S. Polo, e la Catella del Sacraménto del Duomo . 



{ingoiare , cioè a Croce Patri ave ale con tre tir aver fé ^ unamag^ 

giore 



(a) Vite de' pia celebri ^Architetti Veneziani libro I.pag. ut. 
Memorie degli architetti T. L pag. 174. edizione Remondiniana. 

(b) Lettera a flampa in foglio volante > e nella Gazzetta Urbana 
n. 51. del 26. Giugno 1750, pag. 401, 

(e) T. I pag, 174. 
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girne alV eftremità , e due minori e agitali fotte la fuperiore s 
ficebè ella è a tre Crociere formate da tre archi grandini 
hu*ab(atife fino al tetto* Quefti archi fono me/fi in me^gp 
da altri minori fu cadaun lato, che {ormano quattro tappeta 
htecie . / pilajiri principali per la Volta fono cormtj^ con pie* 
deftaUi) e con cornicioni , e a canto fono i pilajiri minori 
Ionici per le cappelle . E pure quejf opera -viene iodata perla 
foa virtù) e por f*legau%a. Fin qui il Milizia. Il Temali- 
za poi (a) dice così: Tanta era h (lima; che Tullio fi^ave^ 
va acqui/lato in Trivigi per la Cbiefa delia Madonna Gran* 
de de Canonici Regolari 9 che li Canonici di Venezia ■ dello 
fleffe iftituto V hanno prefcelto^ perchè ordina ffe la toro Cbie- 
fa di S. Salvatore* Un certo Giorgio Spavento , il qual ter- 
mini dì vivere F anno 1500. aveva già doto principio alla 
cappella maggiore j ma egli non fece pih che la Tribuna ^ 
onde il merito di <quefta magnifica Cbiefa è tutto del noflro 
Lombardo . La pianta di quefto tempio è particolariffima 
In altro luogo dell'opera ftefla aggiunge (b) 9 La Cbiefa diS* 
Salvatore di Venezia con ifearfi principi incominciata da Gior- 
gio Spavento fu riformata e compiuta da Tullio Lombardo . 
Così dir fi porrebbe > della Cattedrale di Trivigi.; con ifearfi 
prìncipe incominciata da Pietro e Tullio Lombardo, fu rifor- 
mata e compiuta dal Comic Giordano Riccati* 

$. VI. 

t 

Introduce nelle fcuole pubbliche di Trivigi il buon gufio 

nella Tilofofia. 

* 

CV Uefti erano gli Hudj del noftro Conte Giordano , quan- 
f do contando egli trenta otto anni di età dal Conte 
Jacopo Padre nel 1747* fi trafportò la famiglia al foggiorno 
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(a) Vit* dagli <Art\nu Ven* pag. *i* 
(h)ìTag. 411. 
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di Trivigj aggregata qurfta *U' ordine primario de' Cavalieri 
Trevigiani . Erano ancora negli ftvdj fiìofofiri gli ingegni di 

3ucfta Città attaccati alla Peripatetica Filofofia ; il gufto, e 
Sapore del moderno utile filofofaie ^clerico, non per au- 
torità, ma a prova di ragioni e di efperieaze, non erano an- 
cora, o poco dal loro palata affaggiati « Le pubbliche Tesole » 
e quelle de 9 Regolari erano ancora nella ttifta opinione di o£> 
fendere la Sacrofanta Religione di Gesù Crifto, fé fi abban- 
donava Ariftotile , quali che le divine rivelate verità , i fan- 
ti dogmi , e mifterj dal fiftema di uno Q di altro filofofodi- 
pender dovettero, e piuttòfto dall'Àriflotelico, che dal Plato- 
nico, dal Detnocritico , dal Zenomco. I Frati Predicatóri 
predò SL Niccolò* che a ntimerofa fchiera di giovani Citta- 
dini, com'è loro coftume, davano lezioni di Filofofia,, furo 
no i primi , che col me2zo del Profefiore Tommafo Angeli- 
co Colle, e dell' altro Bonifacio dalla Tórre, fparfero un poco 
di nuova luce, le Fifiche alle fublimi Matematiche accop- 
piando, facendo a'fcolari guftare qualche faggio di moderna! 
Filofofia. Molti dotti allievi ufeirono da quelle fcuole, fra* 
quali ad onore mi fia nominare Monsignor Medoro Coghet- 
ti, tanto delie feienze ed arti benemerito, Canonico della. 
Cattedrale, ed il non ha guari defunto Dottor Sebaftiano Mar* 
cuzzi profefibre di facri ftudj per tanti anni nel Seminario. 
Niente meno universale non era la luce. Ai Riccati, e fpe- 
cialmente al Conte- Giordano tanto deggiono i Trivigiani. 
La converfaziotfe, e le opere ftampate dal Padre, il circolo, 
cui affifteva ogni giorno Giordano, furono la Cattedra utilifli- 
ma, ed il nobile Liceo, per cui in-Tnvigi s'introduffe il 
buon gufto nella Filofofia. 

a. Quello però , che ftabill il bando di Ariftotile , ed il 
faao filosofare nelle pubbliche fcole Trivigiane con tanto ono- 
re, ed utile della nazione, attribuir fi deve al cuore amo» 
rofo, alla generofa -pazienza del noftro Conte Giordano. To- 
lto che fu in Trivigi , accolfe ben volentieri d' iftruire giova- 
ni Cittadini nelle Fifiche, e nelle Matematiche, da quali 

tan- 
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tanto bene alla patria ne venne, allo flato» ed all' Italia tut- 
ta. Il primo fu il Signor Franoefco Benaglio di antica civi- 
ca famiglia , giovane di rari talenti ♦ Quelli s' iftruì nella Geo* 
metria, e neU'Analifi, alle quali vi fi unirono le Fifkhe. 
Egli farebbe divenuto eccellente profeflbre, fe la morte non 
lo avelie immaturamente Tanno 175& rapito in Lisbona, 
mentre il giovane Patrizio . Cavalier Angelo Emo Governato- 
re allora, £ nave, ed ora Comandante tanto famofo della 
Veneta (quadra contro de'Tunefini, ed in difefa della Neu- 
tralità nell' Arcipelago , Caco il condufle a maeftro per le Ma- 
tematiche» Difónguerb conviene dall* altro Bcnaglio purTri- 
vigiano Poeta, ed allievo in Padova del Lazzanni, editore 
delie opere di quefto , e celebrato cotanto dal cokiflimo Ab- 
bate Bettinelli nel fuo Petratta : viveano al raedefiàio tempo 
entrambi illuftri, uno nelle belle lettere, 1* altro nelle fubli- 
mi icìenze • Il fecondo di cui cura fi prefe il Conte Giorda- 
no fu f Abbate Giambattifta Nicolai nato in Venezia, ma 
per parentele e per domicilio a giuda ragione Trevigiano . 
Queni da' primi crudimenti geometrici fino alla più fublime 
analifi fu dalRiccati guidato, ed iftrutto f Divenne torto pw* 
feffòre nel Seminario di Trivigi di Fifica e di Matematica , 
e fu il primo, che introdufle in quelle fcolegli ftadjdibuo- 
ìta Fifica alle Matematiche unita» Di là fi fparfe il buongu*» 
fio per la Città e per la Diocefi . {a) Indi promoflo ad un 
ecclefia&ìco beneficio di Arciprete di. Padernello in premio del 
predato fervigio d ali* ottimo conofcitòTe, e grato Moafignor 
Paolo ÌFrancefco Giuftiniani VelcovcL Profeflore pofeia fu fat- 
to di Analifi nella Università di Padova, Socio Penfionario 
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(a) Siccome per quello ielle Lettere Greche e Latine, delle Leg~ 
lì y iella Storia critica, e fopra ìutty ielt Eloquenza addava facc- 
io il Sig. jtb. t)\ Ubaldo Bregolinì Tfovatefe, quivi pur* 1*#c&- 
tere e Prefetto dégR Stìèiì, wa "Prefeffor* ik eloquenza 9 itfkma 
cMh V;* r*wzia y per M fw tpere fiampate atto alla ftpuWìo* 
delle lettere* 
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di quella Reggia Accademia , ficcome membro di altre foce* 
ftiere. Niuno tra Letterati ignora a qual grado di merito 
pervenuto fia il Nicolai pieno il Senato Veneto , non che 
preflò T e fiere nazioni e co' predati pubblici fervigi, e eoa 
le ftampate opere , e col foftenuto nuovo fiftema di Analifi 
in faccia a tutto il Mondo Matematico. 
* 3. Il Terzo che ad iftruire nelle medefime feienze attefe 
il Conte Giordano fi è T Abbate Jacopo Pellizzari , che al 
Nicolai nelle pubbliche fcole Trevigiane con pari fama {ac- 
cedette , quale rifiutando ogn* altro offertogli polio folo vol- 
le applicarti alla fondazione e direzione di un nobile Colle- 
gio di giovani in Caftelfrànco , che da parecchi anni fiorifee 
e fi celebra. Altro allievo del Riccati, che fucceffivamente 
foftenne la cattedra fteflà del Seminano, fu l'Abbate Mar- 
cantonio Ricci , dietro al quale occupolla, come anche a* gior- 
ni noftri, il Signor Atanasio Bonotto pur Trivigiano ed al» 
lievo del noftro Riccati. Da trenta e più anni tutti quelli 
jftrutti che furono nella moderna Fifica efperimentale , e nel- 
la Matematica, fecero degli allievi, e fpaxfero per ogni do* 
ve di quefta vafta* e colta Trevigiana provincia il buongu- 
sto delia Filofofia* Pe* quali, è veriffimo il concludere, che 
dal Conte Giordano s'introdufle il buon fapore e gli ottimi 
ftud; filofofici preffo de* Trivigiani , nulla dicendo delle tante 
opere pubblicate di Matematica pura e mifta, per cui tanto 
apprender puote ciafeuno, che ftudiar le voglia, e fiflare fa» 
pra di eflè la propria Iftituzione. 

$. VII. 
Iflrvifce alt** netta Mufica -ed altri nel? Architettura . 

NOn è jmio penfiere di annoverare tutti que* Trivigiani 
o foraftieri, che lezioni ricevettero di Mufica, o di 
Architettura dal noftro Riccati, e nell'una e nelf altra : facol- 
tà iftruttj da quello , fi avanzarono nel proteflarla ♦ Troppo 
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lungo e malagévole farebbe raffumo., giacché. il Conte Gior^ 
Azao tanta brama nutriva di comunicare altrui i propri lu^ 
mi, xh'ei yoiontieri fi tratteneva adjftrtilre chiunque gU>.fi> 
prefentaffe bifognofo di cognizioni^ e vogliofo di, apprende-: 
te. Non difdegnava a qualunque dare precetti pel tìrayicém- 
baio , per il Violino , ed altri ftromenti , e fpecialmente . per 
k leggi dei contrappunto; e a chi che fofie nell' Architetti!- 
ra , abbaffandqfi fpeflb fino ad iftruìrc i femplici Maftri Mu* 
ratori , e Falegnami , a' quali con effufione di tutto il fyp 
cuore dava le opportune irruzioni, facili e ficuri precetti* 
Nominerò i principali ,. quelli,, che fama acquiftarono , eglò* 
ria fono del Maeftro e della Patria. Fino da. primi movimen- 
ti e prime cognizioni iftrul Giambattista Bortolani , , e lo con- 
dttfle ad un perfetto termine . nel Tuono del Graviccpibalo , in 
•cui divenne aperto e delicato maeftro, e nel magifterio del 
contrappunto, in cui, fé un panico timore talora non lofor- 
prendere , faliffo farebbe ad un pofto. fublime di meato • La 
Città di Badano lo ha invitato per macftrodi cappella, e vi 
fi trattenne per un anno intero con vera fodcusfazione dj 
<que' Nobili Signori e Dame, che molto della Mufipa fi di* 
Iettano, ed in effa fi diftinguono. Maeftro di ottimQ gufto 
e di efecuzione fi è il Signor Ignazio Spergher pur Tfivigià- 
no, profeflbre di Cembalo \y e maeftro di contrappunto. Que- 
fti iftrutto dal Ricca ti nelle leggi della Mufica, divenne uno 
de' più, eccellenti di quefte contrade » Diede, alle flanipe mol- 
te finfonie riputate affai fra le italiane, ed in Venezia, in 
fTrivigi * ed - in altre città conofciutq qual maeftro. di cappe}- 
la, gode chiaro nome di originale,, e profóndo Scritte»* n*i 
contrappunto, e di delicato profeflbre. Q.uèfti il buon guftp 
ittroduffe preflb di noi nel (Suonare, il Gravic^mbaW, ', "«( '.jjl 
facto eccle; artico Organo. . '. .»,'. 

• ,a. Fra fcolari di Architettura civile e militare del, nòftrp 
Ricetti , io conterò Gregorio ^Spine^a Cittadino Triyigiano»> 
iQuefti ; fotto le lezioni di lqi formatpfi perito ingegniere ed 
^cc^nte nella Tattica militare, nel nuovo reggimento <\i 
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Artiglieri % al rango pervenne di Capitano,, febbene in affa* 
frefea età r fcelta tra tanti onorati nomini ,. dal Cavalier An- 
gelo Emo fupremo Comandante della fquadra navale r e Ca- 
pitano di una nave cannoniera» Quello valorofo Capitano più: 
volte ne* combattimenti, e bombardamenti diSufà, e diS&x 
contro i Tunefini, merita un elogio didimo prefìò il Senato y 
così che^imafto da palla nemica colpito » la fòvrsna munì* 
licenza per il valore dei Padre, la moglie, le figlie benefi- 
cò, ed i due figli a militari onorfprotnofie - Dalla ffeflb Con* 
te Giordano nella Tàttica lezione apprefe Paltfo nobile Cit* 
tadìno Girolamo Rinaldi, che nella allegata navale fpedizio* 
he per due campagne fi diftinfè, e meritò la pubblica fòvra- 
na approvazione * Il Nobile Signor Conte Roberto Zaccareda 
Capitana degF Ingegnieri ^ in pia. commiffiòni impiegato dal 
Principe nel Levarne, e nelTa Terra Ferma, utili infrazioni ri» 
conofee da! Conte Giordano . Tra ì molti amroaeflrati dal 
Riccati nelF Architettura civile noi* ommetterÒ- Giovanni &> 
no Trivigiano - Queftì prefetto il difègno Ìsè eflo lui ideato 
per il nuovo Teatro di Venezia , di un Penfile ed* affai mae- 
itolo i • Tra tanti concorrenti £L riputa mio de r pià meritevo- 
li di premio * 

«. vili* 

Si fa noto coìte Jiampe dentro e fiori iT Itati*. 

Quantunque non fiafi veduto operar alle ftampe alcuna de? 
noftro Riccati fino al ij6o. y che fi* il cinqajuuefimo 
primo dell'età fua,. véro però è il dire, che ne avea pttpe» 
tate mólte, alcune delle quali pubblica dòpo il legnato an- 
no^ altre perfezionò» e lafcionne altre inedite» Infatti, mofr 
to il Conte Jacopo nel 1754. , in luogo del Padre entt* il 
Figlio Giordano* a lui i Letterati Italiani , ed Europei* che 
avevano letteraria comlpondenza col Padre, fi dirigono , e da 
lui iti molte queftioni dipendono, come da diciaflctte votomi 
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di loco letto* $ impara • JFec la brama di tanti» chetai in 
Italia « fuotò Rimavano il Conte Jacopo , 'prende peofierc di 
raccoglie!» le t>p*rc tutte dei Padre, dare ad effe ordine^ e 
con nòte illuftraee pubblicarle • Il fa ia volumi quattro in 
quarto od* Torchj. di Lucca con unta fuo inerita preflo la in» 
tera Repubblica ^letteraria, a txi> .affittendo il Signor Marche- 
Te Carlo Manli. U Conte Giordano in quella edizione vi po- 
fe gioito del proprio, prefazioni, note, diflmazioaì, teftimo- 
ìManze «altrui, tutto opportunamente v'inferì, e diffide, dan- 
doci così una completa raccolta -delle opere del Padre , e fé 
fteflb noto Tendendoli a* Letterati . 

2. La morte -eziandio del ^grande Tuo amico P. D. Rami- 
io Rampinélli profeffore di Matematica nella Imperiale Uni- 
verfità di Pavia , diede argomento di . travagliare un giudo 
elògio per un tanto tselebit nomo, «e lo- pubblicò colle ftam- 
' pe di Venezia, febbene fama U di lui npme.. Mori il Ram- 
pinelli neli75p.xduTcì 1* elogio nel /jytfo/Sensa nome di au- 
tore fi vide parimenti nel 1761. l'éTane dell'opera matema- 
tica del P. Ù. Girolamo Saladini profcObre di Geometria in 
Bologna , Elementa Geometri* Infimtefimorum . Entrambe pe- 
rò quell'opere fi riconofeono del Conte Giordano • Nel Se- 
guente anno ij6z. comparve il Saggio l'opta le leggi del con- 
trappunto, Savoro "che annunciava un altro affai maggior?, e 
ficcome -quello fi lcffc da lorofeflori e dilettanti con gratile 
vantaggio della feienza unifica, così quello con maggior de* 
fiderio fi attendeva. Nell'anno poi 176%. pubblicò un egre- 
gio opufculo dilla far^a tentxifuga e nel Seguente un trattar 
«o delta emunicajfiùme del'm&o fri? corpi mòlli + e tutti que- 
fti con il proprio ticrae fi videro ftampati, ficcome l'aureo 
trattato di Acuftica deli* nord*, "ovvero delle fibre ^t&afikbc* 
nell'anno 17^. Pubblica nel tegnente anno due lettere del 
Conte Jacopo Ricreati al Signor Mafchefe Giovanni Poleni fo 
T opera : De CafleMis > per qu& SerivamturJIuvioMa* tqu* , 



pra 

Jbafontitws 4ater* tónvergtmia }. od il Conte Giordano vi ap- 
pofe opportunamente delle dotte ed erudite annotazioni • Nel 
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J770. due Diflertazioni comparvero di lai, là: prima inrifpov 
fìa ad una difficoltà propofta dal (rofeffore Saladini io ma* 
teria Acuftica , e l' altra ; in difefa del. Newton . Sucpeffiva* 
mente dappoi ogni anno- vedefi contraflegnato da una, due,, 
ed anche più Diflertazioni a ftampa o trattati, come dalla 
ferie cronologica delle medefìme comparifee ad un colpo 
d'occhiò. 

3. Le più celebri Accademie d'Italia, ed i Letterati più 
infigni- colla maggior avidità accolgono i lavori letterari del. 
nóftro Conte Giordano. L'Iftituta di Bologna nel volume fe^ 
Ilo lo dichiara per illuftre foftenitore della gloria del Padre e. 
del Fratello . L' Accademia Reale di Turino ne* fuoi atti lo 
annovera tra i più profondi Matematici Italiani, e quella di; 
Padova lo ricerca tra Sodi, ed una di lui. memoria fifico- 
matemàtica nel primo volume de' fuoi Saggi feientifici pubbli-; 
ca e commenda*. La Società Italiana formata in, Verona da qua- 
ranta Matematici dei più rinomati d* Italia lo conta per uno. 
de* fuoi membri, e de* primi fondatori, e negli atti di quella 
fei Diflertazioni fi veggono ftampate i La Società Enciaope-- 
dica Italiana (eretta in Siena fotto la direzione dèi celebre Si- 
gnor Abbate Alefiahdro Georgi lo tiene tra primi fuoi fon- 
datori e focii, e due lopufcoli di lutaci prefenta nel Prpdro^. 
mo della medefima . La Società, parimenti Letteraria di. M(K 
dena fotto la prefidenza del Ch. Ab. e K. Girolamo Tira- 
bofehi, onore della letteratura Italiana, pubblica un nuovo 
Giornale de* Letterati d'Italia a norma del riputato dall'im- 
mortale Apoftolo Zeno iftituito, e colle Offervaztoni Lette- 
rarie dall' incomparabile Marchefe Scipione Maflei proseguito* 
e pervenuta al volume quarantadue, venti tre Diflertazioni del 
noftro Riccati fino ad ora ci ha dato. La Veoetà Raccolta 
di opuftfoli feientifici, e filologici ^ prijna dal Celebre P. Ab- 
batte Angelo Calogerà principiata, e profeguita dall' altro Ch* 
P. Abbate Fortunato Mandclli par Camaldólefe , fedici Difler- 
taziohi del Conte Giordano pubblica ed encomia. La Rac- 
Wta- finalmente Ferrarefe dall' erudito Signor Abbate Anto* 
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nio Meloni iftkuita e ben avanzata, fette opufcoli del Rie- 
cati ci ha dato. Altre Accademie e Società letterarie In Lue* 
ca, in Firenze, in Roma, in Milano, in Pavia, in Pifa, 
ed in Mantova formateli non ceflkno di celebrare e pubblica- 
re le dotte Opere del Geometra Trivigiano • 

4» £ febbene lontano fofiè d? ogni clamorofa controversa , 
e da fpirito di partito , niente meno ' in ogn' una delle fue 
pregiate opere per difefa della verità fu obbligato attaccare 
grandi uomini, notando i loro sbagli, e correggendo i loro 
errori- ma con tanta modeftia, e con tanto nfpetto, che 
Letterato non vi fu , febbepe da lui attaccato , e corretto , 
che non fia rimafto al fuo avverfario obbligato. Tali fono 
Eulero , Frifio > Alembert , Peffuti , Ermano , Spadini T Val- 
lis, Bofchovich, Grandis, Caldani, Rollio, e' Calandrali , 
che in queftioni aftrufe di pura matematica e mifta corretti 
dal Conte Riccati, o fi confettarono convinti, o fé replica- 
rono-, la profonda dottrina, e la incomparabile maniera dell' 
Oppositore commendarono. Quello però, che in confertnazio- 
ne de 9 fuoi prediletti fiftemi di Mufica , e d' Acuftica ha fcrit- 
to e difefo, lo rendette in (Ingoiar modo noto all'Italia, ed 
all'Europa tutta , giacché egli non folo esaminò e confutò i 
fiftemi de'Maefiri Italiani,, jdi un Taftini, di unPizzati, di 
un Vallotti, di un. Martini, di un Barca e di altri anco- 
ra ,: ma de 9 Francefi di un Rameau , e di un della Grange , 
di un Mairan, di un Taylor, Ferrein, Dodart; ma de' Spa- 
gnoli, Germani, Angli, e Rufli. Di tutti quelli le varie 
opinioni il Conte Riccati inette in difomina, ed alcune le 
abbraccia, eie coqunenda, ed altre le, rifiuta, e le condanna . 
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Suo credito ed muriti prfjfo de Prìncipi e Letterati ♦ 
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Uanto il Come Giordano Hi alieno dagli applaufi e let- 
terarie onorificenze, tanto quelle fem bravano corrergli 
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dietro , verificando quella verità * che chi umiliali ,' vhn e&Jl 
foto* trova ne fiadi quefto cotante contegno del nofiroRic* 
caci, ch'egli mai vglle. raggcega^ic©e a veruna- Accadèmia 
foreftiera, ricufando apertamente ie oifertegli di Eatigi , di 
Turino , di Bologna , e di Peterburg . Soleva rifpondere* 
€h J egJi aveva ferapre ftudiato, e che ftudiava per non' mar- 
care neir ozio , e nel vizio . Così rifponde alla Reale Accade- 
mia di Padova, che il Diploma gli fece tqnere fpontanea- 
mente di Socio onorario corrifpondente : io éo fempre ricufa- 
to egn ah fa vggrega^itme , quefia però , che fpsmmea mi vie* 
ne da una Jkcàdemian0^ionale^é da membri , eie tutti eoi 
m/ci, fiimoj ed arno, f Memo. Promette che tutto fé fteflb 
impiegherà acciò non fia un'aggregazione di pura generofità 
per quelli, e di vanità per lui. In fatti l'Accademia fteffa 
torto lo impiega. 11 celebre Profeflbre diAnalifi Giambati- 
fta Nicolai aveva lètta ed eflbita una memoria analitica .dà 
inferirli negli atti e da ftamparfì • Conteneva quefta il Saggia 
di un nuovo lìftema d'Apalifi conir^x a quanto erafi da tutti 
i Matematici fin a quello tfcmpo tenuto per certo , i quali un 
puro paralogifmo dichiaravano, come 'fi è fatto nel Ccl. al* 
tro profeffore di Padova Suzzi, la prètefà dimqftrazione del» 
la novità matematica. Tale febteite con nuòve ragioni *nuo* 
vo metodo difefa dal Nicolai ,- -ttfovò ne* profeffori ftefli di 
quella Univerfità degli oppòfitoti vtìlbrofi : 1 Accademia per* 
ciò, come ad un giudice impuziale- ed* illuminato ricorre al 
Conte Giordano Riccati, perchè pronunciar volefle il proprio 
giudizio. Il pronunciò' e 1 ? Accademia lo ricevette e fta negli 
atti fccreti della fteffa • Di quefto fiftema , per cui le Italia* 
ne Univerfità e le Oltramontane co' Matematici tutti ficom- 
moffero, che molti accettarono «approvandolo , ed altri rifiu- 
tando candannaronlo, il noftro Riccati molto ha fcritto, ed 
m un volume fi ritrova il di hii ,d«cifo parére . EgK amò in 
vita , e lo raccomandò in morte , acciò nulla di quanto fcriffe 
fi pubblicale giammai , bramando fé fate iti* nel «pia cufttfKr 
to filenzio. ' ■:■ i ptjxì/^i 
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2±tt Senato ed i più preftami Vepeti Senatori più vcflte 
la deffinarono per il gtavi£tmo urgente affare del fiume Bren- 
ta-, e nell'ultima commifliptre i quattro fcelti Matematici,. 
Idraulici Profeffori, Nicolai, Zuliani,. Coccoli , e Criftiani fi 
fpedirono in Trivigi, acciò fótto la prefidenza del Come Gior- 
dano , le loro conferenze , le loro fcritture, i faggi loro ri- 
cordi 9 e fiftèmati ripari ayeflcro a fegnare.X' di ti mar fcrit tu- 
ra in. fa tri, che fu tale argomento erafi fatta, in rifpofta alle 
pubblicate oppofizioni , manca della fottofcrizione del Conte, 
Giordano, febbeneda eflb pure approvata: da graviflima ma- 
lattia coito non fi giudicò convenevole occuparla in tale ar- 
gomento. Mori* in fatti nel quarto, giorno di quella. Anche 
il fiume Prave e la B re tirella , che bagna molti villaggi dell' 
alto T/rivigiano^ furono dal Coitté Riccati regolati, riparati, 
oorr replicate commiflìom dalla fapienz* del Senato , e da de- 
legati Magiflrari prefeekò nelle .emergenze d'inondazioni, di 
torbide piene, e di allagamenti» Dai Senato medefimo in due 
altre commiflìoni il Conte Giordano fi deftina a pronuncia- 
la, il proprio parere . Fa. bifogtfO inTrivigi di un nuovo Mon- 
te di pictà\ Era opinione di .akuni, che il grandiofo-.pafcur 
zo ; de' Jffobili* Uomini. Brefià a^o& effete dftuefiè opportupa» 
e conveniente; ricredevano aJtn*»i che: un nuovo derideran- 
no fé* ne fafcforicaflc nella piazza- del Duomo, -nelle vecchie 
oafe mvinofe, che- una: volta il palaszo erano del Governa- 
tóre della Città, e rabkariooje famofa^d^li EccelKni. Fi- 
do à%b ijót* onai tabi civica conirov^riia; era inforca y e mai 
fi è terminata. Dal Senato fi delega il Conta Rimari acciò» 
«fonica il prò priori ufi i e io ixi tornò; att^opportu^kà.del prope- 
llo palazzo Brefla ed> alla cotwertktaza del nuovo da fabbri-. 
c&rfi'.. Fatte le iiecej&ràe- perioié~* con 4otta e faggio foitto- 
n a fovrarti comandi rif^ofa^ Finalrrteote nell'anno ip6g\ & 
fthato comanda,* ehe in ' d$t& Itufórt* Città fi\eriga wv ( ^<h 
cftdemta di Agricoltura <> 'orila! «piale! i-Cittadirtt; ^ *fpeat> 
e\piùHm^^arir pdibciid'deHbcnivviticia/vi: fientfjaferitti', di 
flfetto irfitrdtto^ffitercpl^^ptfdpthgaoiì quefici, -fi pubbli- 
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chino memorie, fi difpeÀfino premj, t dal pubblicò etano 
fovrano fi rifcuota l'aflegnàto onorario , II Conte Giordano è 
uno de' fondatori , fi elegge per Cfenlore perpetuo, e fino al- 
la morte vi fi mantenne. 

3. Affiememente alle Accademie, ed ai Sovrani anche i 
^etterati più infigni d'Italia, ed Oltramonti ricorrono al Con- 
te Giordano in fegno del fommo credito e. grande autorità, 
che ad elfo conofcevano giuftamente convenire* A lui in- 
dirizzano le proprie opere , e da lui attendono f approvazio- 
ne o la condanna. Così hanno fatto il Ch. Abbate Calan- 
drelli profeflbre di Matematica in Roma fcrivendo fopra una 
proporzione del Galileo intorno alla difcefa de 9 gravi ; il P. 
Saladini, ed il Conte Fenaroli intorno ad alcune difficoltà dì 

. AcufHca ; il P. Sacchi profeflbre in Milano intorno alla per- 
fezione della Mufica; il P. Coflali profeflbre in Parma intor- 
no all' equilibrio interno ed cfterno delle macchine areoftati- 
che; Pietro Giannini profeflbre in Spagna , intorno ad alcu^ 
ne teorie di Mufica; Chladny profeflbre in Witemberga fo- 
pra le teorie del fuono ; il P. Francefchtó profeflbre prima 
di Bologna, indi di Roma circa la tenfione delle funi; il Si- 
gnor Abbate Contarelli profeflbre di Matematica! in Modena, 
i foci dubbj al Conte Giordano, onde fieno difciolti, in più 
lettere rimette. E tutti 'tjuefti de' quali fono a ftampa i do* 
cumenti è le prove , ricorrono ò al Riccati per udirne il fuo 
giudizio , ed acquietarti nelle proprie incertezze , tanto era il 
«credito , che preflò de' profeflbri di Matematica godeva il 
Conte Giordano . 

4. Per verità era egli riguardato e fi chiamava il Geome* 
tra Trivigiano irreformabile ; V Aftro di prima grandina 
nel? Orizzonte Italiano J il Geometra nelle teorie dei fuono e 
della Mufica fetida pari in tutta f Europa. Per la qual co* 
fa parecchi dotti Scrittori peli* fola vera eftima&oiie , che 
avevano al Riccati, a lai dedicarono le proprie opere, te- 
nendoli a fommo onore fregiarle col di lui nome . Così veg- 
liamo che hanno fatto il Calaodrdii , il Sacchi, U Corne- 
rei- 
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rclli 9 il Cottali, tutti e quattro celebri profeffori di Matema- 
tica. Così Monfignor Conce Ratti baldo Azzoni Avvogaro Pri- 
micerio della Cattedrale di Trivigi , tanto della patria , tan- 
to della Repubblica Letteraria benemerito , ed il P. Abbate 
Fortunato Mandelli fecero, il primo al Conte Giordano de* 
d icari do un opufcolo di patria erudizione diplomatica , Y altro .. 
il volume XX. de 9 Tuoi Qpufcoli, con la qual dedica all'an- 
no 1770* incomincia quelCh. Raccoglitore benemerito a con- 
tradiftinguere. quegli eruditi, che in Trivigi nell'albergo di 
S. Parifio ogni Domenica a fera per due e più ore convenir 
vano, e tuttavia fi raccolgono, una quafi letteraria Accade- 
mia : ivi formando , della quale era qual prefide , e di effa 
certo il primo decoro il Conte Giordano . Dietro a lui ven- 
gono .le dediche cpn i loro elogi , ad onore anche di quella 
erudita adunanza, al K. Rovcro, al K. Scotti, alK. Spine- 
da , ed a' Canonici Avvogaro , Scotti , Adami , che Socii fo- 
no con altri di quell'erudita Converfàzione . 

^ . . §• X* 
Doti del? animo e qualità del corpo del Conte Rice ati . 

SE T efame della vita efteriore di un uomo è l' unica lira» 
da per formare il giudizio delle doti del di lui animo, 
(penalmente fé tutto ciò che appare collantemente fi pofla 
gi unificare colle bilancie della virtù; io non dubito, che del 
Conte Giordano Riccati fi dovrà dire , che fino dai più te; 
rieri anni feppe contenere l'animo lontano dui vizio, e dal 
difordine , e formarlo. neU 1 efercizio continuo delle più lumi- 
pofe azioni, che ad un Cavaliere criftiano competono, poi* 
che atto alcuno di lui non fu alla cognizione degli uomini t 
.efee meritar poteffe qenfura e men condanna,. Quella giufti- 
«ft'j che ogn uno, che trattò il Riccati* gli rende è un ar- 
gomento d^lk rare doti, delle quali andava adorno il di lui 
bell'animo, generofo, magnanimo, favio, onefto, accorto', 
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eguale, comporta, grave, ordinato. Egli no» perdette mai 
dìt-^ifta il fuo dovere verfo Dio, fommetìfo alla (Fede, ubbi* 
diente alla Qfatefa, ed al Principe, collante nella frequenza 
8^ Sacramenti : ogni giorno recita l'Officio della Beata Ver- 
gine , affitte alta Santa Meffa , vifita il SS. Sacramento , di- 
ce una parte dpi Rofario. Dalla lua bocca non fi è mai udì- 
*a una parpla men che decente, un equivoco men che mo- 
defto, un motto men che onefto, ed i fuoi occhi mai han*< 
no dato una (guardo men che virtuofo e pudico. E 4 certo r 
che nei circoli , nelle botteghe da caffè , nelle converfaziont 
dove frequentava, alla di lui prefenza i più arditi non parla- 
vano fenza* riguardo e fenza freno, condotti a cangiar difeor* 
fo , k quefto foffe flato libero al comparir di Giordano , c& 
diméttere gli equivoci , fé quefti violavano la modeftia . Era* 
dotato di una firrcerrdt di procedèi-e ■ con tutti incomparabi- 
le , di una pazienza in- tutte ìt cofe , che non fi può eoa 
termini adeguati e giùffi deferivere. 

2. La virtù però della moderazione fu la fua prediletta in 
ogni azione, e circoftanza della vita, giunto per fino a di- 
moerai fi quafi infenfibile in certi incontri , -ae quali la col- 
lerar ed il rifentimento fembrano infeparabtii ; 'Un r doméftico 
da molti anni al fuo fervizio gli rubba le veftimenta, e la 
biancheria, quafi interamente fpogliando il padrone,, vuotane 
do gli armaj, e le caffè- di fu* ragione*; s'accorgono i cein* 
giunti ed avvertono il Conte Giordano': da prima egli non 
Io crede, indi coitofciuto il rubbamemo J {atti* alterarti* 
«Hflè-, è fuggito di e afa, è fen%a padrme, p agorà il fib del 
fm delitto fen£ "altra- perir. Fu amicò fedeley * generofo^ 
e ne fanno teftimonianza tutti quelli, che* 'nella di lui diu* 
turna vita al Riccati fi unirono, ftimàndofr, ed arasuidofi, 
Reciprocamente- coli* opera* e* colla penna ancora- affittendoli, 
promovendo!! , editandoli. Molte Diflèrtazioni fono ft&ntpai 
te 'col nome dfi qùaictiira di quefti, che opfcr^ fonò d4l Cor* 
fé' Giordano, compiacendófi , che con effe' altri- ne riceveffe 
applaufó e premio. Egli era £fl£btle> piacevole f e cortfcft 
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con tutti/ e dava focile e pronto acceflò a chiunque a lui 
ricorreva . L* artigiano , il villico, non men che il Cittadina 
trovava nel Conte Giordano chi feco parlava confortandola, 
compatendolo * ammaeftrandolo , e quando uopo era colla mag* 
gior piaceWeiza correggendolo» Ne*difaftri non fi vide mai 
ufcire in parole o moti di lamento» Un domeftico, che da 
trenta due anni ferve ai Conti Riccati , confeffa di non aver 
veduto il Conte Giordano alterato per un foi iftante* Per 
naturai carattere tendeva non al rigore , ma alla dolcezza , 
quale ^ e ttelle controverfie letterarie, e nelle domeniche cir- 
coftanze, e nelle patrie rivoluzióni, dimoftrÒ inceflantemente • 
Dunque, taluno conchiuderà, Giordano era un Santo? Non 
cocca a me , né agli uomini del fecplo il canonizzare alcuno , 
t folo dirò , che dopo una tale, vita , fé alla fua morte qual- 
che cofà di ftraordinario fi è veduto nella univerfale commo- 
zione della ci ttà , Dio faprà vie maggiormente farlo conofce- 
Te, e comprovare opport usamente. Io ferivo il Commentario 
lopra la vita di un Cavaliere dotto e faggio^ e non eftend© 
più oltre i -miei giudizj . 

3. Quanto poi all'ingegno: quefto era perspicace, bramo- 
fo di leggete e penetrare qualunque fcientifico argomento fu 
cui verfaffe un libro, o un difeono famigliare* Avea efquifi* 
ta memoria, che fino alla morte conferva ricordandoli i no- 
mi, i luoghi, i tempi de* fatti, » che narrava cotta maggior 
efattezza . Pofièdeva a meraviglia Ja Storia » facra $ profana , 
la letteraria e nazionale , quali unite alla Geografia e Crono- 
logia le rendeva femprè amene ed intereflanti . Chiaro e pre- 
cifo nello feri vere , come £ tikya dalle tante fue opere , 
ouanto (ubimi* , J *d ^ftttife, e «àie èra nel parlare. Neir in- 
segnare poi quefto gigante fflofòfo fapevafi impicciolii* co* 
fuoi allievi pigmei * che apprèndevano da lui, come il; pro- 
tettano, affai pia in una krione, chfeifi dieci da altro. C^w- 
pariva ver fato in agni f esenta ed arte, pieno di eruditone 
età notile à mtveffali , che pmhdari hpt+ yualfiwglia 
punto 3 che fij/e propojh .t di. Storia, #4tH'Atti* deikfue 
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predilette faenze di Geometria , e di Anaìift , di Meccanica , 
e di Architettura civile , ed altresì di Poejia , e di Di/egne^ 
Quefte fono parole di ? un erudito Scrittore, che ben lo co~ 
nofceva (a)+ Molte ore della mattina erano fempre periiU- 
tuito metodo impiegate allo ftudio , e febbene viffuto uà lun- 
ga vita, fembra niente meno affai, confiderando le tante ope- 
re ftampate, le tante inedite, le tante rifpoftc date in let- 
tera, tutto fcrivendo di proprio pugno ; imperciocché fei grofli 
volumi in quarto fornirebbero le ftampate, ed otto le Mfs# 
e diciaffette le lettere : opere ripiene di calcoli , ài figure , 
di efperienze, e che grande meditazione e tempo ricercano 
per confumarle. 

4. La fua paffione predominante er* per la Mufica , e per 
f Àcuftica. Nella fua gioventù, nella fua virilità, nella fua 
vecchiezza, ( che febbene grave non comparve mai decrepi* 
ta, ftudiofo in ogni modo di npn eflèr incomodo e ne fan- 
te a chiccheffia ) non ha fatto altro, che meditar fiAemi, 
stabilir teorie 9 rintracciar prove , far efperienze , legger libri , 
incontrar autori, raccoglier componimenti, afcoltar finfoniedi 
fuono e canto , efaminar metodi di contrappunto , e maniere 
di efecuzione* 

5. Se una così bell'anima informava il corpo del Conti 
Giordano , qual corpo conteneva quella ? Bello , belliflìmo (è) ♦ 
Statura alta, compleffionè fana e r$fiftente, e niente meno di 
delicata teffitura, di nobile afpetto, grave e maeftofo, candi- 
do e ben colorito nelle gote, talché per qualche lode o for- 
prefa in pubblico uffizio per non grata parola, fpeffo accre- 
sceva il roffeggiamento : quefla facile eruWcenza fino agli ul- 
timi fuoi giorni ferbò • Pa molti anni pativa grande gonfiez- 
za nelle gambe, infermità ereditata dal Padre Conte Jacopo , 
infermità, ch'egli feppe sì bene ordinare, che quella mai fu 
altrui d'incomodo, ed a fé fteffo mai impedì di camminare, 
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(a) *K- R. Calogeri ana Voi. XX pag. 9. : 

(b) Tulcrìor venit virtù* in torpore puJcro 
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e di ttfcirc di cafa, neppure nella più fredda ftagkme. Mai 
fi colfe alla focievQle vita nelle poche ore a quella defluiate: 
fino agli' ultimi giorni del preziofo fuo vivere fi vede il 
Conte Giordano ne* circoli, nelle radunanze nobili, ed eru- 
dite aflemblee, tra le quali merita dì effere qui rinominata 
quella di S. Parifio, alla quale con molti altri da venticin- 
que anni in ogni giorno di Domenica v'interveniva, e nel 
giorno undici Luglio profilino paflato P ultima radunanza fu 
legnata dalla grata ed onorevole fua prefenza,. che viva ne- 
gli altri , ed in me lafciò la memoria ( a ) . Il fuo volto era 
allegro e ibave febbene rifleflivò, dimoftrante un'anima im- 
merfa nella meditazione , e due occhi vivi e brillanti » qua- 
li fono in uà uomo di giovanile età, fempre però compofti 
e modelli . 

-Dcìia morìe , e de folenni funerali . 

CÓnduflè il Conte Giordano la vita ad una età maggio- 
re di quella , che ottennero ed il Padre , ed il Fratel- 
lo Conte Vincenzo: viffe anni ottanta uno, mefi quattro, * 
giorni ventifei* Mori dopo quattro giórni di malattia mu- 
nito di tutti i 'Sacramenti «della Chiefa , fempre a Te ^fteflb 
prelente , e con vera criftiana filofofia . Fino agli ultimi mo- 
menti della vita parlava ora con Dio, ed ora con gli aftan- 
li,, quando co' fuor congiunti > e quando cogli amici e co* 
domeftici , e fempre con maffime enftiane , con ricordi di per- 
fezione , con f affegnazione virtuofa , con parole di vita eter- 
na» Dopo il caldo del. mefe di Giugno ne* giorni primi di 
Luglio fi fece in quelle parti fentire un freddo non ordinario: 
quello fopprefle le falùtari aspirazioni , che gli . tenevano in 
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(a) Tacitamente gli andiarh dicendo: 
" Ahi. che la glorja ercolino - '*" 

Foftù del noftro Goro* 



movimento di vita gli umori nelle gambe * e quelli fi per* 
tarono al petto , e furono i rotniftri della morte. Se altra ca- 
gione vi (fa fiata, cheqnefto afcendimeato follccitafle, non è 
certo T affermarlo * poiché i Medici , fé pur l' hanno indovi- 
nata, akra ragione non riconofcono. Tutta la Città alfan* 
nunzio della feguita morte rimafe rattriftata e commoffa. I 
Cittadini tutti di ogni grado e condizione , il minuto popolo 
per le contrade col filenzio , e colle lagrime inoltravano tut- 
ti la mitezza # Se io parlo da femplice fiorito , e da filofofo, 
in tanta commozione ftraordinaria fi manifefta ilfommo me- 
rito del defunto , che alta filma di fé avea prodotto nella 
città, e negli ordini tutti degli abitanti: ma fé vi fi ragio- 
nate (òpra , fi trovarebbe che vi fa qualche cofa di più , fu- 
feitatafi al momento della morte. Non» fono capaci gli uomi* 
ni m un momento ad unirfi in uniforme opinione, fé molto 
avanti non fi preparino, o fé con una mano fuperiore non 
fi movino. £ come prepararli, fé fu quafi improvifa la per* 
dita? Una tanta viltà qual poffcdea il Riccati , doveva a (cor* 
no dell'invidia, e della malignità ricevere anche qui in ter* 
ra dopo la morte una pubblica ricompenfa. 

a. Morì nel giórno ventèlimo di Luglio alle ore quattordici 
in circa , e nel dì feguente vedo il mezzogiorno li portò il 
cadavere nella Cattedrale nella fepoftutà; de^ Riccati , dove 1* 
oda vi ftanno ripofte de' cari fboi Genitori , Fratelli , e Con* 
giunti. Quella fepoltura Ila all' ingreffo del nuòvo Duomo en- 
tro alla porta minore con quefta femplice fepolcrale epigrafe: 
Ricette Geqtis Monumentimi* Il Capitolo de' Canonici, e 
Prebendati con molti altri Sacerdoti v'intervennero air efe- 
quie. Non è facile il ridire il concorfo d'ogni fcrta di pec- 
ione* Tutta la contrada, che da' SS. Quaranta mena al Duo- 
mo, è va fino a S. Lorenzo, era coperta a lutto, e per ogni 
parte vi fi leggevano Sonetti, Canzoni, Epigrammi, Dirti* 
ci , motti , tetti biblici , ed infcrizioni ; vedevanfi i ritratti del 
Conte Giordano, e i due altri del Coiue Jacopp , e del Con- 
te Abbate Vincenzo, qua e là efpofii, incifi in rame, urne 
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fepokrali, maufolei dipinti, ed infegne di morte» I/amplif- 
fimo Capitolo della Cattedrale eoo pio fentimento e rico- 
nofcenjte celebra il giorno terza con (blenni efequie , collo 
intervento di fua Eccellenza Reverendiffima Monfjgnor Ber* 
nardino Marino noflro Vcfcovo, e tutta la Chierefia, aven- 
do recitata F Orazione funebre in Utile oratorio ed elegante 
in lingua latina il Prebendato Signor Abbate Franceico Ai* 
tonclli, che quindici anni avanti fu eziandio Oratore per 1* 
morte dei fratello Conte Abbate Vincenzo Riccatf , 

3» II Nobiliffimo Collegio de* Cavalieri non potè lafciare 
di rendere una folenne tefómonianza dell* akiffima ftima 3 che 
tutti giuftamente tenevano per il Conte Giordano, che poco 
prima per due anni il pollo e la dignità foftenne di Priore 
dopar di avere con efattezza ed integrità tutte l' altre forte- 
tf&t per la Città , e pel Collegio fteflò . I Cavalieri dunque 
fi raccolsero, e deftmarono di celebrare nel giorno fettimo , 
nella loro Chiefa de'SS* Quaranta y con la maggior folennità 
le funerali efequie con apparato magnifico di lutto, grandiofo 
Catafalco f gran numero dt acce fé faci, Meda folenne di Requiem 
cantata dal Cavalier Cappellano Monfignor Canonico Marcan- 
tonio Spinedà deCataneis, mufica del Signor Ignazio Spergher , 
con fuonarori e cantanti diftimi foraffieri * V intervennero in! 
fórma pubblica Sua Eccellenza Giambatifta Poli Podeftà e 
Gapitanio y . i due Priori f ed i Cavalieri del Collegio còlla 
più magnifica pompa, concorfò d r intigni fbraftieri, della 
Città tutta , e dé r luoghi circonvicini f (celta per l' Orazione 
funtóre italiana la mefchimtà di chi ferve quello Commen- 
tario. Tutto querto accadde nel giorno ventflei Ltfglio. In 
quel giorno ancora, che farà : fempré acerbo ed onorato da* 
Trivfgianiy dall'Ordine mercantile £ volle celebrarla memo* 
ria di quefto grand" uomo , rivedendo di nero con tutti gli 
altri ornamenti poetici, fatakfftUy «T bvpidarj, che nel gior- 
no della tumulazione fi videro, le più infigni contrade del- 
la città « Afblti di qaeftl compownerifi i*.U ftpiodtirò #i*-. 
tro a queAo Cimm^aiatio dòpo l'Elogio > emwdAndo gir 

E % er- 
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errori corfi . feelfe fatte edizioni , fegnando il nome di chi di 
ciafeun-di efli ne fu l'autore, e pubblicandone alcuno-, che 
reftfc inedito. -Gli autori fono tutti Trivigiani. Dallo fteffò 
Collegio de 9 Nobili fu prefa parte d'innalzare due Bufti di 
marmo, uno al Conte Jacopo Riccati Genitore, e l'altro al 
Conte Giordano Figlio , Cavalieri tanto benemeriti della pa- 
tria , con opportune rnfcrizioni . 

SEZIONE S E CO.ND A, 

Delle Opere ftampate del Conte Giordano 
, - Riccati . 

s 

NQh ho rifparmiato a fatica veruna per raccogliere le 
Opere tutte ftampate dal noftro Conte Giordanone! 
corfo di trent' anni , e poiché fono inferite con ope- 
re di altri negli Atti Accademici, ne' Giornali v nelle Raccol- 
te di Opufcoli , e molte a parte , così me le fono procurate 
tutte come fi trovano. Le ho anche confrontate co' Mfs. on- 
de darne un efficiente faggio qual fi deve ad un Commen- 
tarig fopra la yita e ftudj di un così grand* uomo. L'ordi- 
ne, che ho tenuto, mi fembra il più femplice, recandole 
per clafledi materia, cioè, Opere di pura Matematica, di 
Fifico-matematica , di Architettura , di Mufica , di Acuftica * 
di Storia, di Metafisica, di Poefia; Opere altrui pubblicate 
ed illudiate, e finalmente le Opere fteffein ferie cronologica* 
La vaftità delle cofe , e la fuMim#à della materia m' obbli- 
gano a chiarezza di metodo • e di così contenermi* 

$. I, 

Di Matematiche pure. 

■ \ ... * v . 

!• TJ* Same intèrno alf Qpeta.z a E lemma Geometri* Infine 
Uè teftmomm AaBore P* ZX Hieronymo Saladino Lucenfi 

0Y. 
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&c. libri tres. Bottoni* \j6o* typis S.Tbom^Aquinatis : n 
in Venera preffo Giorgio Foffati ijól* 

Quefto Efame * o informazione, leggefi nelle Memorie per 
fervire all'Iftoria letteraria, Tomo quinto in ottavo pag. 275. 
Il P. D. Girolamo Saladini Monaco Celerino di Lucca , e 
ProfefTore di Matematica nella Univerfità di Bologna non re- 
fio mal contento dell' efame critico, che il Conte Ricuti ha 
fatto alla fua opera , e folo dopo qualche anno egli pure po« 
fé in efame l'Opera del Riccati di Acuftica, e propofe alcu- 
ne difficoltà, cut torto il Conte Giordano rifpofe, e piena- 
mente foddisfece. L 5 efame fatto dal Riccati al Saladini e fen- 
sa nome , ma è indubitatamente di lui . 
- a. Delia Tri [elione degli Angoli. Alla Signora Conteff a 
Gaetana Agnefi. Differì anione epijìolare unita alle lettere fui 
me de fimo argomento del Còme Jacopo Padre pubblicate dal 
Cónte Giordano dopo la Jlampa delfe Opere fatte in Luce a\ e> 
the erano re fiate inedite . In Modena preffo la Società Tipo- 
grafica Voi. XIX* del nuòvo Giornale de 9 Letterati d* Ita* 
Ha 1779. . ' . ■ » 

J* Il Padre D. Ramiro Rampinelli fa quegli , che in Mila-. 
no iflrul la Cònteffa Gaetana Agnefi d' illuftre nome fra Ma- 
tematici e Donile letterate, di cui i farti geometrici vanno 
fuperbi non folo nelle filofofiche facoltà, come erano la Baffi 
in Bologna, Mad. de*Chatelet in Francia {a) y ma nellV 
Algebra, e nell' Anaiifi , ravvolgendola negl' infinitefimi , e 1 
negli infiniti minimi ; il Rampinelli la condurti fra que' fpazj 
incomparabili ed immenfi. Donna , che fu prodigio del fello, 
dall'Accademia di Parigi commendata, come autrice delle- 
* . • irti- : 

■ ''il 1 ■ ' 1 ' — —— — 1 ■ 1— 1^1 — — ■— p — 1 ■»— ■ <— — — » 

-• (a) Degne fono di ejfere qui nominate y febben viventi , t dìftlme ; 
donne per la Letteratura nella Veneta nazióne y emule delle fuddet- " 
te, S. E. Elìfabetta Co. Teotochi Marini y le Vjobilì Donne Con- 
te jfe Frnncefctt Roberti Franco di Tadova, Taolhta Secco Suardi 
Grij mondi di Bergamo, Elìfabetta Contarmi Mofconh, Silvia Curio** 
Verxa dì Verona* * ■ . « . . • - 
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Ifthu2Ìoiù analitiche* Opera perfettiffima* Il Rampinelli fe- 
ce conofeere quefta gran donna ai Ricreati , e prima al geni- 
tore Conte Jacopo^ indi affigli Vincenzo > e Giordano* Ten- 
nero tutti commercia epiftolare con effa • Per il Conte Jacopo 
e Conte Giordana una prova oltre alle molte % che elìdono» 
autentiche , fono le lettere annunciate (a) + 

3. Delle figure piane IJ operimene contenenti la maffsmaju- 
perfide* Disertatone Matematica; nella AT- R» Calogerian* 
Voi. z:c in Venezia preffb Simon Occhi 1771^ 

Queila Diflertazione geometrica comprende un nuova ar- 
gomento di Geometria Piana» Si conduce con» otto teoremi » 
e varj Corollari i al fuo compimenta r trattando de* 1 triangoli » 
quadri Hat err, poligoni regolari , e circolo. Ha le fue figure» 

4* R'fp°ft a *M* rifiejjfioni analitiche del Signor Abbate Gii* 
vacchino Pe£utt T Profeflore di Matematica nel carpa de r Ca- 
detti* Nòbili di Peter burgy /opra una lettera Scrittagli dal Si- 
gnor Conte- Abbate Vincenza Riccatiy ed inferita ultimamente 
nella N. IL Catogersana ftampata in Venezia nel 1776. fo 
Modena prejfo la Società Tipografica Voi. XV* del nuovo Gior- 
nale de* Letterati d Italia 177^ 

Ha il Conte Giordana pubblicata anonima quella Rifpoflb r 
fingendone autore un difcepolq del Conte Vincenzo fuo fra* 
tello . Merita d' efler Ietta la lettera del dottiamo Signor 
Abbate Giufèppe Contattili nel V0I.XVIU. del citata Gior- 
nale n« 5. pag. 707; diretta all'autore anonima* sella quale 
cerca e determina le ragioni , per cui l' Anonimo non ha ag- 
giunta la collante nell'integrazione di una formola, e dopa 
aver d*moftrato r che l'ha lecitamente tralasciata, prova in* 
negabile la confeguenza dedotta, che ai numeri pofitivi e 
nettivi competono i medefimi logaritmi. Si afferma, chela 
gran controverfia, che verteva fra fommi Analifti, Eulero r 
Alembert,, Leibnitz* e Bernoull^, fu terminata T - come quella 

del- 

,"^W^— *^mm n 1 « ■■ ' i n m p u lì , ì, i ! 1 m «i » wiwww^^w» 

fa ) Vita del Conte Jacepe Voi 4. ed Elogio M V. &. Ramiti* 

Rampi miti, di Antoni* Bragnoli Href ciano* * 
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delle forze vivo dalli Conci Vincenzo , e Giordano Riccati . 
Dell'ultimo fi dice, <aver egli dal Padre , e dal Fratello ere- 
ditato il profondo f opere , 4 le egregie virth . La rifpofta del 
Conte Giordano venne pofcia ribattuta dal Pefluti non Co- 
lo, ma anche dal celebre Abbate Paolo Frifi* Contro entram- 
bi venne pubblicata la replica , che fembra 'dello fteflb Con- 
te Giordano, nel Voi. XVIII. dello iteflò Giornale, articolo 
- fefto pagina 1 31. con figure. Di quella non ho ritrovato 
efcmplare tra MTs. 

5. Sopra i Logaritmi dei numeri negativi Dijferta^ione 
epijìdlare -del Come Giordano Ricca?* ai Signor Abbate Jaco- 
po Pellr^ari Profeffbre di Tifica e di Geometria nel Semina- 
» rio di Trivigi^ unita quefia alte cinque lettere del Signor 
Conte Abbate Vìncerne Piccati^ allora per Ja prima volta 
pubblicate dal Conte Giordano • Modena preffo la Società 77- 
pografica nel VoL JGpZ del nuovo Giornale de letterati £ Ita- 
lia 1779. P a & lJ 7* 

Quella Lettera del Conte b Giordano unita alle cinque del 
Conte Abbate Vincenzo fervono alla completa definizione 
della fumtnentovata controverfia • Fa toccare con mano il 
Conte Giordano, che ridotta -generale la forinola efpònenzia- 
le della Logaritmica, i logaritmi de' numeri negativi fon& 
eguali a quelli de 9 numeri politivi. 

6* Della ri/dlu^ione Cardanica delV equazione del ter%e gra- 
do. Disertatone analitica. In Modena prejfo la Società Ti- 
pografica mei Voi. XXIfc del nuovo Giornale de' letterati df 
Italia 1782. 

Maneggiato quefto argomento dal Ponte Giordane?, 'final- 
mente conchiude, che nel cafo irréduiibile , fpettando 1* for- 
inola Cardanica alla curva trafeendente de* Colerti circolari , 
egli è onninamente impoflibile lo fcioglierla algebraicamente . 
Quefta Diflertazione h contro l'opinione *di Alembert ^ e del 
Lorgna . 

7. Della 

muìì emente 

da no 



t Verità di alcuni paràdojfi Analitici , treduti to* 
paralqgifmi. pijfertazione epi fidar* del Conte Giar- 



\* 
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dano Ricetti al Signor Abbate Giufeppe Cent/trelli contro le 
rifieffìoni contenute nei nwn. I. IL del Giornale Letterario ai 
confini d'Italia. In Modena prejfo la Società Tipografie a Voi. 
XXIV. del nuovo' Giornale de Letterati d'Italia 1783. * 

Era flato accufato il Come Giordano di aver pofto il rea- 
le eguale all'immaginario nella Diflertazione della rifoluzio- 
ne Cardanica delle equazioni del terzo grado . Se f autore del- 
le rifleffionL avefle incontrati i calcoli, fi farebbe accorto de- 
gli errori fcorfi nella ftampa, corretti i quali Taffurdo fareb- 
be {vanito* 

8. Il Nulla imaginario non può confonderfi col reale . Dif- 
- fienagione analitica. In Verona prejfo il Raman^ini nel Voi. 
IV. della Società Italiana in 4. 178& . 
„ Prova quefta importaritiffima verità col mezzo dèlia CU 
cloide , o di altre-eurve analoghe . ti dotto . Eulero con uni 
fuo celebre metodo ha trovato competere all'unità pòfitivà 
infiniti logaritmi immaginar], ed il nulla, che confondendo 
il nulla immaginario col nulla reale, ha fuppoftò reale; ed 
all' unità negativa infiniti logaritmi tutti immaginar) . Ora non 
potendoli confondere il nulla immaginario col reale , il me- 
todo dell'Eulero non dàTalvo che logaritmi immaginari p<r : 
l'una, e per l'altra unità, è nulla conchiude» 

» — 

• V > 

Di architettura Civile. 

*• T3 Tegole p& importanti delle Jìrutture architettoniche . 
J\^ In Firenze prejfo \0omenico Marfi 177 1. nel Vol.I. 
. degli Opufcoli diverfi . 

Quefto Opufcolo è indirizzato al Nobile Signor Conte Ro- 
berto Zuccareda Trivigiàno, che con fovrana approvazione 
fatto il corfo di Architettura civile e militare nel Collegio 
. de' Cadetti Nobili di Cartel Vecchio, di Verona, è tra gl'Ili- 
gegneri riputato Capitano . Il Come Qiordano molto ftiman- 

dolo 
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dolo anche in que' primi ansi, iftruendolo con dotta converta* 
zionc ad cflò invia fai propofito deVuoi ftudj quello Trattato •. 
a. Della maniera di co/fruire un partito che afiende e di* 
/tende lungo un, piano inclinato al f Orizzonte . In Venezia prefi 
fo Simon Occhi nella N.R. Calqgeriana Voi. XXIIL 1772* 

3. Nuova maniera di coftruire le fiale elittiche . In Venezia 
prego Simon Occhi nella N. R. Calogeriana . Voi. XXXV. 1780. 

Da ninno finora degli Architetti è flato infegnato il ve- 
to metodo di coftruire le fcale cliniche , e fuggirne i vai) di- 
fordini • Il primo fu 3 noftro Conte Giordano nclf egregia 
annunziata differtazione . 

4. Della figura, e dello sfiancammo degli Archi ', Dijferta- 
trioni due. In Modena preffe la Società Tipografica. La 
prima nel Voi. XX. del nuovo Giornale di Letterati tf balia, 

1780., e la feconda nel Voi. XL. dello fieffo Giornale 1788* 
L'argomento* fu cui verfano quelle due Differtazioni, fidi- 
feuffe nel commercio epiftolare tra il P. Vincenzo , e il Con- 
te Giordano ne* primi anni de* loro ftudj . 11 noftro autore 
lo riprefe , e perfezionò , e perfezionato Io ha finalmente pub- 
blicato colle rampe* La prima Differtazione è di pag. 86. di 
Angolari cognizioni ripiena , e di precetti per 1' Architettura 
civile e militare. Con fedici problemi, con fcolj ed utilifli- 
mi corollari e fue ligure f aflòìve . lì tutto con f altra Dif- 
fertazione , che Appendice la chiama , forma un perfetto 
Trattato di Architettura. La prima Differtazione è diretta 
al Ch. Ab. Calandrelli Profeflore di Geometria nel Collegio 
Romano. La feconda è in conferma delle Teorje del celebre 
Signor Abbate Lorenzo Mafcaroni di Bergamo Profeffore di 
Matematica in Pavia. Quelli a lungo parla delle Volte, ed il 
Riccati delle Cupole. 

5. Prefazione agii Elementi di Architettura del Sig.Fran- 
te fio Maria Preti* In Venezia in 4. prejjo Giovanni Gatti 1780^ 

In quella Prefazione tratta ampiamente il Conte Giordano 
della difpofizione dei Triglifi, delle Metopc , dei Dentelli , e 
tlei ^Modiglioni, con che fi rende perfetto il Trattato elemen- 
tare del Preti * F $• 
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0... Della fo/ìr votone e della quadratura di alcune Volte 
eluriule . In Verona prejjo il iRamanzini nel VoL V. che fta 
foccò il cerchio della Società Italiani j>ag/ 45. 

§. III. 

Di Fi fico» Matematiche. 

1. T*\Ella ^era origine e della natura della forty centri* 

' J 3 fuga • Dijfertaxione fifice-mattmjttica . In Lucca prefi 
fo Giufeppe Rocchi Voi. I. della Raccolta dì Opufcoli Mate- 
matici 176$. 

In quefta Diflertaziooe il Conte Giordano dà a divedere, 
che la predetta forza nafee dalla perdita di forza viva infc 
nitefima del fecondo grado in tempo minimo del primo grado. 

%., Delle leggi della comunicazione del moto tra i corpi 
molli fenza far ufo di verun principio , che dai Cartepani^ 
a dai Letbniziani-^pojfa effere contrajìato . In Venera preffo 
Simon Occhi nella N. R. Calog. Voi. XI f. 1764. 

In foftegno di quanto il Conte Jacopo Riccati nel Tomo 
fecondo delle fuc Opere pag. 392. ftabilifce intornq alle leg- 
gi della comunicazione del moto de* corpi molli, è diret- 
ta la prefente Diflertazione del Conte Giordano r che con 
parecchi afliomi , e teoremi certa dimoftra la prefente teoria . 

3. Delle vere leggi delle forze elajìiche, d imo/irate da fe- 
nomeni . In Lucca preffo Jacopo Giujìi 1764. 

Quefta Differtazione tìfico - matematica è per n^odo di an- 
notazione allo Schedi afma XXIII. del Tomo ferzo delle Ope- 
re del Conte Jacopo Riccati pag. 2,58. 

4. Della proporzione , che paffa tra le affermi fenfibili , 
e le forze degli obbietti ejìerni , da cui vengono prodotte . In 
Lucca prefjo Jacopo Giujìi 1764., 

Quefta Diflèrtazione di tanto utile argomento ampiamente 
£ rimefla nello Schfdiafma III. delle corde elaftiche, opera 
ipcompirabile del 0qnte Giordano : Ila coijie un annotazione 

. . allo 
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allo. Schediafma XXVL dell'omo III. delle Opere del Con- 
té Jacopo pag. z$g. 

5. Di fé fa del corollario della proporzione XXXVI. del //. 
bro fecondo dei principj matematici della Filofofia naturale 
del K. Ifacco ^Newton . In Lucca preffb Jacopo Giufìì \j6\. 

Ancora quefta Diflèrtazione è un annotazione allo Sche- 
dlafma XXXVL del Tomo terzo delle Opere del Conte Ja- 
copo pag. 44£. ed in effa fi rifponde al Michele tri, ed ai 
Bernoulli. 

6. Annotazióni ajle lettere, del Conte Jacopo Ri oca ti alf 
Opera del Signor Marche fé Giovanni Poleni " de Caftellis\ 
per qu& derivantur fiuviorum aqu^e^ babentibus latera conver- 
genza. n In Venezia preffo Simon Occhi nella N. jR, Calog* 

" Voi. xn. 176$. 

Il Marchefe Poleni nel 171,8. colle ftampe di Padova predò 
Gìufeppe- Cornino pubblicò 1' Opera deCa(ìellis> per qu<z&c. 
Riguarda Quefta determinare il corfo de' fiumi. Il Conte Jacopo 
Riccati fcriffe tre lettere fu di quefto argomento al Marche- 
fé Poleni.* Quefte non furono pubblicate ne' quattro Volumi 
delle Opere dello fteffo Conte Jacopo; ma furono pubblicate 
dall'Editore di quelle, Conte Giordano, che vi fece molte 
dotte annotazioni , come avverte il Raccoglitore degli Opu- 
fcoli netta Prefazione al citato Volume della N. R. che di- 
ce così . Le annotazioni a quelle pregievoliffime lettere fono 
diftefe dal Signor Conte Giordano Riccati figliuolo del noflro 
autore , di cui uni/ce la dottrina ed il profondo penfare . Que- 
(li altresì vie più ha ri febi arata la materia , di cut effe let- 
tere trattano , con una Dì ffert anione ^ che fi leggerà in uno' 
de 9 Tomi feguenti . Quefta Diflèrtazione è la feguente. 

j.RjfieJJtónì del Si attor Cofite Giordano Riccati J r opraP an- 
notazione allo Schediafma XXXVI. contenuto nel Tomo terzo 
delle Opere del Signor Conte Jacopo Riccati. In Venezia pref- 
fo Simon Occhi nella N. R. Calog. Voi. XIX. 1770. 

L'annotazione unitamente alle rifleflioni fopra la ftefla men- 
tovata da noi N. 5. ci fomminiftra un compiuto Schediafma . 

F 2 Quel* 
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Quelle forze derivate , che nafeono dall' azione impedita da 
una forza privativa, fvanifeono, rimoflò che fia l'oftacolo» 
Quindi la preflione uguale al pefo della colonna d'acqua fo- 
vraftante, che foffre la preflione del fondo del vafo, dove fi 
apre il foro, s' aumenta allo (chiuderli del foro fteffo . Mentre 
T acqua comincia a fcaturìre dal buco, è follecitata da una 
forza minima, la quale va gradatamente crefeendo, fin tan- 
to che diviene uguale al doppio pefo della fovraimminente 
colonna d'acqua, quando la velocità dell'acqua giùnta adef- 
fer equabile s eguaglia a quella eh' avrebbe acquiftato un grave 
difendendo dall' altezza , a cui f acqua fi foftiene dentro del vafo • 

Neil* annotazione , di cui fi parla, «determina il Conte Gior- 
dano la figura del gorgo , che la natura formarebbe in un va* 
fo cilindrico ripieno d acqua, nel centro del cui fondo fia 
aperto un foro circolare nella fuppofizione che l'acqua nel 
gorgo fi acceleraffe colla legge dei gravi cadenti per la linea 
del piombo. Non eflendo contento di quella figura ipotetica 
è giunto a feoprire col calcolo delle Variazioni la figura vera 
del gorgo nafeente dal girarfi d'un'Eliffe di grado infinito in- 
forno al fuo minimo femiafie, minore, parallelo ai lati del 
vafo , e che pafia pel centro del fondo : a tale figura procu- 
ra la natura d' accollarli, quanto lo permettono le refiftenze, 
e le grandezze menomiffirae delle particole acquee, ma den- 
tro i limiti del finito • 

8. Spiegazione d'una e/per ien%a. In Venezia preffb Simon 
Occhi nella N. R. Calogì Voi. XXXI. 1771. 

L'efperienza è quefta: come due bilancie polle in equili- 
brio , quando un'afta d'effe fia attuffata nell'acqua, fi debba 
aggiungervi un pefo, acciocché fegua lo fteflò equilibrio. Il 
noftro Conte Giordano ci dà la caufa, e fi avanza a deter- 
minare quanto quefto efler debba ; indi ne deduce alcuni co- 
rollari fecondo i varj modi, che accader poflbno. 

9. Sopra la neceffith delle leggi dinamiche Differiamone 
fiftcthdinamica . In Venezia preffb Simon Occhi nella N. R. 
Gulag. Voi. XXV. 1773. 

Di- 
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Dimoftrate quelle leggi nella natura propone molte propolizio- 
ni, che fervono alla Meccanica , alla Nautica, ed alla Idraulica • 

io. Parere /opra la forza viva . Differta^ione fi fico - mate* 
matte a. In Venezia prejfo Simon Occhi, nella N. R* Calog. 
Voi. XXX. 1776. 

Quella Diflertazione è indirizzata a difefa del fiftema del 
Conte Abbate Vincenzo Riccati poco prima defunto, impu- 
gnato in un articolo delle Effemeridi ai Roma dei dici affette 
Giugno 177$* contro il quale il Conte Giordano dimoflra la 
infuffiftenza delle propolle difficoltà. L'autore dell'articolo 
dell' Effemeridi elfendo flato Petronio Maria Caldani profeflb- 
re in Roma , di Matematica , $d amicò ' del Conte Giorda- 
no, quelli qualora il feppe non pubblicò quanto aveva nel 
Ms. difpqfto. 

. li. Dfl centro della Per coffa. Dìffertazjone fifteo- matema- 
tica •• In Venezia prejfo Simon Occhi nella N. R. Calog. Voi. 
XXXI. 1777. 

Jacopo Ermanno nella fua Foronomia pag. 104» , il Vallis 
ed il P. Ruggiero Giufeppe Bofcovich nella fua teorica della 
filofofia naturale, hanno trattato di quello problema, ma non 
in ogni e qualunque potàbile circoftanza . , Il noftro Cónte 
Giordano con alcuni problemi, fcolj, corollarj, prima d'ogn 
altro in quella Difiertazione il fa, gettando de 9 nuovi lumi fo- 
pra la Baliflica, La foluzione è generale, ed il metodo pia* 
no, e facile ufato dall'autore. Merita d'eflèr conliderato. 

11. Del moto di difcefa 9 di a/cendimento dei corpi im~ 
merfi nei me?gi fluidi . Differtazjone fifico - matematica . Iti 
Venezia prejfo il Coleti nella Raccolta aOpufcoli Ferràrefe 9 
Voi. IV. 1780. 

; La Teoria dell* Autore è diverfa da quella del Newton, 
cogli ef perimenti fiscamente fi accorda. Neil' adizione delle 
Opere del Galileo fatta in Firenze f anno 171 8. il profon- 
diffimo Geometra P. Abbate Guido Grandis profeffor di Pifa f 
{labili la legge della, velocità riferita al tempo di un corpo 
folido, che per un fluido difeende. Il Conte Jacopo , come 

ap- 
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appare nel Tomo terzo Schediafma XXXI. pag. 405. fi op- 
pofe ad una tal forinola , e rifpofe il Grandis. Replicò il 
Conte Jacopo, e fembrava, che il Grand is reftato foffe con- 
vinto, e perfuafo , come nota il Conte Giordano nella Pre- 
fazione delle Opere, al Tomo terzo., e nell'annotazione al ci- 
tato Schediafma . Ma non fu cosi : il Grandis nelle Iftituzio- 
xii meccaniche ftampate a Firenze 1735). fi dimoftra perfua- 
fo della propria opinione • Il noftro Matematico impertan- 
to imprende quefto argomento , e con' {ingoiare, penetrazione 
efamina nella lodata Differtazione da qual parte ftia là ra- 
gione. Fa vedere , che entrambi i combattenti non aveano 
colto nel fegno ,' e con un terzo parere dimoftra* la foluzione 
della queftione . .La Diflèrtazione è di pag. ic8. con figura • 

13. Dei due generi di refl/len^e , che n afe otto dalV iner- 
zia detta materia , ^ ritardalo il moto de corpi fottdi dentr* 
de mezgi fluidi . Differì anione fìfico-matematica preffà il C^ 
leti nella Raccolta (POpu/coli Ferrare/e. Voh V. 1786. 

Diftingue il Conte Giordano due generi di' rèfiftenza , va- 
le a dire la continuazione applicata o affoluta , e la ritarda- 
trice , che trae 1* origine dai dividere la rèfiftenza* rfflblutàr 
per la mafia ritardata. Se fi confideri il ritàrefemerito non 
della fola malfa folida , ma àncora di quella mafia fluida , 
che viene fpinta innanzi al folido , ha feoperto il Conte 
Giordano , che accordandoli in quella Ipotefi le leggi ftabiti- 
te dal Conte Jacopo fuo Padre in riguardo alle refiftenze re- 
tardataci , che (tanno tra il quadrato , e il cuba della velo- 
cità 1 attuale; la rèfiftenza affoluta accelererà fempre la ragione 
del quadrato della velocità. 

14. Del moto d 9 un corp(t difendente lungo un lato retta 
et un triangolo materiale privo di gravità % che pud cornalina- 
t£ liberamente /opra un piano orÌTgontale. Di ffer tastone 1. 
fifico - matematica . In Venezia preffh il Coleti nella Raccol* 
ta Ferrare/e dFOpuJcoli 1780. Voi. IX. 

„ij. Del mòto d'un corpo difcjendfnte lungo un lato retto 
-£ un triangolo materiale privo di gravità , che può vammi tia- 
re 
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re Uberamente per una lìnea verticale. Disertatone 2. in 
Venezia preffb il Coleti nella Raccolta Ferrare/e Voi. XI. 1781. 
■• lé. Del moto d* un corpo difendente lungo un lato retto 
$ un triangolo materiate privo di gravità , eie può cammina* 
%e Uberamente /apra un piano inclinato al f Orizzonte ? Differ* 
fazione 3. in Venezia preffb il Col et J nella Raccolta Ferra* 
rejé Voi. XIL 178*. 

17. Del moto $ un corpo difendente lungo un lato retta 
$ un triangolo materiale fornito di gravita , che può commi* 
mare Uberamente fera un piano indi nato alf Orizzonte . Differ* 
torrione 4. In Venezia preffo il Coleti nella Raccolta Ferra* 
*eje Voi. XVI. 1785. 

Il Gel* Giovanni Bernoulli nel Tomo 3. delle fue Opere 
lia trattato quefto argomento; ma il noftro" Conte Giordana 
il fe con un rtìietQcta fuperiore, £ (b^ojariflimo , pia gene- 
ralmente- Il problema viene da lui in quattro ville prodot- 
to ^ e fciolto , in altrettante Diflertazioni annunziate fegui- 
tamenteN. 14. 15» 16. 17. che unitamente «faurifeono F ar- 
gomento .. 

1 8. Della tenfeone delle funi . Dijfer* anioni epijìoìari due • 
In Baffano preffo il Remondi ni 1784. 

Quelle due lettere foao indirizzate alf Ornatiffimo V. D« 
Francefco Maria Francefchini Friulano , Barnabita , Profeffore 
allora di Matematica nella Qniveifità di Bologna, ora di Ro- 
ma, ultimamente ricercato dalla Repubblica di Venezia per 
gli affari delle acque 9 e che attualmente vi attende • Attac- 
cata a due punti fiffi una corjda, a cui fìa applicato un pe- 
lò, che poffa lungo effa feorrere liberamente, avea il P. Fran- 
cefehini rettamente impugnata la maniera, colla quale ilCeL 
Abbate Frifio rifolveva la forza del pefo. Dimoftra il Con- 
te Giordano , che rifolta la forza del pefo a modo dell' Ab- 
bate Frifi, e replicate le rifoluzkmi, acciocché le due por- 
zioni della corda fiano direttamente ftirate , ne proviene fi- 
lialmente la vera rifoluzione . Avea fino dall'anno. 2775* in 
Milano trattato di quefto medelimo argomento il Signor Car- 
ia 
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lo Francefco Gianella Profeffor di Matematica iteli* Imperiai 
Collegio di Brera. 

19. Del centro di ofcill anione . Differì azioni due Ti fico-ma- 
tematiche. In Modena prejfo la Società Tipografica nel nuò- 
vo Giornale de Letterati d'Italia Vol.XXXUI. XXXIV. 1784. 

Quello vecchio argomento è trattato dal Conte Giordano 
con metodo affatto nuovo nelle due citate Diflertazroni Nu- 
mero preferite» Da effe s'imparano delle curiofe inafpettate 
cognizioni. 

20. Della figura del Gorgo , che natura forma in un va/o 
cilindrico ripieno <f acqua , nel centro del cui fondo fi a aper* 
to un foro circolare. Di Jfert azione fi fico -matematica* In Ve- 
rona prejfo il Ramanzini negli Atti della Società Italiana; 
Voi. IH. i 7 Z6. 

Con nuovi efperimenti , e profondi raziocin; tratta e dirao. 
ftra il noftro Matematico - tìfico l'argomento, che avea fino 
dalla fua giovanile età verfato nel commerzio epistolare col 
fratello P. Vincenzo , e che efpreffamente prefe per mano 
nelle tre Differtazioni fifico - matematiche citate N. 5. 6. 7. 

21* Della forza viva di alcuni corpi , che ruigulano fopr* 
un piano orizsontale , oppure girano intorno ad un affé vertice 
le , movendofi ancora , fé così piace> per una direzione orizson- 
tale . Dì ffert azione fifico - matematica . In Verona prejfo il Ra- 
manzjni negli Atti della Società Italiana Voi. W. 178& 
pag. 6u 

Con grande profondità e dottrina in quefta Diffcrtazione il 
noftro Conte Giordano prefenta gli elementi dèi moto di 
rotazione ♦ 



s 



§. IV. 

Di Mufica. 

Aggio f opra le leggi del contrappunto . In Cafiel franco per 
Giulio Trento in È. di pag. i^fenza la prefazione. ì?6z* 

Que- 
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Quefto libro è un fuccofo compendio di un* Opera grande 
in due Volami in 4. , fu della quale itfoltiffime , e lunghe 
applicazioni portò il noftro Conte Giordano , e colla quale 
fi meritò il gloriofo nome di nuovo feopritore, e fiftematore 
dèlia Mufica» Fino dall' anno 1735. fu il primo a difeopri- 
re , come di fopra accennammo , che la confiderazione del Baf- 
fo Fondamentale, e la maniera con cui fi generano le fcale 
dei due modi per terza maggiore , e per terza minore, meri* 
tano diftinta menzione • Comunicò 1' origine dei due triodi 
al P. Francefco Antonio Vallotti eccellente Maeftro di cap- . 
pella , dopo l' altro P. Francefco Antonio Calegari dell 9 Or» 
dine medefimo de' Minori Conventuali nel Tempio di S. An- 
tonio in Padova • Neil' anno poi 1737* due anni dopo Monf« 
Rameau Francefe della fteffa utiliffima feoperta fi die van- 
to , come da fe fatta , in Francia nel fuo Trattato De la 
Generation Harmonique. Per q uè fto molte lettere in lettera- 
ria oontroverfia tra di loro corfero , della quale efiflono in un 
Volume le lettere in monumento, ed un Opera Ms. inedi- 
ta. Tanto accenna egli fteffo il Conte Giordano con fingo- 
ìariffima modeftia nell efame , eh 9 egli fa del fiftema del Fran- 
cie Rameau nel nuovo Giornale de* Letterati d'Italia (*r) ? 
e nella belliffima Diflertaxione Dei riforgimento delia Mu- 
fica. La /coperta dei modi derivati, dice in queft* ultima, 
è frUHo delle mie fatiche. Quefto Saggio però. diretto alNo- 
bil K. Fi ora v ante Azeoni Avvogaro, alli di cui eccitamenti 
fino dal 1742 incominciato avea il Rkcari l'opera fìia gran- 
de , ufcì alla luce, come fcrive fautore, per obbedire a. quel 
nobile amico , che tanto Arnia va *d amava ,- da egual fifcir- 
monico genio, e per le belle arti entrambi /rapiti. Vive il 
-fecondo, e vivo teftimonio rende alla verità. Si ricordi qui 
quanto di fopra abbiamo avvertito^). L/applaufo, lar fòr- 
prefa, e l'utilità, che quefto libro arrecò a* raaeftri eda ? pra- 

. . G : ... . fòffo 
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feffori di Miifica , è indicibile* e badi folo U dire , che tfa 
cpiefto la fcienza mufica eoa paffi gigantefehi, alla fua perfe- 
zione pervenne, riguardato il Riccati come il Colombo del- 
la Mnftca. £ fé al Colombo cercò l'invidia e la malignità di 
togliere 9 o almeno di ofeurare il merito ed il vanto; F invi- 
dì* y e la malignità cercò del pari di togliere o almeno di- 
minuire il memo al Conte Giordano* Ma. ficcome le prove 
di fatto furono fempre alla difefa di quello , così lo fono , e 
lo faranno per <}uefto. Si legga il libro primo, ed unico del» 
k Scienza mufica del P. Vallotti, e leggali colì'efome, che 
vi ha fatto il Conte Giordano (a) pubblicato nel nuovo Gior- 
nale de' Letterati d'Italia, ficcotìie la lettera apologetica fu 
di tale argomento fcritta al P. D. Pietro Polinà , e le an» 
notazioni t opera inedita della quale nella Sezion terza par* 
kremo, e fé vi refta ombra di dubbio, lo fi dica, quando 
r impegno non fofle arrivato fino all' acciecamento* per cui 
e la forza delle ragioni, e la verità non più fi conofeono, 
né più 4ì . afcoltano , né pia s'intendono. 

2. E/batto del Saggio /apra le leggi del contrappuntò dei 
Conte Giordano Riccati . in -Venezia preffo Domenico Deregni 
nei Temo terzo n.XlII. art. %. pag. Ip. della Minerva Ì7^> 
A ricerca di molti j che non poterono aver il Saggio , Fan* 
toare fte fifa ne fece feftratto, e così fuccofo e ragionato # che 
a chi non è- digiunò fu di tale materia e vi mediti (pp*a, può 
> eflec baftevolifliino . In fotti il Saggio ci arreca tutto il mufi- 
co fiftema dal Riccati colle proprie meditazioni, ed ofièrva- 
aioni , prima di ogni altro formato , lafciando per Y opera 
-]gfttade: adetóirre le prove tratte dai fenomeni, confermate dal 
^raaioirinio , e icontinui efempj addottivi dei più infigni Mae- 
ftri , fpeciahnente del Vallotti , che provano la Teorie* mu- 
fica dal Conte Giordano difegnata , alla pratica continua- 
mente conforme* L'Eftratto poi indica le ragioni, e propo- 
ne 21 fiftema compendiofamente ♦ Nella Sezione terza darò 

una 
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una più chiara idea del nuovo accennato fiftema, olire a 
quante finora ho detto incidentemente-. 

3. Efame del Sijiema nafica di M. Rameau • In Modena 
preffb la Società Tipografica nei mmv Giornale de' Letterati 
d'Italia Fot. XXII. 17S1. 

In quefto Efame il Conte Giordano con rara modeftia con- 
vince l'autor Francete di non aver ben comprefo il nuova 
fìftema, ed eflèr perciò caduta in due gravi errori: unonell' 
-aver riporto il principio dell' armonia nella rifonanza de* cor- 
pi Canori, e l'altra nella fortezza dei modi, non conofeen- 
uo i cinque derivati, dal fola Riccati difeoperti. Singolari 
-fono i mufici principi, che il noftro autore contro Rameau 
ftabiKfce, e la fua Dìftertazione è un'apologia del proprio 
fiftema, e delle feoperec di lui, un completo di verità, che 
al vero mufìco fiftema menano dirittamente. E fé il France T 
fé non risparmia le fuc più fevere cefcfureal vecchio Maeflro 
dì cappella della Chiefa Ducale di S. Marco di Venezia, al 
Zerlino , fermo per la gloria degl' Italiani il Riccati lo difen- 
de , « il di lui merito rileva . 

4. Efame del Sìftema mufìco del Signor Giufeppe Torti- 
ni. Differì astone mufica- matematica. In Moderna prejfo là 
Sorteti Tipografica nel nuova Giornale- de letterati et Italia 
Voi. XXI. 1780. 

Il Conte Riccati non ceda di efàltare il gnu Tartini per 
la. pratica nel fuono, fpecialmente del Violino. A lai ami- 
buifee il vanto di primo abitatore del nuovo mufìco mondo ; 
non fi può per altro petfuadere di dare allo ileffo il merito 
di una vera ed utile (coperta, e di buona teorica mufica. 
Oiroofh-a in fatti in quefto Elame la imponibilità del nuovo 
di- lui fiftema, cioè che il principio dell' armonia nel circolo 
fia riporto, il circolo diraoftrato intrintecamente armonico. 
Fa toccare con mano il Conte Giordano, ed a convincimen- 
to lo ftringe , che le ragioni flette , e i principi dal Tartini 
J>rodotti', quadrano in ogni altra curva, ed onninamente fi 
piegano nella curva parabolica Apolloniana infinita . Su que- 
G z fio 
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ito fondamento s'Aggira l' Efame, e dà qucfto paffa a far co- 
nofeere al Signor Tartini moki altri errori di mufico tempe- 
ramento, e lo perfuade all'emenda. Molte lettere precedet- 
tero tra di effi fui propofito ; conofeendo finalmente il Rie- 
cati, che il Tartini dar volea fermo nel fuo falfo fiftema, 
ed oftinato nel non volerli arrendere febben convinto, pub* 
felicò quefta dótta e profonda Diffcrtazione fottomettepdola 
al giudizio di tutti i Matematici d'Europa, de' quali fé 
uno folo ragionevolmente approvato avelie il .fiftema Tarti- 
niano , protetta , che nei più folenni modi egli volentieri fi 
darebbe per vinto, ed al gran pratico Maefiro il vanto con- 
cederebbe di Teorico. • 

S* Riftoffioni /opra il libro primo ideila Scienza teoricó+pra* 
$ìca della moderna Mufica del P. M. Francefco Antonio Val- 
loni Minor Conv. Maeftro di Cappella nella Baftlica di J* 
Antonio di Padova. Iè Modena prejfo la Società Tipografia 
*a nel nuovo Giornale de* Letterati d Italia Voi. XXHL 1781* 

Tra i profeflbri di contrappunto, che in quefto fecolo han- 
no fiorito, il Conte Riccati dà un pofto dei più fublimi al 
P. Valloni, ed al P. Martini, entrambi dell' Iftkuto mede- 
fimo, e contemporaneamente viventi, celebre uno in Pado. 
Va, Maeftro non inferiore di merito l'altro in Bologna. 
Ebbe con entrambi lungo epiftolare commercio full' argomen- 
to della Mufica. Profeffa il Riccati , e lo pubblica colla ftampa 
di aver ricevuti parecchi lumi pratici dal P. "Vallotti, aven- 
dolo fu di ciò fpeflb confultato , e lo confeflà con grata e 
fincera ricordanza. Racconta come il P. Vallotti incomiociò 
ad apprendere il contrappunto dal Cel. P. M. Caligari Mae- 
stro di Cappella del Santo , cui fuccefle nelf onorevole impie- 
go : dice , che molto armonici riufeivano i fuoi 'fipieni , e 
che generalmente il fuo ftile era facto ed ecclefiaftico , pafto- 
fo, vario, ed efprimentt al vivo i fentimenti facri. Il Val-. 
lotti fino dal 1760. da profondo teorico , ed eccellente pra- 
tico principiò a fcrivere fopra la feienza mufica , .che folo 
compì nel 1779. * mandò alle ftarope il folo libro primo f 

. - - / In- 
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Intorno a quefto fcrive il Riccati le fue rifleffioni < Le feri- 
ve per far anche con effe avvertire. Y ingiuftizia dell' accisa 
a lui data, d'averrubbata e pubblicato il nuovo raufico fi- 
Aetna del P. Valloni, poiché quefto avrà potuto invidiare al 
Riccati il vanto di averlo preceduto , non già lamentarti di 

{►lagiò o furto letterario. Nulfy infatti di ciò fcrive il Val- 
otti, che -ptùr lo dovea, e folo fi pitó dire, che conofciyto 
avendo V ottimo Ufo , che &peva farne il Riccati, de' fuoji 
mutici componimenti , che, da Padoy* mandava a Tr^vig^, 
dopo la pubblicazione del Saggia fofpefe la fpedizione quafi 
idei tutto , del che il Conte Giordano con generofa ricono- 
4?enza fi vendica nella, patente oper^. Fa però conoscere 

2uan*i è quali fieno i puntiefienziali - 9 ne' quali U Valletti 
ifeorda dal ; pf o^rlo' fifteraa nel fopra lodato JfcggV* .efpofl^ (a) . 
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, ,( a ) Nella citata lettera nella Sez. I. §. 4. tu 3.' al RévvP.lJ. 
dietro Palina Monaco, «Caflìn. BiMiot. in S. Gìuftlrta di Padova*, 
(jhe ha per data Trevìfo 31. Gen. 176$. tra le altre lettele del 
PJ M. Vallotti, chegiuftificano il Cd, Giordano, e che éfiftòftO, 
Te ne reca una del 27. Luglio 1765. in' cui -fcrive di" aver ve- 
duto nel Saggio del Co. Giordano dihièidatì a Meraviglia i due 
• 'gran punti > del Temperamento degli ftromemi a tafto, e deità mt* 
<xìi>m deva*? affetti per mezzo delta mftra mufica. Ih fatti quefti 
pensamenti, il Co. Riccati. non glieli aveva comunicati. Di , più 
f Intorno la regola delle rifpofte dei, Soggetti , ètutta feoperfa [ 

4el. Recati dedurla dògli E f acordi, mentre il Vallotti fi'lprve f 

jet -Tetracordi > e .full* origine delje diflbnaiùe diverfamehte ,fi 
fpiega il Co. Giordano da quello intenderle il V. Vàllotrì , Ithe 
con il Tartini penfava, impugnati entrambi nel. Saggio pag.~tfo. j 

ìl P. Vallotti perciò nella cit. lettera dkfe: Ideili tre * precidenti 1 

libri trovo efereffo con tutta felicita y e chiarezza quanto concerne il j 

eontrappftnt*- .... Eccettuata F origine. ddk~ dtffonanze y „ fopra, disui , { 

folvo il rifatto, e la fiima angolare che le profeto, permetterà^, 
che fai attenga alla opinione mia. che già (e nota. Vuol egu col 
Sig>. Tartini cjae le di&maiue dipendano dalla ragion gèqme- 
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tf. £V/fa maniera di perfezionare la Muftca * Dì ffert azioni 

due épiftoìari ai P. D. Giovenale Sacchi, Chierico Regolare 

Bernabita , Trofeffote in Milano . 2» Maden* prejfo la So* 

cietà Tipografica nel nuòvo Giornale de % Letterati £ balia 

Voh xxxn. 178J. - 

Dirette fono quelle due epiftolati Diflferoaiom al dottik 
'fimo* P. Sacchi. Verfanìo nélK .indicare la vera ftrada , per li 
quale la Mofica in quelli ultimi tempi fi è perfezionaita » Mol- 
to travagliò il Come Giordano, e molto anche il P. Sacchi 
ttofefTore nell 1 Imperiai Collegio di Milano, ^tennero tra di 
eflfi lungo epiftolare commerciò « 11 Sacchi ha pubblicato una 
Deflettanone intorno alla legge di continuità nella fcala mu- 
fica, tre Differtazioni della natura e perfezione dell' antica 
Mufrca dei Greci, e dtllé Quinte (uccelli ve nel contrappun- 
to , ficcome delle regole degli accompagnamenti • Quello dot- 
to uomo fa conofcere la neceffità di un compito Trattato in* 
torno alle leggi del contrappunto: fofpira il vedere quello del 
Conte Riccat*, che afferma il folo perfetto, e per ogni paia- 
te aflbluto . Il Conte Riccati intanto irt quefte due DHTerta- 
zioni paragona i duetti dell' HandeK e del Bottoncini, e ce*» 
ca la ragione per cui le arie a voce fola del Bononcini, quan- 
tunque ferine con ottimo contrappunto ^ e con melodie \ 
quel tempo aggradevoli , riefcano prefentejnente di gufto an- 
tico. Quefto confronto colla pratica, e teorica alla mano, 
fomminiftra i lumi più acconci al propoftofi argomento , co 
me il fa nella grana opera. 

7. Deità Mafie a Enarmonica. Dijfèrt adirne epi/ìotare. In 
Venezia prejfi il Coletì nella Raccolta Ferrare]* VoL Xfifc 

Quella Differtazione epiftolare è indirizzata ad un fuo al- 
ile- 
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trka, ed U Co. Giordano Impugna quell'opinione - foftenuta dm 
uòmini tccettenfijfimi net contrappunto, cioè a dire dal P. Valletti, 
e dal Sig. Tartini , che fi attiene di nominare . Altre ragioni il 
Co. Giordano in quella lettera apporta > ch'ora tralafciamo. 
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lìevo di conttappunto il Signor Giambatifta Bortolani , det- 
to il Melani, pueftro 4* cembalo Trivigiauo. In efla U 
Conte Giordano fpiejga un Baffo erwmonko contenuto nella 
fecrada parte dell' aria > Padre perdona ?. oh pene i del vaien- 
ti Aimo Signor Niccoli Iomelli, e fa vedere, che U genere 
enarmonico non merita una efclufione affoluta dal contrap- 
punto. DI quefto argomento Angolare /ha Fatto un lungo trat- 
tato, in cui diftintamente della mufica enarmonica ragiona, 
dà i precetti, e li mette in un fiftema -generale. Del qual 
punto egli è il primo , che abbia faputo dettare feieritifica- 
mente i principi e le ragioni . E v quello Ms. e merita eoa 
il gran trattato delle leggi del contrappunto ti* «(fere colle ftam- 
pe pubblicato* 

8. Del YÌfwgìmento ietta Mufica. Dijferta%ionì due. In* 
Modena dalla Società Tipografica nel nuovo Giornale 4e* Let- 
terati J Italia V*L XU. 178^ 

Il Signor Abbate Àrteaga ingegnofo ed erudito Spagnuolo i* 
Italia nelle fue jtivohmonì del Teatro mtificale Italiano far- 
la fovearemente con molto difprezzo della moderna Mufica 
Italiana , e foftiene eh' efla non può in alcun raoBo venir al 
confronto con quell'antica de' Greci, i di cui effetti ei nar- 
ra, e dice cofe prodigiofe. Il Signor Vincenzo Manfredini* 
già Maeftro di Cappella della Corte Imperiale di tutte le 
Ruflie, (coprì gli errori, che. fu di tale argomento avea fran- 
camente pubblicato FArreaga, che lenza faper ( di Mufica quan- 
to fi conviene , ficcome della lingua Italiana , erafi fatto giu- 
dice inappellabile di tutti i maeftri di cappella, e di fritti 
.gli autori Italiani. Non fi lafciò far paura FArteaga, fifpo- 
fe , ed alle rifpofte replicò il Manfrédini , difendendo Valoro- 
fornente la moderna Mufica da tutte le accufe , che quel fo- 
cofo e trillarne Scrittore le ha apfjofte , ficcome ^contro lo 
fteflò il Ch, Ab. e K. Girolamo Tirabofchi gran conofeitore 
della letteratura Italiana difefe le proprietà e lo fpirito della 
lingua in confronto d'ogn altra. Contro dell' Àrteaga * ma 

più diftintamente contro il Gel. Ab, Saverio Bettinelli Uno- 
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Uro Conte Giordano prende la difefa della Muficà . Avea <jue* 
fti nella (uà 1 erudita 1 opera det Riforgimentb d ? Italia negli 
ftudj , ncir arti , e nei cottomi , ferino , che il rifòrgimento 
della Muficà non è finora addivenuto tra gl'Italiani. Ofletv 
va: ottimamente il Signor Ab. che le beli* arti eccettuata la 
Mcrfica - ner loro riiforgimento fono giunte alla perfezione * me- 
diarne T imitazione degli antichi eccellenti efemplari . Effen- 
dofi fvanite le antiche mufiche eompofizioni , è mancato al- 
fa Mufica il poterti celereménte perfezionare coirajuto del- 
la imitazione. Aggiunfe che la teòrica mufica er* pòco fòli* 
ce pfeflò i Greci ed i Romani j privi della cognizione del 
contrappunto. Il noftro Conte Giordano prende nella primai 
parte della fua Differtazione a trattare della teorica mufica, 
e nella feconda della pratica vocale e ftromentale. Sono in- 
numerevoli le belle notizie-, che vi fi arrecano intorno alla 
Storia della Mufica antica, e moderna, e mostrandola nella: 
fua eftrema decadenza ^ la* fa riforgere a poco a poto , e la. 
dimoftra giunta ora al colmo della perfezione , dando il van 
to agl'Italiani fopra d'ogn* altra nazione, benché de* Fora- 
fticri, Fiamminghi, Tedefchi, Boemi, Inglefi, éFrancefiei 
ne celebri parecchi . Entra nel genio , nello ftile de* gran 
"riiaeftri , e de* gran virtuofi cantanti , e con una belliffima 
comparazione ptefa dal vario ftile de* Pittori, de* quali fa un 
efattiflimo giudizio, del Secoto XVI. , dimoftra, che- la va- 
rietà del genio non proibifee la perfezione , « non vi fi op- 
pone; confuta cosi del pari Arteaga, e Bettinelli , entrambi 
eruditi , ma non mufici. Quella Differtazione divifa in due 
parti, offia in due Diflèrtazioni , è un fuggèllo della dottrina, 
ed erudizione del Riccati in materia di Mufica • E x diretta 
al P. Giovenale Sacchi , che rifpónde con pan erudizione e con 
una dotta Diflertazione full* argomento medefima; adoperando 
V opinione del Conte Giordano aggiunfe molte belle notizie 
fui propofito , e fé il Riccati fa il paragone della Muficà col- 
la Pittura , il Sacchi lo fa coli* Architettura . Scrive , che 
per decidere fé la Mufica fi a pervenuta alla per fedirne r ba- 
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ftg m attendere al Saggio del Conte Giordano /opra le leggi del 
contrappunto , ed agli Schedi afmì /opra la natura delle fibre 
elamiche , e fé non è cieco 5 confejfar deve , che noi abb iamo 
un eccellente teoria muficale . Gli antichi la .cercarono , fa de- 
siderarono , ma non ? ebbero . Il che con molto maggiore cbia- 
fi*Zga far affi a tutti vedere y e quafi toccare con mano , quan- 
do (ta fatta pubblica la fua opera intiera > e vegganfiglì efem- 
pj , a quali la brevità del Saggio non è a potuto dar luogo. 
La Dilatazione del V. Sacchi è inferita nel Voi. XLII. del 
nuovo Giornale citato ijpo. 

§. V. 

Di Acujlka • . > 

È. 

: 1. TT\ Elle corde ovvero delle fibre el/tftiche j Schedi afmi 
\ J fifteo-matematici . In Bologna prejfo la Stamperìa di 
S. Tommafo d y Acquino 17 6j. in 4. con figure. 

Più profondi ftudj , che in altra feienza , il Conte Gior- 
dano ha impiegato nel!' Acuftica . In quefta parte ficcome 
nella Mufica fi meritò il gloriofo titolo di nuovo fiftemato- 
re , e difeopritore benemerito di utili verità per il fuono. 
Su di quefta materia la fola opera, che abbiamo annunziato, 
.ballar potrebbe a render immortale il nome del noftro Rie** 
cari : egli muove i fuoi pafli , (piega le fue meditazioni per 
un cammino tutto nuovo • Otto Schediafmi contiene quefta 
volume • 

Nel primo tratta della proporzione fra le diftenzioni delle 
corde e le forze , che le producono • Fa vedere la teorica e 
gli efperimenti in confenanza . Nel fecondo difeopre la prò* 
porzione^ fra le compreffioni di qualfivoglia fluido , e le forze , 
che le producono • Nel terzo parla della proporzione delle af- 
fezioni fenfibili, e la forza degli obietti efterni, da cui ven- 
gono prodotte . Da queftoSchediafma, e da quanto nel trat- 
tato del contrappunto il Conte Riccati avea dimoftrato, pri- 
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ma d n ogn*altfb itftparò un celebre Medica -fifico Trivigiano 
il Signor Antonio Galletti, fedulo offervatore della natura, 
e fece efeguire, curando alcune malattie, fpecialmente nelle 
donne, con riufcimento forprendenre in Venezia, qui preffo noi, 
ed in Padova, coli* ufo ordinato della Mufica , e del fuono ; e 
fopra le dottrine del Riccati iftudiando , pubblicò coH'cfoe- 
rienza alla mano alcune pregiate Differtazioni epiftolari m- 
torno all'utilità della Mufica -medica . Nel quarto affegrni il 
tempo, che impiega una corda tefa nel fare una vibrazione* 
In qucfto mette in efame molte teorie ed efperienze del Tay» 
lor, delTartini, delf Ermanno, dell' Eulero, di Alembert, e 
della Grange: molte le adotta, e molte dimoftrate infuffi- 
ftenti le rifiuta. Nel quinto Schediafma difcorre colla più 
profonda perizia dell'aria, che fuona negli (Iromenti da fia- 
ro. Non ammette l'opinione di Eulero, che attribuifce agli 
il romenti da fiato la varietà, che fi offerva nell'eftati, e 
neir inverno : rifiuta flpotefi di M. di Mairan, eh* ^im- 
maginò l'aria comporta di particole di tutti i filoni, fra le 
quali ogni fuono faccia vibrare le unifone, e colla tromba e 
corno da caccia rende evidentemente falfo il fifteifia d'entram- 
bi. Nel fefto parla della figtlra e lavoro delle corde, ctegìi 
flroménti , e delle canne da Organo , e prende ad efattie gii 
ftromenti vècchi e gli organi del fecolo XV. e fuffeguenti, 
t colla efperienza dimoftra la teorica verità delle fue propo- 
rzioni. Pone fott' occhio un Gravicembalò lavorato da Vito 
de' Trentini nel 1559., e le canne del vecchio organo della 
Cattedrale di Trivigi travagliato da Urbano da Venezia nel 
1420., e ritrova la medefima verità dimoflrata. Nelfettimo 
entra a parlare di alcuni ftrometìti da fiato, e della voce 
umana, e dimoftra , che dalla figura, imboccatura , e lunghez- 
za dipende la qualità del foono. Concilia M.Dodart conM. 
Ferrein intorno alla voce dell' uomo , e degli altri animali in- 
torno al vario fuono, derivandolo dalle varie aperture della 
glottide: con Angolare maeftria efpone la natura delle canne 
d* organo , del flauto travexfo , dell' oboe , tromba , corno da 
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taccia, fagottp, e 4i altri * e fermamente dimoerà, che f 
imboccatura , e la corda d* aria determinano il tuono , jl qua- 
le obbedire a quello dsì à*# ele^wnti , che ha maggior fòr- 
fca. Nell'ottavo Schediafma verfa fulla propagazioni* de tir* 
ttiitì fortori nell'aria. Sono innumerevoli le utili verità, che 
ìft quello ci discopre , Efamina il metodo dì M. della Gran- 
ge datoci t&ì Tomo primo della Società di Torino , e non lo 
ammette; fe fteffo ed il Newton dalle oppofizioni difènde* V 
Eulero fteflp convince di errore con l'Abbate Frifio fui me- 
(fcfiroo sgomento, e molti inconvenienti nel loro fiftema & 
toccar con mano derivare * che li coftringe a Scancellare le 
loro forinole e pensamenti dal libro della natura • in fine vi 
è una lunga appendice allo Schediafma quarto, diretta fpeckl- 
tnente a M. della Grange , che nelle Mifcellanee filofofiche e 
matematiche della Società privata di Torino Tomp primo 
pag. 109. ne ricerca la maggior fpiegazione. Queft* Opera £ 
da molte Tavole accompagnata» Quefto breviflìmo eftratto 
pub badare per dare un idea della profondità e Sicurezza de' 
calcoli del noftro Conte Riccati, poiché contro i più gran- 
di Matematici d'Europa feri vendo, ebbe la gloria di veder- 
li feguito ed abbracciato da tutti , e mai a ragione . riprefo e 
rifiutato. 

• À quello Volume , che dir fi doveva primo , fucceder do- 
leva il fecondo, ch'era limile al primo da ftamparfi parimen- 
ti in Bologna, ma la partenza da colà del P. Vincenzo di 
lui fratello, che affi ft e va alla (lampa, perle vicende della fua 
Compagnia* fece fofpendere la edizione. Da cinque Schediaf- 
mi veniva formato quefto fecondo Volume *• Il primo, e fé* 
condo trattano delle vibrazioni della pelle del tamburo, e 
delle corde inegualmente gròffe: emenda l'Eulero, e pròna 
d* ogn altro fpiega la ragione del fupno falfo , e perchè alcq- 
ni nano forniti d'orecchio mtifico, ed altri no. Pafta in4i a 
parlare -delle vibrazioni fonore de' Cilindri, e contro lo fteflb 
Eulero con nuove Scoperte nota li sbagli del profondo auto- 
te, e eoo ciò fi forma lo Schediafma ter^o, in cui anche di- 
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feopre la metà de* fuoni ommefli dall' Eulero . Nel quarto 
parla* della comunicazione del' moto fra due corpi claftici, 
ed anche molli, e nel quinto tratta del maflitìio allungamen- 
to m una corda prodotto. 

Sarebbe flato un fommo danno alla Repubblica letteraria 
de* Matematici , e Filarmonici, che quelli cinque Schediafmi 
ripieni di efperienze nuove e di feoperte, non avellerò vedu- 
to la luce colle (lampe , dopo f api i mento del fiftéma , che il 
Conte. Giordano ha dato nel primo Volume, offia negli otto 
fimiferiti Schediafmi. Soddisfece alla pubblica brama il noftro 
Conte Riccati pubblicando in Diflertazioni dittimela materia 
flèfla con altro ordine difpofta, cioè 

i. Del fuono falfo • Differiamone matematico - acuflica • In 
Siena preffo Vincenzo Vazgini nel Predromo della nuova En~ 
cictopedia Italiana in 4. 177^. 

3. Delle vibrazioni delle corde £ ineguale groffeiga regth 
lata da una legge co/fante . Differiamone Seconda matematico* 
acuflica nel me de ftmo Prodromo. 

Di quell'opera promoffa dal Ch. Ab, Aleflandro Giorgi, 
e delle due Differtazioni pubblicate nei Prodromo fteffo fé ne 
parla nel Vói. XXI. del nuovo Giornale de* Letterati d'Ita- 
lia. In Modena preflò la Società Tipografica 1780. pag. 48. 
~ 4. Delle vtbYayi°n* f onore de Cilindri . Differiamone ma* 
tematico - acuftica . In Verona pireffo il Ramanti** negli Atti 
della Società Italiana Voi. I. in 4. 1782. 
- 5. Delle vi br a7Ì on i f onore del tamburo. Differiamo*** m * m 
tematico - acuftica . In Padova preffo il Penada ne Saggi fri en- 
ti fici , e' letterari della Reale Accademia di Padova Voi. L 
in 4. 178& 

Di : quella Diflertazione , e del Volume primo de' Saggi fé 
ne parla nel nuovo Giornale de' Letterati d'Italia di Mode- 
lla, nel Giornale de' Letterati di Pifa, nelle Effemeridi di 
Roma , nelle Novelle letterarie di Firenze , nel Giornale en- 
ciclopedico, che fi ftampa in Vicenza, nel Giornale di Bu- 
glion, e nello Spirito de' Giornali r , ' che fi (lampa io Parigi» 
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6. Determinate il maffimo allungamento 9 che il pefo di un 
fenduto produce nella corda * a cui è attaccata , che fi fuppe* 
ne priva £ inèrzia <> e dì gravità, in Verona pr e yo H Ra- 
mancini negli Atti della Società Italiana Voi. IV* in 4. 178 & 

pag. 81. / ' l / 

Quefte cinque annunziate Differtazioni matematico - acuiti-' 
die, che fi trovano ftampate ed inferite ne* fegnati Atti ac* 
cademici, formar dovevano il fecondo Volume di Acuftica, 
éhe nel 1771* era fono il torchio in Bologna, come il Con- 
te Giordano fteffo fcrive al P. D. Fortunato Mandelli in una 
nòta delle fue opere ftampate . Di quejf opera , dice , -cioè 
deiSchediafmi fificomattmatici , prefentemente è fottoJl tot* 
dio in Bologna la feconda parte . E 4 certo però che quefta 
ftampa lì lofpefc per la partenza di chi precedeva alla me- 
<lefima. 

7. SoluT^one della difficoltà propojia dal dotti jftmo P. U.» 
"Girolamo S aladini Monaco Cele/lino intorno ad una propofi~ 
lesone contenuta nel? opera delle corde , ovvero fióre elafticbe 
del Signor Conte Giordano Rictati nello Se he dia/ma L n. 20. 
cioè , che un pefo minore delta rigidità naturale di una cor- 
da lp rompe* In Venera prejfo Simon Occhi netta MA* 
Calog. Voi. XIX. 1770. 

Se il Conte t3 iordano efaminà gli Elementi di Geometria 
del Saladitii, quefti gli refe la pariglia : efaminh gli Schediaf- 
mi fifico-matematici , e propofe le fue difficoltà , alle quali 
nella prefente Diflèrtazione pienamente foddisfece. 

8. Nuova di fé fa del K. Ijaaco Newton dalla nota dì pe* 
tìxion di principio, mi determinare la velocità della propaga» 
%ìone del fuono . In Modena preffo fa Società Tipografica nel 
nuovo Giornale de 1 Letterati d'Italia. Voi. XII. 1777. 

offendo il Cel. Newton ft#to incolpato di petizion di prin- 
cipio , nella Diflèrtazione feconda deMo Schediafma ottavo il 
Conte Giordano Ta 'manifeflamente toccar con mano non et 
fer giufta 1* accufa : ma poiché nelle Effemeridi di Roma n. 
49-j -.e nella Gazzetta Letteraria di Milano ti. 2. dèli* anno 
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ypjé. fi riferite* * che da p« tempo il Cel* P. Frifio ave* 
dòjjiojftrato il paralogifmo della dimoftra*ÌQOe del Newton ri- 
guardo alla propagazione equabile del iuono , ? che ora nella 
feconda parte della Cofmografia fifico-matematica rifponde al- 
le ragioni del Conte Giordano in difefa del Newton ; ripren- 
de r argomentò il noftro Matematico Trivigiano f ricercato 
anche dal .Ch. di lui fcolaro Profeflbre di Analifi nella Uni* 
verfità di Padova Signor Arciprete Giambatifta Nicolai > § 
a queflo indirizzando la preferne DifTertazione fifico-acuftica^ 
eoa auava difefo ribatte le accufie del P. Frifio* Qucfta 3 
giudizio de 9 più .celebri Matematici 4' Europa ha tscminata 
la coatrovgriia ia favore jdel Riccati* 

g. Del? artificio ^ di cui fi ferve fa tu tura per fot s)^ e fa 
incuoia una corda al fuono ù adatti in brevi/fimo tempo ad 
ima curva bilanciata , ed ifocrona. In Modena prejjo la $0+ 
città Tipografica net nuovo Giornale de Letterati # Italia* 
Voi. XIIL 1778. 

Nel letterario matematico commercio che pafsb per molti 
anni tra il Conte Girolamo Fenaroli Nobile di Brefcia 9 ed 
il. noftro Conte Giordano fi trattavano articoli e dubb) uti- 
lizimi alle Fifiche, ed alle pure Matematiche, e fra le tati- 
x te difquifizioni una è quella , che con epiftolare Diflertazio* 
ne da noi annunziata li dicifera 5 in cui una legge collante 
della natura fi comprova, che ferve moltiflimo ppr la feien* 
za matematico-acuftica. 

io. Della equazione general ijfima delle curve bilanciate 9 
ed ifocrone . In Modena preffo la Società Tipografica nel nuo* 
vo Giornale de" Letterati d'Italia. Voi. XIF. 1778. 

Ancor quefta Diflertazione epiftolare è indirizzata al Con- 
te Fenaroli * ed è profondiflima * e di nuova argomento , col 
quale fpecialmente emenda il metodo tenuto da M. della 
Grange negli Atti dell'Accademia di Torino. 

11. Della fupp$fia applicatone di una penna al punto me- 
dio di una corda , detarniinare , l afe tata the fia in libertà % 
il tempo impiegato a pajfare dalla prima pofv^ipne ifocrona e 
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Manciata , e f empito £ un ventre /òh 9 Wrbero cénpofta del» 
te due /empiici di un foto ventre , e di tré. In Modena pref* 
fo la Società Tipografica del nuovo Ghrnate di Letterati et 
Italia . VoK XflI. 1779. 

Lunga ed acutamente trattata è la DifTertazione prefentfe 
al Conte Fenaroli mede/Imo infcritta dal profondo noftio Ma- 
tematico, che calcolando e determinando le minime mattai 
ni , e figure di qualunque elemento , e corpo , fi fa eonofce- 
re iti argomento acuftico primo e folo perfetto pofleditore dt 
Cosi fublimi ricerche. I due principj , feri ve (a) il Conte 
Giordano fteffo , delle for^e variatili foli ecitami le partici 
hj é della comunicatone del moto 9 debbono Jcortarrt alla 
foluqione del problema , il quale è ben degno degli sfirqi dei 
jpib fublimi Geometri • 

li. Delie pratiche con/eguen^e dalla ft abilita dottrina del* 
le curve bilanciate ed ifocrone . In Modena préjjo la Soviet} 
Tipografica nel nuovo Giornale de' Letterati d 9 Italia Voi. 
Xrll. 1779. 

Quefta è la quarta Differtazione epiftolare al Fenaroli dal 
Riccati indirizzata, fecondo le ricerche, i dubbj, e le ribo- 
tte , che quegli dava a quefto , e nuovo argomento fi propo- 
fieva di urile trattazione* A chiunque non digiuno delle fu- 
blimi Matematiche, e dell' Airafifi Ipecialmente , dalla lezio- 
ne di quelle quattro Differtazioni num. 9* io. 11. 12., fioì 
come a ogn* altra in quefto paragrafo delle opere acaftiche 
apparirà quanto profondo, perito, e ficuro foffe ne' calcoli 
analitici il Conte Giordano, e con quanta facilità li fuma- 
va, feioglieva, ed applicava. 

$. VI. 

Di Storia. 
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Logio del P. D. Ramiro Rampinelli Monaco Bre/ciano 
P. P. di Matematica in Bologna , e nelP Imperiale 
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Unì ver [uà dì Pavia .In Venezia nelle nuove Memorie per 
fervire alla Storia Letteraria prejfo Silvefìro Mar fini f Voi. 
UL in 8. 17Ó0. pag. 181. 

Quefto Elogio è il primo parto dell' ingegno del noftrO 
-Conce; Giordano, che abbia veduto la lue: con le {lampe, è 
•fi è pubblicato fenza nome dell'autore, ed è un (incero ^ tri* 
buto della più tenera e collante amicizia, che il Ricca ti o£» 
Ire al Rampinelli , defunto nell antecedente anno 1759. Uà 
Elogio di quefto grand' uomo erafi torto pubblicato nel Gior- 
nale di Roma. Parve quefto e per la brevità e per il meri* 
to, del Rampinelli men degno, e perciò il Riccati ne for- 
mò uno pieno ed efattq , e lo chiamò Supplemento alf Elo* 
gio del P. D* Ramiro Rampinelli BreJ ciano &c. ftampatònel 
Giornale di Roma • 11 Cel. P. D. Ramiro ? ; come abbiamo detto , 
eràfi portato in Caftelfranco nel. 17*7., e fotto la fcola del 
Conte Jacopo. Riccati, prendendo ivi un ofpizio, apprefe le 
fublimi Matematiche inclinato da genio naturale a quelle faen- 
ze. Ebbe a condifcepolo il Conte Giordano, col quale man- 
tenne perpetuo epiftolare commercio di matematiche , e tìfi- 
che cognizioni , come appare dalle molte lettere , che fi c% 
ftodifeono . Egli fu il grand* Iftitutore nelle Analitiche deli 
Conteffa Gaetana Agnefi in Milano, profeflòre in Bologna, 
pofeia in Pavia , dove mori , grande Idraulico , ed infigne 
Meccanico. Niuno meglio del Conte Giordano era a porta- 
ta di darci il di lui Elogio , tutti i paffi ed i lumi conoscendo 
egli dell' amico • Da quanto in fatti ha pubblicato il Riccati , il 
Nobile Signor Antonio Brugnoli Brefciano ne'fuoi Elogj de* 
Brefciani per dottrina eccellenti del fecolo X Vllk ftampati in 
Brefcia per il Vefcovi 1785. (a) teflè l'Elogio del Rampi- 
nelli, commenda i Riccati Conte Jacopo, P. Vincenzo, e 
Conte Giordano fpecialmente , e termina : Quefta famiglia in 
tal genere di Scienza matematica fi è renduta tanto feconda 
ed iìlujlre. < r .. , >' ' r 
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2. Nothge dì Monfignor Ago/lino Stefani Ve/covo di Spiga 
e Vicaria Apojìolico negli Stati delP Elettor Palatino del Re- 
no, del Marcire/e di Brand embargo , e de Principi de Bvan« 
fwitk. In Venezia prejfo Simon Occhi nella N.R*Calog.Vol. 
XXXffl. 1779. 

Monfignor Stefani autore di alcuni famofi duetti , che in 
Germania ed in Inghilterra godono fommò credito anche a 1 
giorni noftri, ficcome in Italia, era Trivigiano di patria, 
nato effondo in Castelfranco de' Trivigiani . Egli fi dilettava 
di fuono e di canto , giacché la prima fua profeflione fu di 
Tenore, e fu condotto dalla Prefidenza dell'Arca del Santo 
di Padova , ivi a cantare • Vi flette per poco tempo . Il P« 
M. Giambatifta Martini nella fua teorica tnufica loda e prò* 
pone qual efimio efemplarè Monfignor Stefani . Pubblicò mol- 
te cofe di mufica : una belliflìma Differtazione , in cui dimo- 
ilra , quanta certezza abbia la Mufica da/mi principj , ed 
%n qual pregio foffe prejfo gli antichi , ftampata in Annover 
i6p$* 9 e per otto volte riftampata in lingua Tedefca. Defi- 
derava un qualche Genio, che rimontale le mufiche teorie, 
fin allora mal ftudiate e ftrapazzate. L'ottenne, e tra gli 
altri nel Riccati di lui patriota, che volle anche rilevare il 
inerito di Monfignor Stefani nella Mufica , addinne le ragio- 
ni , contraflegnare il pregio , che lo, distingue anche in oggi > 
« far conofeere le grazie delle di lui muficali compofizioni* 
te notizie, che abbiamo annunziate, fono dal Conte Giorda- 
no ottimamente digerite , anche pel gufto fiori co , e diploma* ' 
tico, € con efatta critica combina molti articoli tra fé ftefli 
emendando molti, che hanno fcritto di quefto muficoe gran 
politico, conducendo il fuo elogio alla pura verità ftorica . Non 
risparmia dagli LXXXVI. Volumi di carte appartenenti a Mon- 
fignor Stefani, che ftanno nell'Archivio di Propaganda, di far 
^ conofeere la -deftrezza tìi lui nei maneggi politici, e quale e 
quanto foffe il credito dKftie. direzioni ed integrità preffo la 
Corte di Roma, de' Sommi Pontefici , e Cardinali, ficcome 
de* Principi della Germania . JVIoil in età di 74. anni nel 1728. 

I ia 
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in Francfòrt , dove con (blenni rfeqvrie ricevette oftotKta &-" 
pokura. Cerca il Riccati ancora della nafcita ed origina di 
Agoftino in Caftelfranco, reca dell'autentiche prove della. di 
4ui condizione 9 parla anche del Vefcovado di Spiga in par- 
tibus infidelium 9 e degli onorevoli incarichi, che da* Pónte* 
fici > e da' Principi gli furono affidati • Quefte notizie fervo- 
no per formare un compiuto Elogio di Monfignor Stefani. 

3. Vita di Francesco Maria Preti. Nel Volume di Archi- 
tettura della Enciclopedia , eh fi fiampà 4 al Bettinelli nel 
Seminario di Fa dova* 

Quefta Vita del celebre Architetto Signor Fifencetco Ma- 
ria Preti Trivigkno di Caftelfrahco , del <juale abbiamo par- 
lato e parleremo ancora , è un torero dei più ftudiati ^ ed 
efatti intorno alle opere , e ai difegth ài lui , che meritano vera 
attenzione dagli ftudiofi , ed imitazione dai Profeflori. Que- 
lli difegni fono flati. dati dal Preti medefimo prima di mo- 
rire al fuo diftinto amico Canonico Adami d ora Monfignor 
Decano della Cattedrale di Trivigi , e quefti ad onore dell* 
amico , ed in fegno di grata memoria, per far anche un van- 
taggio al Pubblico , penfa adeffo di pubblicarli in tante di- 
ftinte Tavole, concorrendo a ciò con pari impegno Tilluftre 
Baflanefe Abbate Daniele Bernardi di genio architettonico 
* egli pure fornito , il quale nel fecondo Tomo delle Memorie des 
gli Architetti compilate dal Signor Francefco Milizia, edizio- 
ne quarta in Battano 1785. (a) ci ha dato compendiofamett- 
te la vita dello fteffo Preti , e del Signor Giovanni Miaz2Ì 
Architetto Baffanefe , ed allievo del Preti . Il Conte Giorda- 
no però nella Vita annunziata rende una irruzione la più 
utile per quefta feienza ed arte 9 e fa conofeere ficcome Y ha 
fatto ne' due precedenti elogj , che in fcrivendo la vita di un 
Matematico , di un Mufico , e di un Architetto , e fi loda- 
no i morti, e s' iftruifcono i vivi. 

(a) Tag. 300. 
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$; VII. 

Di Metafifsca. 

t i.T O ftudh delle Matematiche non favori/ce la mifcrede*- 
JL* %a. Disertatone metafi fico- matematica . In Venezia 
preffv Simon Occhi nella .N. R. Caiog. Voi. XXVI1L 1775. 

Non fia difcaro dr qui accennare , cpme nato , e dove que- 
llo belliffinio pano di letteratura. Neil' anno 1774* trovan- 
doti molti eruditi Trivigiani alla folita radunanza nella fera 
della Domenica nell'albergo di S, Parifio, di che ho parlato ^ 
accadde, che in un Giornale Italiano fi lefle quella propofi- 
zione , che le Matematiche fimo pregiudicievoli alta Fede 
Cattolica. Un sì folenne errore reftò ben pretto, come di al- 
tri far fi fuole, ventilato, e difcuflb, in particolare dal Con- 
te Giordano Riccati, quale eftemporaneamente perorò sì be- 
ne, e sì aggiuftatamente in favore delle predilette fue Mate- 
matiche , che venne {limolato da tutti ad ifcrivere quel di- 
fcorfo , e pregato a teflfere colle cofe dente, full' argomento 
una Diflertazione . Ei la fece , ed ^quella , che abbiamo an- 
nunzialo e, che fi pubblicò nella N. R. Calog. dallo (le0b 
Raccoglitore P. D. Fortunato Mandelli Camaldolefe, che vi 
era prefente, nella Prefazione al citato Volume defcrivendofi 
la {foria da me compendiata e teftè recitata* Altri avanti il 
Cliccati hanno trattato di quello argomento , ma come era 
coflume del Conte Giordano , da lui fi trattò con nuove 
Sragiòai ,; dicendo quello , che $li al#i, nan hanno detto . Que- 
fta Diflèrtazione è cita» e lodatar dal Ch. P. Antonio Va^ 
fècchi P. P. di Teologia nelT Uniycrfità di Padova , . tanto 
celebre per le fue bell'opere pubblicate contro degl' incredu- 
li , nella prima parte 4eHa> Àt&gHtftt Vincitrice pag% ; *33* 
Monfigtior Canonico Primicerio Come Ftfanqefco Florio di 
Udine nqH'Ek^io di Monfiguor Canonico della Metropolita* 
na Francete* Ti«oto , riferendo U fentimento Criftiano e gin* 

I a ftiffi- 
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ftiflimo del Canonico fteffo, che condannava que' Predicatori 
de' giorni noftri, che fu dei pulpiti trattano argomenti di re- 
ligione contro gl'increduli, rapporta le parole folite dirli dal 
medefimo , e fono : Quejìa imprefa è da lafciarfi 9 e dicea 
bene , a uomini grandi , che fanno maneggiare la penna j al 
dottiJftmoBarnabita y ora Cardinale^ Gerdily a que" due Pre fati , 
the reggono le prime Cbiefe di Francia , Lione , e Vietwa y 
al P. Valfecchi , al Conte Riccati , al Canonico Bergier + al 
Non nott e, al Nogbera, e ad altri , vb'éi lejfe e credeva p<h 
ter fi leggere da quelli , che cénofceva . 

$. Vili. : 

Poefie. 

i. C^ Onetti ftampati in Varie Raccolte , e per la maggior 

^ parte uniti dal Signor Giufeppe Crefpani in una Rac- 
còlta di Poefie de* Poeti Trivigiani. 

Per le Nozze di fua Eccellenza Priamo da Lezze colla No» 
bil Donna Cornelia Gornaro. 173^. un Sonetto. 

Per la partenza dal Reggimento di Trivigi di fua Eccel- 
lenza Conte Odoardo Ji Collalto. 1749. un Sonetto. 

Per le Nozze del Conte Gaetano Tiene con la Contefla 
Maddalena Valmarana. 1749. un Sonetto. 

Per la Monacazione di Donna Maria Rofa nata Contefla 
d* Onlgo nel Nobile Moniftero di S. Teonifto di Trivigi . 
1749. un Sonetto. - 

Per là partenza di fua Eccellenza Bartolomeo Vitturi dal 
Reggimento di Trivigi. X752. tre Sonetti. 

Per le Nozze del Conte Antonio Pola con la Contefla 
Antonia dalla Torre. 1772. un Sonetto. 

Per la traslazione dalla parrocchia di S.Leonardo di quella 
Città a quella di S. Stefano del Signor D.Gifrmbatifta Prin- 
rivalli-, in luogo del Signoir Dottor Antonio Tonati translato 
alf Arcipreeura di S. Martin di Lupari, 177&. un Sonetto v 

* 2. 
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- ir Canzoni di vario metro • 

Nella partenza dal Reggimento dì Castelfranco di Sua Ec- 
cellenza Giufeppe Barbaro. 1738. Ode. 
- Nel monacare della Nobil Donna Paolina Gradenigo nel Mo- 
naftero della Celeftia in Venezia 1740. Canzone anacreontica. 

Per le Nozze del Conte Marcantonio Spineda Cavaliere e 
Priore di S. Stefano colla Còntefla Francefca Pola . 1748. Can- 
zone anacreontica* 

Per la partenza dal Reggimento di Trivigi di Sua Eccel- 
lenza Conte Odoardo di Collalto. 1749. Canzone. 

♦ In lode di Sua Eccellenza Alvife Fofcarini Podeftà e Ca- 
pitammo di Trivigi. 1770. due Canzoni. 

* ^ Per faggio dello ftile poetico del noftro Conte Giordano ci 
piace recare qui un Sonetto, che forfè fu l'ultimo, checom- 
pofe, e che venutoci alla mano lo ripubblichiamo. E* perla 
traslazione dalla Parrocchia diS. Leonardo a quella di S. Ste- 
fano dell'ottimo paftore D. Giambatifta Princivalli in luogo 
del Signor Dottor Tonati . Sta nella Raccolta de' componimene 
ti fatti a quefto effetto. . 

SONETTO. 

• Al partir di Glicon perdeo fua guida 

La folta greggia , e non più $ fonti grati , 
Non più mejìa cercava i pingui prati 
Priva di [corta sì amoro fa e fida. -^ 
Non incolpare la tua forte infida , 

Dijje il Padre fileno , e i giufii fati 
Ti guarda , greggia , di chiamare ingrati , 
Ma fpera che a 9 tuoi voti il Cielo arrida . 
Ciò detto , Giove dalla manca mano 
Faujio tuonò , ed i defioft armenti 
• Racconciati fi . miravo intorno , 
Ed ecco al comparir del faggio , e umano 
tatuavo pàfior E/pino , è Fonde e i venti 
Tacquero , e piò feren moftrojfi il giorno . 

Ab« 
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Abbiamo recato quello Sonetto fovra d*ogn % altro , giacché 
contiene argomento paftorale colla favola , che lo guida , di 
cut in una lettera al P. Vincenzo Spiegando un tetto della 
Rettoria* d* Ariftotele intorno alla favola findaifuoi verd 1 an- 
ni ci avea dato i giufti precetti « x 

f. IX. 

Opere altrui pubblicate ed ilhftrate. 

I. (*\Pere del Conte Jacopa Riccati Nobile TrivigLanol 
V-éJ Volumi IV. In Lucca 1761. prejb Jacopo Giu/ii im& 
L'editore delf-Opere del padre fu certamente il folai ©Mi- 
te Giordano figlio. Ei le raccolte, come dicemmo,, ordina 
le materie , difpofe gli argomenti , e con prefazioni , e ra> 
te le illuftr?). Non è fuori dell' iftituto noftro diftintame» 
te fegnare ciò, che del fuo vi abbia il Conte Giordano mi 
quattro Volumi • 

Prefazioni due nel primo Volume. Una fopia i tre libri 
dell* Uni verfo , e l'altra fopra l'opera della feparazione delle 
indeterminate. In entrambe vi fono delle notizie filofofichee 
letterarie ; parla con fincerità delle opere medefime , e con 
tutta la intelligenza degli argomenti. 

v Prefazione al Volume II. che contiene libri III. dei principi 
di Fifica.^iiefta Prefazione del Conte Giordano è ripiena di 
notizie riguardo agli ftudj del padre, ed ai lumi dà lui dat- 
ti alla Fifica ; rileva il merito di qnefti , e la utilifiima no- 
vità de' medefimi . 

Prefazione al Volume IH. che contiene XXXIX. Schediaf- 
mi , che completi trattati di vario fifico - matematico argo* 
mento contengono. 

Annotazioni ai Scbediafmi XXIIL XXVL XXXVI. Quefte 
tre annotazioni fono veramente altrettante Digitazioni , del- 
le quali fopra ho parlato. Anche allo Schediafma XXXI. ne 
avea fatta lunga e profonda annotazione,, ma volle ftampar- 
< vi 



Sezione Seconda: yi 

Vi quella del fratello P. Vincenzo * Forfè la f uà 9 eh* è ine* 
dita* l'ha comporta dopo k (lampa del Volarne III. 

TefitiHotHan^ tonotevoU de* Cel. Letterati interno alia per* 
fona 9 ed agli Jcrittì del Conto Jacopo » Quefte » che a gran- 
de ftento > e dopo molta lezione de libri fpecialmente Oltra- 
montani > fi veggono raccolte) formano una erudita Dtffcita- 
xione . Sonò quefte nel Volume IV. Prefazioni tre al Volu- 
me IV. La fermia ai difeorfi d'argomento filolofico: la fecon- 
da ai difeorfi d* argomento rettorico » poetico » ed erudito : 
la terza alle poefie e tragedie * 

Note iti tutti i quattro Volumi a - pie di pagina , e prin- 
cipalmente nel terzo Volume . Contengono quefte notizie let- 
terarie e filolofiche , riguardanti i morivi , le controverfie , 
il tempo , le cìrcoftanze * nelle quali fi Tariffe dal padre , o 
per le quali così fi ^ foftenuto. 

%. E/ir atto dei XXXIX. Schedi a/mi fifteo- matematici dei 
Corte Jacopo Riccati del Volume terzo delle fue Opere , com» 
pofto e pubblicato dal Conte Giordano . Nella nuova Minerva 
Volume IX. nunzi. 49. art. 1. pag. 3. In Venezia prejfo Giam- 
hatifta Novello tj66> 

3. E/ir atto dei XIII. Difeorfi di argomento filofofico del Con- 
te Jacopo Riccati del Volume quarte delle fue Opere , fatto e 
pubblicato dal Conte Giordano . Nella nuova Minerva Voi. X. 
frejfo il Novello '-. In Venera ^766. 

4. ILJìraM dei Difcorft di argomento rettorico , poetico , ed 
erudito del Conte Jacopo Riccati del Volume quarto delle fue 
Opere , pubblicato dal Conte Giordano nel Volume XI. parte II. 
In Venezia nella nuova Minerva prejfo il Novello ijój. 

5. Lettere del Conte Jacopo Riccati al Signor MarcbefePo- 
leni fopra T Opera de Caftellis &c. In Venezia prejfo Simon 
Occhi nella N. R. Calog. %ol. XVI. 1 7 68. \ 

Quelle lettere Idrodinamiche furono pubblicate ed illuftrate 
dal Conte Giordano con alcune fue annotazioni . Mancano nei 
quattro Volumi. Nella Prefazióne alle dette lettere fi avver- 
te* che l'Editore è il Conte Giordano» 

S. 
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6. Ltttire cìhqùe del Conte Ab. Vincenzo toccati ai Signor 
Ab. Jacopo Pelli^art ProfeJJore di Fi fica , e di Geometria , /b-, 
pra i Logaritmi dei numeri negativi. In Modena preffb la 
Società Tipografica nel nuovo Giornale de Letterati d Italia. 
Voi. XVI. 1779. 

Quefte lettere fi pubblicarono dal Conte Giordano dopo la 
morte del fratello Vincenzo, feguita Tanno 1775- aggiun- 
gendovi una lettera di lui al medefimo Pellizari» Quefte cin- 
que lettere mancano nelle Opere del Conte Abbate, offia 
del P. Vincenzo. 

'7. Lettere tre del Signor Conte Jacopo Riccati Jopra la Tri* 
f exione degli angoli alla Signora Conteff a Donna Maria Gae- 
tana Agnefi di Milano. In Modena preffo la Società Tipo- 
grafica nel nuovo Giornale de Letterati d* Italia Voi. X/Xi 
1780. 

L'Editore di quefte lettere fu il Conte Giordano, che le 
illuftrò con una lua alla medefima Agnefi diretta . Mancano 
nei quattro Volumi, 

8. Elementi di Architettura del Signor FranceJco Maria 
Preti . In Venezia prejfo Gi evanni Gatti 1780. in 4. 

Dal Conte Giordano Riccati fi pubblicò quella bella ed 
utile Opera del di lui Concittadino, ed amico Preti, aggiun- 
gendovi una opportuniffima erudita prefazione per iHuftrazio- 
ne dell'Opera ftefla. 

9. Eftratto degli Elementi di Architettura di FranceJco 
Maria Preti . In Modena prejfo la Società Tipografica . Vo- 
lume XXII. nel nuovo Giornale de 9 Letterati d Italia 178 1. 
Affai ragionato è 1* Eftratto, che il Conte Giordano vi fece 
all' Opera del Preti, e ben fi conofee per oper» d'una ma- 
no maeftra. (a) 



(a) Motivi Storici a favóre della Chiefa* Cattedrale diTrevi- 
fo e contro la Collegiata di Afolo, Opera genuina del Co. Ja- 
copo Riccati Nobile Trivigiano. Coli' Aggiunta di una Prefazio- 
ne 
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Serie cronologica delle Opere Jìampate , 

tyto, i. TpLogio del P. D. Ramiro Rampinelli Brefci*. 
JUg no Matematico, e Profeflbre nelf Imperiale 
Univerfità di Pavia» In Venezia preffo Silveftro Marfi- 
ni ih U. nelle nuove Memorie per fervide alla Storia 
Letteraria Tom. ìli. pag. i$i. 
17^1. 2. Efame dell'Opera del P.D. Girolamo Saladini di 
Lucca JWtonàcp Ceieftino, ed ora Canonico, e Profeflb- 
re di Matematica in Bologna, intitolata, Elementa Geo- 
metri* Infinite fimorum . In Venezia preflò Giorgio Fof- 
fati in 8. nelle nuove Memorie per fervire alla Storia 
Letteraria Tom. V. pag. 275. 
Pubblica il primo Volume delle Opere del Conte Jacopo 
Riceati. In Lucca preffo Jacopo Giufti in 4. e vi fa ■' 
3. Prefazione al Saggio intorno il fiftema dell' Uni verfo . 

K 4. 
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ne e di alcune Note. Baffano 1769. Nella Stamperia Remondl- 
«ìi^. In fog. E s così intitolato dallo fleffo Co. Giacopo Riceati un fiso 
efame fopra la Cbiefa di *4fiolo 9 che i figli di <M laficìawno ufici~ 
re alfa luce con una grave , e ripentita Tref aziono,. *A ciò fi cre- 
dettero ejft [obbligati per T onore MI padre > fiotto U cui nome contri 
ì fiacri patti) e la fede data era fiata poco prima imprejfacon dello 
alterazioni ancora la Prefazione allo Stato antico e moderno idi 
Aiolo. Pubblicando però ejjì i Motivi, $be le firn contra 9 lavorati 
già dal Co. Jacopo per fola fiua privata ifituzione net patrio argo- 
mento y fioddis fecero alla -verità. T^on dirò quanta parte ci abbia 
avuto nella Tref azione anzidetta il Co* Giordano,, il di cui onorato 
rifentìmento fpkca pure da un piccolo ferino di fiua mano, noi 
quale egli fiofliene che iDifcorfi Apologetici fopra la Città di Aio- 
lo, fiampati già anonimi, ed a cui nel tj6S>. fu pofto un nuovo 
frontefpizio col nome del lodato Co. Jacopo, non fono altrimenti fuo 
parto.; ma del Sig. Lazzari » 



jl fifa dal C*> Rictati. 

4. Prefazione al Trattato iella feparazione delle indeter- 
minate • 
ijói* 5. Saggio fopra le leggi del contrappunto. In Caftel- 
franco preflò {Siulio Tjento in 8. 

Pubblica il fecondo Volume delle Opere del Conte Jaco- 
po + In Lucca preflò Jacopo Giudi in 4. « vi fa del fuo 

S» Prefazione all'Opera dei principi, e dei metodi della 
Fifica» 
17^3. 7. Della vera origine , e della natura della forza cen- 
trifuga. In Lucca per Giufeppe Rocchi nella Raccolta 
d'Opufcoli matematici. 

8. Eftratto del Saggio fopra le leggi del contrappunto . Nel 
Tomo IIL n. 13. artic. 3. pag. 19. della Minerva. In 
Venezia preflò Domenico Deregni. 
Vj6<\. 9. Delle Leggi della comunicazione del moto fra 1 
corpi molli fenza far ufo di verun principio, che dai 
Cartefiani 9 o dai Leibniziani pofla effer contrariato . Nel 
Volume XII. della N. R. CaJog. pag. 347. In Venezia 
preflò Simon Occhi . 

Pubblica il terzo Volume delle Opere del Conte Jacopo* 
In Lucca preflò Jacopo Giudi in 4. e vi fa del fuo 

io. Prefazione a tutti i trentanove Schediafmi fifico- ma- 
tematici. 

li. Noterà pie di pagina, che determinano a un dipreffo 
il tempo, in cui ciafeun Schediafma è flato compofto . 

ir.-DUTertazione allo Schediafma XXIII. intorno alle vere 
leggi delle forze elaftiche, dimoftrate da' fenomeni. 

13. Diffrazione allo Schediafma XXVI. della proporzio- 
ne, che pafla fra le affezioni fenfibili, e la forza degli 
obbietti eflerni , da cui vengono prodotte . 

14. Difefa del Corollario fecondo dei principi matematici 
della Filofofia naturale del K. Ifacco Newton. 

17^5. Pubblica il Tomo quarto delle Opere del Conte Ja- 
copo . In Lucca preffb Giufeppe Rocchi, in 4. e vi fo- 
no del fuo. 

\ 
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15. Tèftimonianze onorevoli de pia celebri Letterati d y Ita- 
lia , e di Europa % intorno alla pèr&na* ed agli ferirti 
del Conte Jacopo* 
ìó. Prefazione ai difeorfi di argomento filolofico *• 
tj+ Prefazione ai difeorfi di argomento mtorico, poetico , 

ed erudito*. 
18. Prefazione alle poefie- 
Vj66* i$. Effratta dei XXXIX. Schediafmi fiGco* mattati- 
ci, che fono nel Tomo IIL delle Opere del Conte Ja* 
copo. Nella nuova Minerva Toma IX. n. 49. art. u 
pag. y. In Venezia preffo Giambatifta Novello. 
1767+ *o. Delle corde , avvero fibre elaftiche, Scfiedrafmi fi- 
fico - matematici . In Bologna nella Stamperia di S* Tom- 
mafo d'Acquino in* 4* 
21* Eftratto dei tredici difeorfi d y argomenta filofofico con- 
tenuti nel Tomo quarto delle Opere del Conte Jacopo * 
In Venezia nel Tomo X. della nuova Minerva preffo 
Giambatifta Novella* 
22. Eftratta dei difeorfi di argomenta rettorico> poetico, 
ed erudita , e delle poefie r che fi contengono nel Toma 
quarto- delle Opere del Conte Jacopo* In Venezia nel. 
Toma XI. della nuova Minerva preffo il Novello^ 
17^8. 23. Pubblica le Lettere del Conte Jacopo Riccati al 
Signor Marchefé Giovanni Polenr fopra l'Opera de Ca* 
fìellis &c+ e vi fa delle annotazioni. In Venezia predo 
Simon Occhi- nella N. R. Calog* VoL XVL pag. \6j* 
1770. 24. Soluzione della difficoltà propofta dai dottiflirao 
, P. &* Girolama Saladini Monaco Celeftino intorna ad 
. una-propofizione contenuta nell'Opera delle corde ovverà 
fibre elaftiche nella Schediafina L al numera 2©. xioè , 
che unr pefa minore della rigidità naturale d* una cor- 
da la rompe . In Venezia preffo Simon Occhi nella N* 
R. Calog. Voi. XIX.. pag. 287. 
25. Agghmte all'annotazione dello Schediafma XXIII» del 
Toma IH* delle Opere del Conte Jacopo nel Volume 

K % flef- 
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fteffo della N. R. Calog. 
zó. Riflcffioni fifico - matematiche fu di alcune propofizlo- 
\ ni del Conte Jacopo Riccati nello Schediafma XXXVL 

'* Nello fteflb Volume della N. R. Calog. pag. 295. 

1771» 27* Regole più importanti delle ffrutture architettoni- 
che • In Firenze nel Voi. I. di Opufcoli divertì preflb 
Domenico Marfi. 
28. Spiegazióne di una efperienza . In Venezia preflb Si- 
mon Occhi nella N. R. Calog. Voi. XXI. 
1772» 29. Della maniera di coftruire un portico, che afeen- 
de e difeende lungo un piano inclinato ali* Orizzonte • 
In Venezia preflb Simon Occhi nella N. R. Calog. Voi. 
XXIII. 
30. Delle Eigure piane Ifoperimetre contenenti la medefi- 
ma fuperficie . Nella N. R. Calog. in Venezia preflb Si» 
mon Occhi Voi.. XXII. 
1773. 31. Della neceflità delle leggi dinamiche. In Vene* 
zia preflb Simon Occhi nella N. R. Calog. Voi. XXV. 
J 775* 3 2# Che * a Audio delle matematiche non è inimico 
della Fede. Nella N. R. Calog. in Venezia preflb Si* 
mon Occhi Voi. XXVIII. 
1775. 33. Della forza viva. In Venezia preflb Simon Occhi 
nella N. R. Calog. Voi. XXX. 

1777. 34* ^ c * centro della Percofla. In Venezia preflb Si* 
mon Occhi nella N. R. Calog. Voi. XXXI. 

3JJÌT Uitifà. del Newton dall' accufa di petizion di princi- 
pio apportagli dall'Abbate Frifi. In Modena preflb la 
Società Tipografica nel nuovo Giornale de* Letterati d* 
Italia Voi. XII. 

1778. 3^. Delle curve bilanciate ed ifbcrone. In Modena 
preflb la Società Tipografica nel nuovo Giornale de* Let- 
terati d'Italia Voi. XIII. 

37. Dell' equazione generaliffima delle curve bilanciate ed 
ifocrone . In Modena preflb la Società Tipografica, nel 
nuovo Giornale de* Letterati d ? Italia VoL XIV. 

38. 
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38. Dif èfe del Conte Abbate Vincenzo Riccati contrp le 
accu'e del Signor Abbate Giovacchino Peffuti. In Mode- 
na preflb la' Società Tipografica del nuoyo Giornale de* 
letterati d'Italia Voi. XV. . 

J779 . 39- Delle curve bilanciate ed ifocrone o femplici di 
un ventre folo ec. In Modena preflb la Società Tipogra- 
fica del nuovo Giornale de' Letterati d' I talia Voi. ÌX VII. 

. 40, Delle pratiche confeguenze della dottrina delle curve 
bilanciate ed ifocrone • In Modena preflb la Società Ti- 
pografica del nuovo Giornale de' Letterati d'Italia VoL 
XVII. 

41. Pubblica cinque lettere del Conte Abbate Vincenzo 
Riccati, e le illuftra con una fua lettera (opra i Ioga* 
ritmi dei numeri negativi . In Modena preflb la Società 
Tipografica del nuovo Giornale de' Letterati d' Italia 
Voi. XVI. 

42. Pubblica tre lettere del Conte Jacopo Riccati 9 e le il- 
luftra con una lettera propria intorno alla trifezione degli 
angoli • In Modena preflb la Società Tipografica del nuo- 
vo Giornale de' Letterati d'Italia Voi. XIX. 

43. Del fuono falfo. Nel Prodromo della Enciclopedia Ita- 
liana iti Siena preflb Vincenzo' Pazzirti in 4. 

44. Delle vibrazioni delle corde d'ineguale groflejza rego- 
late da una legge collante. In Siena nel Prodromo fleflb . 

45. Memorie fpettanti Monsignor Agoftino Stefani Vefco- 
vo di Spiga celebre maeftro di duetti. In Venezia pref- 
fo Simon Occhi nella N. R. Calog. Voi. XXXM. 

^780. 4Ó. Della figura > e dello sbancamento degli archi. In 
„ Modena preflb la Società Tipografica del nuovo Giorna- 
le de Letterati d'Italia Voi. XX. ^ 

47. Efame del fiftema mufico del Signor Giufeppe Tarti- 
ni. In Modena preflb la Società Tipografica del nuovo 
Giornale de' Letterati d' Italia Voi. XXI. • . - . r 

48. Del moto di afeefa, e di difeefa de' corpi immcrfine* 
fluidi . In Venezia preflb i Coleti nella Raccolta ferra- 
refe Volt IV. in 4. 49. 
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49.. Dei due generi di refìftenza, che nafeono cfair inerzia: 
della materia • la Venezia predo i ColecL nella Raccol- 
ta Ferrarefé VoL V- 

50. Pubhlica gli elementi di Architettura diFrancefcoMa- 
ria Preti , e gli illuftra con dotta prefazione * In Vene- 
zia preflò Giovanni Gatti in 4. 

51. Nuova maniera di coftruire le fcale elittiche* la Ve- 
nezia preflò Simon Occhi nella N. R. Calog- VoL XXX V.. 

378^ 52, Efame del (Ulema mufica di M* Rameaixv In Mo- 
dena preflò la Società Tipografica del nuova Giornale: 
de* Letterati d' Italia VoL XXIT» * 

5 j.Eftratto dell'Opera degli Elementi di Architettura del Signor 
Francefco Maria Preti. In Mod. preflò la SocietàTipogra- 
fica del nuova Giornale de* Letterati d'Itali* VoL XXII*. 

54-- Del mòto di un corpa difendente fungo uà lata ret- 
tangolo- d*un triangolo, materiale ec. la Venezia prefla 
i Coletr nella Raccolta Ferrarefé Voi. IX- 

55. Del moto di un corpo difeendente lunga un lata ret- 
tangolo di un triangola materiale privo dì gravità ec. In$ 
Venezia preflò i Coletr nella Raccolta Ferrarele Voi. XL 
* 178*2. $6. Efame della fefenza mufica del* P., M. Francefco* 
Antonia Vallotti . In: Modena preflò la Società Tipogra- 
fica del nuovo Giornale de* Letterati d'Italia VoL XXIIL. 

57* Della Ri foluz ione Cardanica dell 9 equazioni del terza gra- 
do . In Modena preda la Società Tipografica dei nuova 
Giornale de- Letterati d'Italia VoL XXIV*. 

58» Del : moto* di uà- corpa difeendente fòpra un piano in- 
clinata ali* Orizzónte . In Venezia preflò. i Coleri nella: 
Raccolta Ferrarefe * VoL XIL- 

$gr* Delle vibrazioni fónore de*'Cilindriv Itr Verona prefla 
il Ramanzini negli Atti della Società Italiana Voi.. Lia 
4; pag. 444. 
17% %• 60. Sulla verità, di alcuni paradofli analitici . In Mo- 
della preflò la Società Tipografica del nuovo Giornale 
ée'Letteratr d* Italia VoL XXVIIL 
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17X4» 6u Del centro d'ofcillaz Jone. In Modena preffo la 
Società Tipografica -del nuovo Giornale de' Letterati d* 
Ital. Voi. XXXftl. 
4au Del centro *di ^dfcillazione . In Modena preffó la Socie* ' 
tà Tipografica Bel nuovo Giornale -de' Letterati d'Italia 
Voi. XXXIV, 
#3. Della tenfoce -delle \Fum. In Bafftno preffo ilRemon- 
dini in 3J. 
17S5. #4» Della maniera di perfezionare la Mufica . Ih Mo- 
dena preflb la Società Tipografica del nuovo Giornale 
de' Letterati d'Italia Voi. «XXXVI. 
4J5. Paragone della Mufica dell' Handel, e del Bottoncini* 
In Modena preffo la Società Tipogràfica nel Volume fo- 
pra citato*. 
66. Del moto di un corpo difendente lungo un lato ret- 
tangolo di Un triangolo materiale fornico di gravità . In 
Venezia preffo i Coletiiiella Raccolta Ferraréfe Voi. XVL 
378^. 6j. Delle vibrazioni del Tamburo. In Padova preffo 
il Penada negli Atti fcientificL, *e letterarj Bell'Accade- 
mia Reale Voi. I. in 4. 
6$. Della figura di un gorgo , che la natura Torma in un 
vafo cilindrico ripieno d acqua. In Verona preffo ilRa- 
- manzini negli Atti della Società Italiana ± Voi. IIL 
pag. 238.. 
^1787. 69. Della Mufica enarmonica . In Venezia preffo i Co- 
leti nella Raccolta Ferraréfe Voi. XIX. 
7788. 70. Della maniera di coftruire le Cupole . In Modena 
preffo la Società Tipografica del nuovo Giornale de'Let- 
terati d'Italia "Voi. XL. 
7!. Del maflimo allungamento , che 11 pefo d'un pendolo 
produce nella corda, a cui è attaccato. In Verona pref- 
fo il Ramanzini negli Atti della Società Italiana Voi- 
IV. pag. 81. 
72. Della forza viva, di 'alcuni corpi , che ruzzolano. In 
Verona .negli Atti delfa Società Italiana Volume fopra citato. 

73* 
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<*}%. Il Nulla immaginario non pub confonderà col reale . * 
In Verona pegli Atti della Società Italiana Volume Co- 
pra citato* 
1789. 74» Del riforgimento della Mufica teorica. In Mode* 
na preflò la Società Tipografica del nuovo Giornale de* 
Letterati d'Italia VoL XLI. 
rf^ Del riforgimento della Mufica pratica. In Modena nel 
Volume fopra citato. 
179*). 7& Vita dell' Architetto Fràncefcò Maria Preti ♦ InPà-* 
dova nella Stamperia del Seminario, della Enciclopedia 
Voi. Architettura. 
. 77. Della corruzione e della quadratura- di alcune volte 
elunule • In Verona predo il Ramanfcim negli Atti della 
Società Italiana Voi. V. pag. 48. 

SEZIONE TERZA. 

. Delle Opere mano/crine del Conte Giordano 

Ricca ti* 

9 Ordine , che alle Opere Campate io ho dato, è quale , 
dopo averle raccolte tutte, e pofte in claffe, mi è 
fembrato il più acconcio ed opportuno, e^che con- 
verrebbe offervare volendole in varj Volumi riprodurre colle. 
ftampe. Quello però, che io feguirò per le manofcritte, è 
quale mi vien preferì tto dai. Volumi, in cui fi ritrovano 
raccolte, e che ad effe diede il raccoglitore Conte Francefco 
Amalteo, ultima cura del vecchio maeflro, cui le cofe tutte 
de' Cuoi ftudj pria di morire affidò. Quelle Opere manofcrit- 
te fono in otto Volumi in 4. Quattro fono da varie DiÌTer- 
tazioni e Trattati comprefi , e quattro due a due contengo- 
no due Opere compiute , e degne della ftampa • Parliamo or* 
dinatamente di tutte. 
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Di Aritmetica* 

i. T^\ Ella divifionc ideile ragioni in un determinato nurae- 
1 J ro di ragioni eguali • Diflertazione Aritmetica . 

2. Del gioco di Faraone. Diflertazione. 

3. Rifleffioni fopra la regola di doppia falfa pofizione* 

4. Metodi due di determinare i quadrati tutti , che fon* 
eguali a due quadrati. 

5. Metodo per determinare tutti i triangoli rettangoli nu- 
merici, la cui Ipotenufa, e i cui lati fieno numeri intieri. 

6. Determinare gl'Infiniti ternani de' numeri intieri, i 
quadrati di due de' quali fieno eguali a quelli del terzo • 

7. Dato un numero intero non quadrato trovar un nume- 
ro intero quadrato , che moltiplicato il fuddetto formi un prò* 
dotto, che accrefeiuto di una unità fi eguagli ad un nume- 
ro quadrato. 

8. Soluzione dL -alcuni altri problemi aritmetici. 

% IL 

é 

Di Geometria* 

• - y 

t. T*X Eterminare un triangolo rettangolo fornito dell* prò* 

J J prietà, che il rettangolo de'fuoidue lati, più il ret- 
tangolo di uno de 9 lati dell' Ipotenufa , s 9 eguagli al quadrato 
dell Ipotenufa* Quefto Problema fu propofto al Conte Gior- 
dano dal Gel. Signor Sarti, Maellro di Mufica Tanno 177 & 
ed il noftro Conte Riccati con una affai profonda e ilringata 
Diflertazione lo feioglie . 

2. Dato un angolo acuto ed uno de'fuoi lati divifo -a me- 
tà, da cui fi è innalzata una perpendicolare y fi ricerca di 
condurre dall' eftremo della linea divifa a metà una linea al 
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lato oppofto dell' angolo , in modo che l'intercetta tra effoe 
la perpendicolare fia eguale alla iiftanza dell'angolo dato* 

3. Dati tre circoli ai porzione , i cui raggi fieno ineguali, 
determinare un circolo, che li tocchi tutti e tre. 

4. In un dato cerchio ifcrivere un triangolo, i cui lati 
prodotti pafiioo per tre punti dati di (ito, e podi in li- 
nea retta « 

5. Soluzione geometrica di un Problema propofto dalla Si- 
gnora Cornetta Donna Clelia Grillo Borromea al P. Crivelli 
C. R. S. Da quello fi propofe con-lettera al Conte Giorda- 
no, che tofto colla maggior chiarezza t verità lo fciolfe. Fu 
propofto a molti altri Geometri d'Italia. 

6. Soluzione di varj Problemi Geometrici, e dimoftrazio- 
ne di alquanti teoremi • Quefti fonmrebbero certamente un 
curiofo ed utile articolo, (è ad uno ad uno tutti fi annun- 
ziaflero, coi nomi degli Autori, che gli hanno propodi 
con lettera , e la fpluzione , che ad efli diede il Conte Gior- 
dano • Ma alcuna riguardi prefentemente lo impedifeono , fa* 
pendofi, che alcuni di quelli fono fiati pubblicati (otto ilno- 
rtie di altro Autore , quando fono del Conte Riccati • Cosi 
accadde ancora di alcune Differtazioni fifico - matematiche pro- 
dotte a qualche Accademia, ftampate negli Atti di qualche 
Società, premiate eziandio, quali per altro fi trovano ne 9 Mfs* 
del noftro Autore, che di tale plagio letterario fé ne com- 
piaceva. Lo nota e vuole, che fi taccia. Noi lo ubbidia- 
mo volentieri feguendo con ammirazione una tanta virtù* 

7. Ifcrivere fEneagono nel circolo. 

8. Della Cicloide e delle fue proprietà. Diflertazione Geo- 
metrica . 

9. Della Lemnifcata, e delle principali proprietà. Difler- 
ftazione • 

io. Dato un circolo ed una retta fuori di effo, determi- 
nare in effo un tal punto, a cui condotte due linee dalla 
retta data raglino effe due porzioni eguali di circolo. 

11. Diflertazipne epiftolare contenente alcune rifleffioni fo*- 

pra 
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pra un paflb del Toma prima del Nuova Giornale d'Italia 
ftampato in Modena per la Società Tipografica 1773» Riguar- 
da quella Diflertazione l'Opera dell'Abbate Frifi, che fi è 
ftampata negli Atti dell* Accademia delle Scienze di Siena det- 
ta de* Fificcrkici VoL IV. in Siena 1771* 

12» Trovare nella Spirale Iperbolica U proporzione tra al- 
cune aree* Problema con la (eduzione. Diflertazione. 

13. Modi di delineare meccanicamente le fezioni del Cono» 

— Dì Analifi . 

i. <Q (Mozione delia difficoltà propofta dal Rullio Intorno al 
^) metodo di ritrovare le radici delle equazioni del ter- 
zo, e del quarta grado, col mezzo di due fezioni coniche j 
che fi toccano , o s* inrerfecano . 

Quefta epiflolare Diflertazione il noflro Autore defiderava 
di pubblicare colle ftampe. Molte utiliffime verità con me- 
todo facile propofte e dimoftrate in eflà fi contengono » La 
difficolti a lui fu propofta in una lettera • 

2. Efame del metodo, col quale il Ch. Edmondo Waring 
ila pen&to di aver ridotto l'equazioni del quarto grado a 
quelle del terzo. Dal commercio epiflolare con quefto Ol- 
tramontano Matematico nacque la %>i? propofta Diflerta zione . 

3. Rifleflioni intorno alla for»ola f ^ ^ bV r'Sm — > 

4. Rifleffioni fopra la Diflertazione dell' Ab» fceliizari in- 
torno alle ferie. 

5. Efame del Problema fciolto dal Signor Abbate Giovao 
chino Pefliui fopra i logaritmi» Contro quefto infigne Mate- 
matico di Petemurgo più controverse foftenne il Conte Gior- 
dano, come abbiamo veduto, fpecialmente in difefo del Con- 
te Ab. Vincenzo fratello dopo la di lui morte . 

L z 6. 
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6. Integrare la formula d t =zV m .Kdr 
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7. Soluzione di un Problema propofto dal P. Vincenzo Rio-; 
cati Tanno 1767., integrare la formula Ce. N<p. dSc. m$. 

8. Ufo del metodo delle variazioni nella foluzioae di vari 
♦Problemi . 

§. IV. 

Di Meccanica* 

1. Qi Toria dei principi , e metodi della Meccanica . Voi. II» 

vj in 4. 

Afpettatiflima è queft* Opera. Di efla ne diede HP. Vin- 
cenzo una idea con alcune lettere al P. Virgilio Gavina Pro" 
feflbre di Matematica rn Cagliari di Sardegna, pubblicate i* 
Venezia J772. nella Stamperìa Coleti, e riferite nel nuov° 
Giornale de* Letterati d' Italia , che fi (lampa in Modena. L° 
fteflb P. Vincenzo ne fu f Autore, ne formò il piano, e l a 
conduffe fino al Capo XX. del Volume L Egli morì ne* 
1775. e lafci& imperfetto quefio infigne lavoro. Il Cont e 
Giordano io profeguì, e con altri dodici Capi ha dato com- 
pimento al primo Volume, che XXXII. Capi dovea compren- 
dere, cosi divifato dal P. Vincenzo F argomento, e le ma* 
tcrie. Altrettanti fé ne doveano formare per il fecondo Ver 
lume a compimento della grand* Opera, ed altrettanti il Con • 
te Giordano li compofe, e reftò così terminata quell'Opera 
da due cosi infigni Matematici lavorata. Quefta quando fia 
alla luce colle ftampe, formerà un epoca per le meccaniche af- 
fai gloriofa , glorioso fempre pia rendendo il nome della geo-^ 
metrica immortale famiglia Riccati. Con queffa avranno t 
Matematici tutti molto ad apprendere, ed emendare gli Au- 
tori , e fpecialmente M. Montucla nella fua Storia della Ma- 
tematica. 
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a. Efamft dell' IpoteG, che nel moto accelerata le veloci- 
tà accettino le ragioni degli fpazii pattati. 

3. Determinare col mezzo delle forinole delle forze conti- 
nuamente applicate la comunicazione diretta del moto tra i 
corpi molli ed. elaftici . Quefto argomento , che colla maggior 
generalità in quefta Differtazione Ms. tratta iPnoftro Auto- 
re , trovafi ridotto a minore nella Differtazione ftampata(*)# 

4. Dimoftrazione della legge dell'equilibrio. 

5. Soluzione del Problema inverfo delle forze centrali nel 
vuoto , quando effe forze ftanno reciprocamente come i qua* 
drati delle diftanze dal centro. 

6» Della riduzione delle forinole fds z=zmudu y J—~U) 

2 . dt 

fdt z=z mdu , fdt tz=i mdds alle mifure coitofciute . Differta- 
zione filìco - matematica . 

7. Lettera al Ch. Signor Ab. Contattili, in cui fi dimo- 
ftra l'affezione del Cel. Galileo, che un grave difcende per 
un quadrante di circolo in tempo più breve, che per la fua 
corda . 

Da una lettera (lampara nel nuovo Giornale de 9 Letterati 
d'Italia in Modena (b) anno 1782» diretta al Conte Gior- 
dano Riccati, appare che quefti avea diciferato alcune pro- 
pone difficoltà fopra una proporzione del Galileo; e la Dif- 
fertazione epiftòlare , che ora abbiamo fegnato, è la deffa. 
Così in fatti fcrive il Contarelli : Dappoiché vofira Signoria II- 
lujìrijfima con gentilezza eguale alla profondità fi degna di 
fciogìiere alcuni mìei dubbj fopra una propofizjone , del Gali* 
leo, e con una fodijftma , e cbiarìffima dimoftrazione ne con- 
fermò la verità .... // pò fio luminofo , eie V. S* IH. oc- 
cupa fra Geometri ) la bontà , con cui ^ella fi degna di riguar- 
darmi , e fopra tutto /' avermi preceduto , e preftàti eziandio 
molti lumi , le dà diritto di ej aminare , e giudicare ec. . Ab- 
biamo recato volontieri quefto pezzo di lettera per far rile- 
vare * 

~ - 1 . .__ 1 _n _■._!_ i i- . 1 1 11 ■ r ■— T» 

(a) Sezione U. $• j. n. 2. (b) poi. XXV. pag, 196. 
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vare di quanto pregio fiano le Opere inedite de! aoftro Rio 
cari , e quale fofle il commercio epiftolare , di cui parleremo . 

8* Determinare la forza neceffaria, acciocché la ruota di uà 
carro fuperi un intoppo in Una ftrada afcendente % a cui fia 
parallela detta forza.. 

9. Determinare quell'arco di cerchio % il cui diametro fia 
verticale , la corda del quale fia pallata da un punto grave 
in egual tempo , che le corde dei due femiarchi- 

io* Soluzione d'un Problema meccanico propofto- ai Geome- 
tri d'Italia dal Signor Niccoli Bernoulli* 

Dallo fteffo Niccolò Bernoulll il Conte Giordano y ficcome 
da Giovanni > Jacopo , e Daniele Bernoulli gli altri due Rie- 
cati Jacopo e Vincenzo, riceve lettere , e la propofta, del Pro» 
hlema. 

Di litofiat te a 

1* T^VEIla compresone de* fluidi e dell'aria:» 

JLy Queffo Òpufcokr è uno deTuoi giovanili lavori (a) * 

2. Spiegazione di una efperienza. Con quefto titolo mede- 
fimo ha pubblicato una fua Diflertazione (£)', ma diverfada 
quella, che ora annunziamo» 

3. Annotazione allo Schediafma XXXI» del Toma terzo 
delle Opere del Conte Jacopo . 

Nel citato Schediafma XXXI* il Cónte Jacopo^ parla del 
moto de' penduli nella Cicloide ♦ Il P. Vincenzo vi fece una 
lunga annotazione, che è nell'Opera fleffa ftarapata». Ma il 
Conte Giordano ne ha fatto un* altra , iti cui a quanto il ge- 
nitore , ed il fratello hanna infegnato, vi aggiunge molta, ed 
illuftra di gran lunga T argomento. 

4* Rifleffioni fopra la refiffenza dei fluidi* 

Su di queft> argomento/ fino dal 173& fi conofee dalle fue 

let- 

(a) Sezione prima §. 5. ». 1» * (b) Sezione feconda $. }.#- 8. 

\ 

1 

/ 



Sezione Terza ^ 87 

lettere » die avea fiffato le fue meditazioni; argomento, per 
'cui entrata dìfparirà tra i due fratelli matematici P. Vincen- 
zo >, e Conte Giordano , il Conte Jacopo padre Uv ftudib di 
terminare la controverfia collo Schediafma XXXV. Pare che 
la Differtazione , offia le rifleffioni annunziale, fieno ut» efat- 
ta efpofiaone delle proprie ragioni , e di quelle del fratello* 

5. Determinare la velocità * con la quale l'acqua, o altro 
fluido con vifcido efcé da un foro circolare aperto nel fondo 
di ' un vafo cilindrico , mentre «fio flùido fi conferva tempre 
nel vafo alla fteffa altezza» 

6. Determinare la forza -viva dell'acqua contenuta nel gffl> 
350, la cui figura fia un frufto conico. 

- Quefte due Differtazioni toccano una materia affai tmpor* 
t«nte , per cui il nofko Autore pubblicò colle ftampe molte 
Differtazioni Idrodinamiche ( a ) • 

7. Determinare ecd mezzo di un pendolo la velocità delf 
acqua corrente ponendo in opera il metodo delle azioni* 

% 'VL ._ 

i dbcèitmum* 



1. ÌTX Ella 'combinazione degli archi di varia grandezza <, 
JLr che hanno luogo nella fteffa (trattura. 
%. Oflervazsoni (opra le mifure degli ordini architettonici, 
-e degli ardri ad elfi convenienti, ed altresì (opralo fcompar» 
timetito dèi Triglifi , dentelli , e dei modiglioni . 

3. Un arco circolare formato con tre pezzi 'eguali non è 
equilibrato. 

4. Della «corruzione , e delia quadratura di alcune volte 
«lunule. Sta lotto ai torchj di Verona* 

5. Metodo per deferivew i fefti dei foffitti . 

6* Della fpalla conveniente a qualunque arco dittico , e 

cir- 
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circolare, ed anche ai Re ni enati delle porte, e delle fìneftre. 
Quella DifTertazione è indicata da una letrera del P. Viti- 
cenzo 1773* 9* Novembre (a). E' qtfefto lavoro del noftro 
Conte Giordano di quegli anni. 

7. Determinare la figura, e là quantità del pefo, che de- 
ve foprapporfi ad una cupola sferica, acciocché i fuoi elemen- 
ti fieno meccanicamente equilibrati. 

8. Determinare il centro di gravità di un mezzo Remenato . 

9. Soluzione di due Problemi utili all'Architettura* 
io. Della figura dei Teatri ... 

Da una nobile Società iti Venezia ultimamente volendoli 
fare un Teatro, che fuperiore render fi debba pe* comodi, e 
bellezza ad ogn* altro dei fette, che già efiftonoin quella Me- 
tropoli , fiflato T avea in un determinato fito . Con Program- 
ma fi fono invitati gli Architetti d'Italia, e di Europa colla 
promefia del premio pel migliore, giudicato tale, che fareb- 
be accettato, a prefentare undifegno o modello. Molti fi fo- 
no prefentati de* Nazionali , e Forefìieri , e fra quefti uno del 
Nobil Signor Conte Luigi Rizzetù Trivigiano, che anche vi 
accompagnò una detenzione a (lampa offia dimoftrazione (b) . 
Quelli pretende, che. la pia perfetta corruzione di un tea- 
tro per i due fini, che attraggono gli uditori agli fpettaco- 
li,, , cioè vedere ed afcòltare , : effer debba la figura- di unaelHJt 
conica curva, .dà lui fcelta per la pianta del fuo preferì tato 
dife^no, in cui i raggi, che partono da un foco, fi riflettono 
neir altro . li Conte Francefco Riccati , fratello [Vivente del 
noftro Conte Giordano j pubblica non ha guari colle ftampe di 
Haffano Remohdiniane., uoa fqa Differtazione dtvifa in tre 
parti con quefto titolo: Della Cojìru^ione de Teatri fecondo 
ti coftume £ Italia. Efamtna egli fé la figura della propofta 
eliffi Rizzettiana poffa ammetterli; d imo lira che no, fl^bi- 
Jendo indi quale figura debba fceglierfi, rendendo air uopo le 

log-» 

* ' * .-•.,.■>-■ , . _ , . 

(a) Sezione prima $.777.». 1. ~ 

ih) Giornale £ Italia fa Venezia Veh L'fqg. Mfi.ptl Grifdhì. 
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logge 9 o palchi divergenti, e non convergenti. Dotta, * ben 
ordinata è la DifFertazione del Conte Francefco, quanto in- 
gegnofa e {ingoiare quella del Conte Rizzetti. Ma il noftro 
Conte Giordano fui propello argomento avanza le fue di* 
moftrazioni, e prendendo le prove dai principi più certi dell* 
Ottica, e dell' Acuftica, rifiuta la efibita eliffi conica curva, 
e la vera opportuna figura , che dee fcegKerfi , con nuovi ar- 
gomenti propone . 

li. Efame del Ponte propofto dal Signor Abbate Dottor 
Francefco Saetta da innalzarti fopra un gran fiume d'Irlanda* 

\ VIL 

Di Muftva * ' 

*. Tfc JT Editazioni fopra il canto fermo . 

J.VJL Quello Opufcolo comporto nella iua più frefeaeti 
dal Conte Giordano è come una preparazione al gran Trat- 
tato del Contrappunto . Rllale dalla più rimota origine : par- 
la del canto fermo , de' fuoi augmenti , e delle mutazioni nelF 
ufo ecclefiaftico • 

2. Nuovo metodo di ritrovare un .fiftema enarmonico , che 
da fé fteffo fi manifefta adeguatamente generale . 

Quefto trattate, di cui avea dato un Saggio (a) pubbli- 
cato colle fiampe, è l'ultimo parto della dotta penna del no- 
ilro Riccati . 

3. Annotazioni a M. Rameau- 

Avéa fatto 1* Efame al libro della generazione dell'armonia , 

<li M. Rameau, che è pubblicato (£), e con nuova . critica 
<vì fece quelle annotazioni , che vie maggiormente il meri- 
to ed il demerito dell'Autor Francefe manifeftano» 

4. Efame del fiftema mufico del Signor Ab. Giufeppé ; 
Pizzati. 

M II 



<*) Sozim faconda $. 4. ». 7* 00 $**?** fecondai. * * £ 



\ 



-*-,* 



go Vita del Co. Ricetti. 

Il nuovo fift^ma del Pizzati fi trova ftampato nella parte 
quinta della Scienza de* tuoni , e dell* Armonia . Il Conte Gior- 
dano rovefeia quello con efame profondo e ficuro* Egli vo- 
lta pubblicarlo, e la fola fua' moderazione e tema di difpia- 
cere ali* Autore lo trattennero . Merita però , che vegga la 
luce colle (lampe* E' un efame compiuto. 

5. Efame delle Memorie del Ch. P. D. Aleifandro Barca 
C. R. S. Profeffore nell' Univerfità di Padova , che fervono 
d'introduzione a una nuova teoria di mufica. 

Le Memorie del P. Barca fono Rampate nel primo e nel 
fecondo Volume de' Saggi feientifici, e letterarj dell' Accade- 
mia Reale di Padova. L' efame fatto dal Conte Giordano » 
che a tutta evidenza rende infuffiftente la nuòva teoria , fin 
ad ora non fi è pubblicato, benché opera nel fuo genere com- 
pleta e ficura . 

6. Annotazioni al libro primo della Scienza teorica e pra- 
tica del P. M. Francefco Antopio Vallotti M. C. 

Oltre alle Rifleflioni , che fono ftampate (/*), ilnoftroCon* 
\ te Ricca ti compofe le annunciate annotazioni. Cogli efami 
\ fatti di tutti gli altri fiflemi compartì alla luce, fi è aperta 
la ftrada il noftro Autore a ftabilire quale effer debba il ve- 
ro ^ Rifiuta , emenda gli altri , e forma il fuo fiflema con 
prove convincentìflime tratjte dal raziocinio e dall' efperienza, 
imparandole non altrove , che dal libro della natura , ficcome 
il Galileo la difeefa de' gravi colla progreffione de' numeri im- 
pari per legge invariabile della natura prima d'ogn altro al 
mondo tutto infegnò, tutte le altre teorie dimoftrate falfe. 

7. Le leggi del Contrappunto dedotte dai fenomeni e con- 
fermate col raziocinio. Libri quattro Voi. 2. in 4. 

\ Quella è la grand' opera, fu della quale travagliò il Con* 
te Giordano fi può dire per tutta la fua vita per renderla 

J perfetta. Abbiamo veduto, che fino dagli anni più gioveni- 
i, quando contava folamente ventifei anni dell'età fua, fi* 
- di 

, (a) Stziwt feconda $* 4. n. 5. 
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di quello nobile .argomento meditava , fcriveva , e ad altri 
i lumi firói comunicava liberalmente, perchè anche delle di 
lai fcoperte altri fé ne daffero il vanto» Vedemmo del pa- 
ri, che al T742* di propofito pofe mano a queft* Opera, e 
che nel \j6z. l'avea ben avanzata, quando di effa ne pub- 
blicò urr Saggio , che fece in feguito , che fi defideraffe f Ope- 
ra annunziata ardentemente da' Profeffori e dilettanti di Mu«» 
fica. Dopo di un tal tempo fi mife ad efaminare quanti mai 
comparvero Maeftri e Siftematori 'della fcienza muiica, cioè 
de'Francefi M. Rameau, di Spagnuoli M. Giannini, e tra 
gli Italiani il Martini, Tartini, Valloni, Pizzati, Barca, 
e Sacchi , e quanti altri mai erano comparii avanti di lui , 
e comparvero dappoi ; e tanti nuovi fittemi approvati , emen- 
dati, rifiutati li trasfafe nella grand* Opera, acciò Tempre più 
erudita , e col confronto doveffe riufcire più certa . Da ogni 
parte, come tante lettere a lui fcritte dimoftrano, veniva ec- 
citato, perchè fi rifolveffe una volta a pubblicare un'opera, 
che opera fi può chiamare di cinquantanni. Finalmente nel 
1787. fi rifolve di pubblicarla .Ferma a ciò lo Stampatore, 
pubblica il manifefto, il Mf. era perfettamente apparecchia- 
to, gl'intendenti lo avevano veduto, ammirato, approvatiti 
fimo, i fuoi amici lo d e fiderà vano : e poiché gli efempj di 
Mufica portavano una fumma grande di carte ftampatc mu- 
ficali, come le proponeva il Conte Giordano, ed altre figurò 
mufìco - aritmetico - matematiche , e tutte di nuova invenzio* 
ne, perciò difpendiofa effer ne doveva V edizione } il contrarr 
to niente meno en} fatto, quando per uno de' garbugli tipo- 
grafici reftò per allora fofpefa la ftampa. Era però in queft* 
ultimi tempi l'Autóre noftfo rifolutiflimo di darla alla ftam- 
pa a qualunque fpefa fup<£randò( ogni difficoltà : ma la morte 
ha troncato ogni fperanza. I dòtti però di lui fratelli Conte 
pontino Canonico, e Conte Francéfco , ed il colto, ed eru- 
dito nipote Conte Jacppo non priveranno f Italia, anzi 1' 
Europa tutta di una così preziofa, ed\ elaborata mufica ifti- 
tuzione, opera immortale cotanto da' letterati mufici com- 

M 2 mèn- 
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mendata (a}- 

Per darne, come è mio iftituta, In quefto Commentarla 
un Saggio, mi fervirò delle parole ftefle,. delle quali V Autore 
fi è fcfvito, onde notificarla al pubblico, poco aggiungendo 
di Angolare per rilevarne il maggior pregio . V Opera, è i» 
due Volumi di gtufta mole in 4, drvifa in quattro libri T 
due libri per Volume. Nel primo fi tratta dei modi perter- 
2a maggiore, e per terza minore, e della loro origine; dei 
modi derivati, che il noftro Autore prim? d'ogni altro ha 
fcoperti, che fono cinque; dei tuoni Subordinati, e dei due 
fonti per f addietro non confiderati, dai quali la fubordina- 
zione deriva; delle modulazioni da tuono a tuono irregolari > 
e difettose, e finalmente della battuta, e de 9 Tuoi tempi buo- 
ni e cattivi , e della maniera di pronunciarli « I paffaggi da 
un accompagnamento ad un altro fòmminiflrano la materia al 
fecondo libro, e fa vedere arricchito il Contrappunto di due 
jiuove cadenze non conofciute dalla teorica , ed ufate in pra-r 
tica continuamente, e determina la vera origine delle corde, 
e degli accompagnamenti artificiali . 

Principia iì terzo libro colla teorica delle mufiche diflb- 
nanze, che fono nuovi tuoni aggiunti allo accompagnamento 
confonante di terza e qumta, col mezzo della quale fi ren- 
de ragione dei privilegi diftinti goduti dalla fettima minore - 
Si fa pofcia jtrànfito ad aflègnare le regole per concertare a 
più parti ph paflaggio fondamentale e derivato; ed indi pat 
fa a trattare della unità delle mufiche compofizioni , e con 
quefta occafione fi difcorre delle fughe (empiici e raddoppiate 
determinando la vera regola per le rifpofie dei (oggetti, deli* 
imitazione, del canone, dei contrappunti doppf, del modo di 
comporre i veffetri, e Taria. Contiene il quarto libro Ta 
dottrina dei mufici temperamenti , e fi ferma (pecialmente & 
porre in chiaro l'ineguale accordatura degli ftromenti da ta- 
fto, dalla quafe dipende il vario carattere dei tuoni o per ter* 

za 
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zi jmaggiore, o per terza minore, da cui i periti maeftri 

accolgono molto profitto. Termina l'opera col trattare della 
f acoltà che ha la Mufica d'imitare il fenfo della parola, e di 

rifvegliare nell'animo i var) affetti. Quefto argomento per f 
addietro predo che intatto, è maneggiato con tutta 1* accura- 
tezza , moftrando fegnatamente , che le voci calanti fervono 
agli affetti deboli , e le crefcenti ai forti . Quanto il noftro 
Riccati occafionalmente ha faputo fu di quefto argomento im- 
portantiflìmo efperimentare , e far altrui conofcere di {ingoia- 
re in varie fue Opere ( a ) , e fpecialmente nel fuo pregiati^ 
fimo trattato di Acuftica, tutto poi fiftemato con principi e 
regole certe, e del tutto nuove, fi ritrova nel quarto libro 
della prefente annunziata Opera, da cui fecondo T opportuni- 
tà , e gì' incontri eftraffe , e levò quanto altrove feppe giù- 
diciofamente inferire . 

Abbiamo detto, che queft' Opera è arricchita di quantità 
di efempj muficali, che fanno toccar con mano la continua 
corrifpondenza tra la pratica, e la teorica, avendo avuto il 
noftro Riccati per oggetto, render ragione di tutto ciò, che 
viene operato faggiamente dai più eccellenti maeftri di con- 
trappunto, e che di più fi può operare. Le quali cofe non 
fi trovano certamente difegnate ed efeguitc nei mólti trattati 
di Mufica fin ora pubblicati in Italia, ed Oltremonti. # 

$. Vili. 

Di Acufika. 

1. QtQluzione del Problema propofto dall'Accademia Impe- 

*J riale di Peterburgo nell'anno 1778. 

La celebratiffima Accademia di Peterburgo dalla prefente 
Imperatrice delle Ruffie Caterina feconda refa più florida per 
i grandi Profeffori, che vi ha chiamato, per l' accrefcimen- 

to 
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to delle Òattèdre, e per ogn'altro più riputato mezza, jchcr 
vi ha faputo introdurre , propofe nelf anno 1778. quello Pro- 
blema colla propofìa del premio r Di qual natura e carattere- 
fieno ì fooni , che mandano i tubi cilindrici , e quale fa di 
qttèftì fuoni la varietà , ri/petto ai grave ,. e acuto , feconda 
che variamente è collocato il foro, varia/nente allargato. 
Latinamente fi propofe in quefti termini: Cujusnam naturò? 
ite cbaraÓJeris fmt foni , quos emhtunt tubi cylindriei , qui la- 
ter alem aperturam babent , &* qutenam borum fonorum varie* 
tai fit reJpeSu quaìitatis vel gravis , vel a e ut te , prout vet 
varie ftunt ejì foramen , vel varie ampliatum . H Conte Gior- 
dano, al quals fu fpeditoger lettera l'invito, fi applicò con 
tantr fuoi lumi di Acuftiea a fciogliernc il Problema . Fece la? 
foluzione in latino ed in italiano, e quella fpedl all' Accade- 
mia, e quefta ferbafi efemplare Mf. Di quefto argomento 
egli avea date le più Iuminofe , e fìcure cognizioni, nel' fiio 
trattato di Acuftica , e fembra , che le abbia prodotte fui prò* 
pofito nella Differtazione fifico - matematica prefentata alla So- 
cietà Italiana , che la pubblicò nel primo Volume delle fue 
Memorie (a). 

2. Avvertenze fopra la Differtazione del P. D. Giovena- 
le Sacchi C. R. di S. Paolo di Milano, cProfeffore nelCóì* 
Jegio Imperiale, di cui quefioè l'argomento, Del numero , r 
della mrfura delle corde muftebe , ftampata ih Milano . 

Il P. Sacchi oltre alle accennate Opere drMufica e di Acu- 
ftica (b) ha pubblicato la Differtazione fopra indicata, efpe» 
jdilla al Gonte Giordano , acciocché la* efaminafle , e fopra di 
effa vi fece le dotte avvertenze, e a fui le ha fpedite. Ser- 
banfi però Mf. ' * , • 

3. Appendice allo Schediafma quarto contenuto nelle cor- 
èe, ovvero fibre elaftiche. 

NelVolume* di cui fopra diffufamente parlammo (e), ab- 
bia- 
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biamo anche ietto 9 <Jie in fine yi è una lunga appendice al- 
lo Schedìafma quarto diretta a M. della Grange per ifpiega- 
re una propofizione , che riguarda I* affegno del tejnpo , '. che 
impiega una corda tefa nel lare una vibrazione. Nell'appen- 
dice, che ora annunziamo, vi fono molti {chiarimenti {opra 
varie difficoltà dal Tardai, dall'Etmano, dall'Eulero, dall' 
Alembert propofte , condotta <jqcfta a rifiutare gli altrui fiffcc- 
rai , e foftenere il proprio-* 

4. Scritti varj in materia di Mufica,, e di Acuiti ca* 

§. IX. 

• Di Mefafiftca* 

r « 

I. JT - * luccio fopra <& un'Opera dei P P , .Belgrado di Mc«* 
VjT ratìfica. 

U P. D. Jacopo Belgrado della Compagnia di Gesà^ insi- 
gne Profeflbre di Fifica in Parma, dopo la caduta della Com- 
pagnia , in cui egli allora come Superiore flavafene in Bolo- 
gna, ritornò in Udine Tua patria. Pubblicò qualche fua-belf 
Oper?, e tra quelle una, in cui pretende, che fovra d^ogn' 
^dtra d/moftrazione della efiftenza di Dio contro degli Atei j 
€ dei 4 Materialifti, fia e confiderarfi debba la più forte, con- 
vincente, e di valor metafilico, quella, che traggefi dall* 
verità delle matematiche , e geometriche propofìzioni ,. Eà (pe- 
di quello fuo dotto lavoro al Conte Giordano per fentirne il 
f'udizio. Soddisfece il Ricca ti, e con forti e faldì raziocinj 
^dimoftrò poco perfuafo della nuova dimoftrazione ; ftce^ ve^ 
dere , che quella , per altro ingegnofa , ricade nel difetto in 
cu? quella del des-Cartes, cioè , che fi dimoftra ciò , che 
fi fupppne, o fi dimoftra quel che non fi niega, dagli Atei. 
Queno giudizio lo ha comunicato anche al P. Valfecchi, 
che molto lo commendò ^ e fermo egli nelle fuggente dimo- 
{frazioni dell'Angelico Dottore S. Tonjmafo nelf aurea fu* 
Ópjra contro delle genti, fi perfuade non cffer utile il me- 
todo 
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todo di attaccare gli Atei, ed i Materialifti con nuove pro- 
ve, quando quelle fiano men convincenti, ed uni verbalmente 
non approvate. 

%. Della utilità e della neceffuà delle Matematiche per le 
altre Scienze, ed anche per la Teologia. 

Il P. PioTommafo Maffei dell'Ordine de' Predicatori , che 
in Venezia nel Monaftero de* SS. Giovanni e Paolo fui fini- 
re del paffato fé colo avea infegnato a molti Veneti PatrizJ 
la Filofofia, e le Matematiche pure e mifte, per la fama, 
che erafi acqui flato, dall' Eccellentiffimo Magiftrato de* Rifor- 
matori dello Studio di Padova dopo la morte del Cel. Teo* 
logo P. M. Arno Lorenefé, fu eletto allafteffa primaria Cat- 
tedra nell'Università di Padova. Ciò accadde, febbene danef- 
funp Iftorico di quefta fi. accenni, nel i^$i, e diflefamente 
documentato fi rinviene nella 'mia Storia Ms. della Facoltà 
Teologica di. Padova » Ei pensò di prenderne il poflèflo con 
fare una prolufione, alla quale oltre a molti Patrizj Veneti, 
i Profeffori di ogni facoltà, ed i Teologi vi concorfero in gran 
numero. Egli propofe di provare, che le Matematiche fono 
neceffarie per la Teologia : Matte fis ad Tbeologìam perqecef- 
fari a. Quella fua dotta e profonda Differtazione , cnici fer- 
bo flampata, eccitò talmente i Teologi tutti di quel tempo, 
( che ir* l? a fapevano di quelle fcienze e che le riputavano irtv 
fili e forfè nccsvolr alla Religione) che tale e tanta perfecu- 
zionc fecero a queir infigne Uomo, che dal Senato dopo di 
un anno fi privo della Cattedra, cui fucceflè l'altro celebre 
P. Jacopo Giacinto Serry. In quella Differtazione non manc& 
il Maffei 'di eflendere la necemtà delle Matematiche anche 
fa delle altrq Scienze . Quello argomento dallo fteffo P. Ma£ 
feifi trattò in altra Differtazione in lingua latina, che ila 
pubblicata nel fecondo Volume della Raccolta Calogpriana, ri- 
prodotta forza faputa dell* Autore nel 1728. con quello tito- 
lo: Del? ufo delie Matematiche nella Teologia. Quella pro- 
duzione Ringoiare vien celebrata dal Ch. Marchefe Scipione 

Maf* 
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Maffci nelle fue offervazioni letterarie (*)• In quel fecolo fi 
deve perdonare al gufto poco fano , da cui la maggior parte 
de 9 dotti erano allora guaiti e nutriti: ma che in quelli no- 
tai Jtempi apertamente fi condannino le Matematiche dichia- 
randole mutili non folo, ma datmofe a tutte le Scienze, dif* 
ficilmente lo fi crederebbe, fé l'Autore, e l'Opera ftampa- 
ta, non foflero fino & noi pervenuti* Antonio Ximenes Spa- 
gnuoio Profefibre nel Collegio di Madrid in una prolusione 
agli ftudj di Fifica tanto fofienne. Quella giunfè alle mani dei 
Conte Giordano , e contro di cflà torto prefe la penna , e for- 
mò la dotta Differtazione , che ora accennammo. Nel Gior- 
nale de* Letterati d'Italia, che fi ftampa in Modena, nelV 
ultimo Volarne vi è la confutazione del Ximenes (6). 

•• > \ . • 

ì Antichità Romane; 



i. OOpra una Medaglia «foro coli' impronto di Giulio Co* 

^j fare • 

Nel Villano detto Salvatroiìda della provincia Trevigia- 
na, non lungi da Caftelfranco, fcavando nella terra fi è rinve- 
nuta una Medaglia xToro. * % . 

Si prefentò al Conte Giordano 3 * con lettera fi pregò ac- 
ciò voleffe difpiegarla ed iflu Ararla. Sebbene cotali ftudj di 
Romana antichità remotiffimi «fieno a' fuoi di Matematica 9 

Suré il noftro Riccati fi accinge all' iraprefa. Legge, cheque* 
a medaglia fu fatta coniare da A* Irzio Pretore in onore éà 
Giulio Cefare* Dichiara, indi, chi fofle cjuefto A. irzio; lo 
dice grande amico , t compagno di Giulio Cefare , per cut 
j3a taluno degli Scrittori della vita di tjiufio Cefare n dubi- 
ta fortemente, che molte opere de* Commentar) attribuite a 
quello , e con B di lui nome pubblicate , a quello attribuir fi 

ni i_ _„_t^— j ~ ' — " " . " 
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debbano; pafla indi a dirci, che fu anche Irzio con Cefare 
Confole ; aflegna in qual anno fiafi coniata tal medaglia ,- e 
dall' anno del Confidato t tribunizia potettà lo verifica con 
moka erudizione . Ragiona fu dei titoli di Augufto . Porta in 
mezzo altre medaglie di fimil conio , z per pari cagioni fat* 
te comare , e termina la Tua erudita iUuitrazione ( <*)* 

4 • 

^ XI. 

Suo epi fluiate Commercio. 

ARgomento di fingolariflìmo meritò per il noftro Rice** 
^ti ,. e di altrui vantaggio, confiderar & deve ìi com* 
mercio di lettere, che tenne co' Letterati , co* Scrittori , ;e per- 
fonaggi illuftri (opra materie filolòfiche agli ftudj Cuoi (penan- 
ti, ed anche fopra vario, e moltiplica fogge tto di fpeciofa 
letteratura» Eì lo incominciò nel 1730., quando appena con- 



te fempre Coleva dare e 'tutte di proprio pugno» fono conferà 
vate in poco numero, cuftodite forfè da Quelli, che le riee* 
vettero» Molte di elle fr pofiòno ridurre in Differtaziooi ♦ 

. Con* 



m*t*tm*0hi 



«Né* 



' {.*) ^etlaT^umìfmatìca *ziàq#iò défeeoti di mezzo y fpecialmemt 
Ae'Ne monete d'Italia^ e ton fingoìariù della Zecca di Trevi fa inco- 
mbiti ondo dd tempi di Carlo Magno > fé non anche avanti, ave a gufi* 
'Raffinato y e difèètnitore ò drrlifjyo égli* qvidditare il valore della mag* 
ghr parte delle monéte natiche Italiane di qualunque metallo fenfo/t 
jerot con quello* fheoru e. in giro pf^jfodì noi. Quefto .lavoro itòtoWm, 
puto aritmetico efattiflimo-fi~ : vede nella bellijftma Opera di Mbtify* 
<0. # Can* Homo aldo Jlzzoni .Avogarà & Trimìcerio della Còtte dna* 
le s intitolata della. Zécca e delite monete ch'ebbero Còrife in Trf* 
vigi "iin. tutto il Setolo X^ 9 ragione /per cui ìtel Fronte fpizìo ab- 
biamo fatto incidere due Monete tra tante ttluftrdte Trevigiane con il 
Monogramma di C$rlo Magno** ; ; 



( 
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Confeflb cflcr ■ quefto T argomento il più intereflante per la Storia 
letteraria.! } e glòriofò per il noftro ICiocati ^ giacché aniroil com- 
fherciò'' epiftolare del Conte Jacqpa genitore e dei due figli 
Vincenzo e Giordano , non tema di affermare , che con effa 
trar fi può una affai importante ftoria delle Matematiche pure 
e mille di tutto il noftro fecola» per quanta in Itali* , e ne ir 
Europa tutta fi avanzarono- niente mena quefto è quello % in 
cui pia che in altro dovrò dimoerai mi manchevole * Com£ 
però* ho potato, raccoglierlo* mi ftùdierò di pubblicarlo» 

2. Due Cardinali Motìfignor Daniele Dolfirio , Patriarca à % 
Aquileja, e Monfignor MarinOi Friuli, prima Vefcovq di Vi* 
cenza, poi di Pàdova, e quattro Prelati dei più dotti e fag- 
tà , l' Arcivefcòvo di Udine Moniignor Giaflguolama G^ade* 
nigo , il Vefcóvo di Verorta Giovanni Morofini * quello di 
Ceneda Giantragoftina Gfcadenigo y e «quella di Crema Anton 
Maria Gardini con frequenti lettere vifitano il Ric^ti ., fopra 
tar) argomenti fo cohfirttanó-, fpèzialmente perchè certo pro- 
getto , e tal qual dHegno efamini ■ ,. • e regoli per erigere un 
Seminario y un OfpitaIe> ed altra pubblico edifizio. Due Ca«* 
valieii^ e Procuratori di S.. Maro»* Lodovico Manina ora Do- 
ge Sereniflìmo x di Venezia J ed* Andrea Memo, e due preftan- 
tiffimi Senatori è K. Girolamo Afcanip Qiuftiniani, e An- 
<$rea Graderiigo fopra t rimari 'dei fiumi Adige, Po-, Brenta, 
e Piave, più volte lo intercettano, e una lo ricerca in mate-, 
ria di Architettura. 'DÌ tutti qiréfii non poche lettere fi ri- 
trovano e le rifpofte » ' ' '■„..*. 

3. De'Profeflbri Italiani df Matematica dar& i principali r 
éét Romana* Liccio , Petronio Caldani,, cui cori più leroieed 
una a'ftampa a* fnàk propofti« dubbj rifpondc ; ;jl Galandrelìi> 
die coir DiffertazJone epiflblàre la rifpqftà a^fuoi quefiti ri- 
fcuofe, e mànifeffa; il Canonico Fan toni , e Francefco Ma* 
ria Francefchini, che coir frequenti lettere e due ftampate 
viene foddisfettà .. Della Univerfìtà di Bologna , il Segretaria 
deiriftrtuta, e Profrffore Canterfani ; e il Saladini* che propo- 
fte le loro difficoltà le videro fciolte , e icoti \ijia Diflerta* 

N z zio* 
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zione Rampata efattamente difcufle; il Marchefe Jacopo Ma- 
rafcotti, di culle lettere fono frequenti e continuate; Palcani 
Caccianemici ; il Canonico Bonfioto , che morto il P. Vincen- 
zo, di cui. era fcolaro, entra in letterarie difcuflioni col Con- 
te Giordano; il Marchefe Alfonfo dalla Valle, che come il 
fuono fi -propaghi nell'acoua, con fue lettere al noftjp Riccati 
ricerca:; il P. Giambatifta Martini maeftro di mufica, che 
fu di tale argomento alcuni dubbj propone ed alcuni altri di- 
fcioglre • Di Firenze , il Gèl» Ab. Ximenes intornò al corfo 
de numi, e adf altre fublimi queftioni più lettere fcrive. Di 
Ferrara/ il Bonati, il Mafi, e Gianfrancefco Malfatti, che 
jper molti anni al Ricca*; fcrivendo confeffa aver da lui ri- 
cevuto moltiflimi lumi* Della Univerfità di Modena, il K, 
Ab. Girolamo Tirabofchi tante lettere fcrive e riceve dal; 
Riccaci fopra argomenti di Matematica pura e mifta, che 
quefte foltanto formerebbero un affai utile Volume , né mino» 
re .è il numero di quelle dell'Abbate Giufeppe Contarelli; 
a quefti dueCh. Scrittori e Letterati ' infigni aggiungo il Trai- 
li , ed il Marchefe Rangoni , Y ultimo de quali , tradòtta un* 
.ppera di Acuftica fcritta in Witemberga , la fottomette al 
giudizio del Riccati, follecitandolo a pubblicare il fuo trat- 
tato dfel Contrappunto* Della Univerfità di Parma, iiP. Co£ 
fali Teatino non cefla di ferì vere al Conte Giordano, fpe- 
cialmente ad effe .. raffinando nelle fue lettere h opposizioni 
al nuovo fiftema analitico del Ch. Nicolai. Da Milano la fa- 
raofa Conteffa- Maria* Gaetana Agnefi dopò la morte del Con- 
te Jacopo fcrive al Conte Giordano in argomento di Anali» 
ii > . e di Matematica pura . Il P. Crivelli C R. S. ricevuto» 
<U Donna Clelia Contefla Grillo Borromea un Problema geo» 
metrico lo comunica al Conte Riccati, e ne dimanda fa 
ibliraone. Fino dal 1755* il P# D* Paolo Frifi Barnabita + 
poi Abbate Secolare, $ Profeflòre di Pavia, fcrive al noflro 
Riccati intorno la propagazione del fuono» e fu la condan- 
na del Newton, alla di cui difefa Giordano fi dichiara anche 
Alle ftampe. li P* tX Giuvenak Sacchi Barnabita. Profeflbrc 
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nel Collegio Imperiale con replicate lettere eccita il Conce 
Riccati , e quelli quello a (crivere contro V Ab. Saverio Bet- 
tinelli per la perfezione deHaMufica , e contro l'Arteaga; fic- 
come (opra di altri argomenti di Mufica i due Ch. Gregorio 
e Francefco Fontana , Profefibre di Matematica i 9 uno in Pa« 
via , di lettere Greche e latine Y altro in Milano , collante» 
mente fcrivono al Riccati , e lunghe lettere (opra Problema 
aftrufi e fublimi , e fopra la mufica de 9 Greci , che ritrovano 
fempre difciolti , e prontamente ; ficcome con Tempre vivo par- 
teggio T altro Profefibre di Pavia infigne Matematico P. D. 
Rata irò Rampinelli /i preftò £no a che vifle . Il P. Baldelli 
Prete dell 1 Oratorio di Pefaro , Ch. Matematico, fcrive e pro- 
pone alcune prove intorno a quanto avea fcritto il Riccati, 
che le Matematiche non fono mimiche delia Fede. «Da Siniga- 
glia il Conte Fagliano dopo del padre continua fopra aigo- 
menti di Fifica .e di Matematica a proponer dubbj e ricever 
lumi dal Conte Giordano. 

4. Veniamo a' Matematici nazionali. Non v'è alcuno, 
che abbia • ottenuto . fama e nome , che col Conte Giordano 
non abbia avuto carteggio/ Principierò da' Profeflòri di Pado- 
va. Il Marchéfe Giovanni Poleni, il Profeflòre di Analifi Ab. 
Suzzi, il Vaflifnieri il Vecchio, il Piacentini,. Leonpldo Cal- 
dani, il P, Colombo, l'Abbate Toakjo, il Conte Carburi, il 
Giuliani, il Nicolai , il P. Barca , il Valletti, il Tartini, ten- 
gono tutti un vivo corfo di lettere col Riccati fopra punti 
interefianp e gravi . Da Venezia il Cel. Maeftro di Mufica 
Sarti gli fcrive ricercandolo della foluziona di un Problema j 
il Rollio gli propone alcune difficoltà analitiche; il P. Mar- 
inelli C. R. S. ed il P. Merari O R. T. fanno ricerche 
matematiche ; il P. M. Fabris Eremitano , ed Andrea Lue* 
chefe Maeftri di Mufica, Varana, e Maggiotto di pittura, 

Ìiù lettere fcrivono bramofi dell'opinione del Riccati . V Ab. 
X Francefco Boaret ti Ch. Brofeflore diEloqjgnza facra, gran 
Poeta, e Qrecifta infigne, d^ qualche annacol commercio 
epiAolare dal Conte Giordano ricevette quafi un' intera itti- 
ta 
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tùzionc inatèftiàtièa* ed analitica * Dà Verona il Generale d\ 
Ingegneri Salirfibèni, ed il K* Lorgàa ft'efidente; della Socie- 
tà Italiana, ftccome il Segretario dì qudfcr Ab., Yjgoriq Vi- 
centino, parecchie volte ferivano al'Conte Giordano fraina-* 
teria matematica', il fecondo però con tanta frequenza" ed af. 
fidùità ch'egli fteffo fi cóhfèffà al Riccati debitore di móinf- 
fimi lumi v Da Brefcia il Conte Girolamo Fenaroli moltifli^ 
ine lettere avanza al Riccati intorno alla fcién2a. fifica+acu* 
jftjca , : alle quali rifponde , e ^quattro di quefte rifpòfte^&n© 
anche {lampare. 11 Signor Domenico Coccoli Profefiòre diMa^ 
tematica invia delle difficoltà fulla generalità della forniohi 
introdotta dal Conte Giordano nelf opera delle corde: elafti- 
che, a cui rifponde 1* Autore* ficcome ai due Matematici pa~ 
dre e figlio Criftiani fopftt altri argomenti i 

5. Il P. Ab. Caleppio ià Bergamo, il P. Bartolommeo di 
Paiiigai in Friuli , il P* Jacopo Belgrado in Udine entrambi 
della Compagnia di Gesù, ed il P.. Celebrini in Cividale 
Proféffóie di Matematica, nel Còlkgìò de'C* R. S. molte let- 
tere fu matematiche queftioni at noftro- Riccati mandano,, St 
ultimo però con argomento di Angolarità* Fino dal 1761* en- 
tra in filofofica difputà epiftolare^ fofteneva % che gli animai^ 
quadrupedi fi movevano* fecondo che il Borelli avea.penià* 
tòf prniia co'piedi da ima fteflà parte * e poi con li duedalP 
altra fucceffivamèhte j ; il Conte Giordana opponeva^ che fi 
movono: diagonalmente Gorfero molte lettere, e fémbra, che 
t opinione del Riccati abbia vinto, dimoftràndo egli, che fc* 
fi Ttiovéflero a quel; modo dal Sorelli voluto, il centro dila- 
viti dovrebbe percorrere un. maggio* Spazio * e pia facilmen- 
te gli animali caderebbetó, quanda* Àell^ahra opinione e mi* 
fióre farebbe lo fpazio* e più. difficile ta caduta. Aggiungeva 
«nà cjfiervazione y che provava rrèl mòta lento di tali anima- 
li il fuo teorema . Lettere de^Prcfeflpri di Fifica, e di Ma- 
teihatica Trivig^fti ve n$ fona 'molte: dell' Ah. Francefca 
Behaglia da vane parti, <f Europa ne'fuoi viaggi fcrkteaifoa 
ifóaeftro, delfAb. Jacopo iMlizari „ dell' Ab* IlfercàntomaRiz* 
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*ì, dell'Arciprete Spada, che le fue offervazioni agrarie al 
giudizio fottometté , pria che fi pubblichilo colle stampe , 
del Come Giordano > Il Conte Giovanni Rizziti padre <,- ed 
il Conte Luigi figlio , ficcome il Medico fifoo Giambatift a 
Marzari, molte lettene lord fanno tenere alRrccatj,.e T ulti- 
mo dopo molte tronrroveriìè eo'Profeflbriidi Anatomia, fi.pre* 
fcntau Conte Giordano per aver la foluzione di qpeftoana* 
tomico quefiro ^ fé il nervo .acujlìco neiP orecchio 4*tf uomo 
fejfa far le veci dì totda indefinite t finora^ Lunga' e ,decip 
fiva è la *ifpofta del Còme GìwJano , che ' f^rbafi dal ' ncfftjp 
Medico olfer vator-e v degna della pubblica luce colle ftampp» 
U Sergente Generale Conte. Ijraifcefco Ferro, ch$ pubblicò dì 
Architettura militare dotto Volume, con più lettere fcrive al 
Riccati. I due celebri Architetti Francefco Maria Preti di 
Catìelfranco , e Giovanni Miazzi in Badano lungo e non mai 
interrotto carteggio con il noftro Riccati mantennero*. 
• 6: Molti fono i Matematici Oltramontani > che tempero epì» 
ftolarè commercio xòn il noftro Geometra Tri vigiaho. 11 pri- ■ 
ino lift M. Rameau ài Fraficia, che fqrifle molte lettere, e 
molte iie ricevette fu f argomento della nuova muficale teo- 
ria. Due altri Francefi pure, fcriflero al noftro Matematico Cò- 
pra articoli dt Matematica pura e niifta, M. della Grange» 
£ M. de Lariges..Da Peterburgo il Signor Abbate Giovaochi- 
ìio PeJBFuti Profeflòre di Geometria nel Collegio Imperiale de* 
Cadeti nòbili coti pia lèttere, dopò la morte del Conte Ab. 
Vincenzo, al Conte Giordano fcrive, invitandolo anche nei 
177?. alla foluzione del Problema propofto da quella Acca- 
demia in matèria acuftica. Da Spagna 1 Ab. Pietro Giannini 
Profeffore di Matematica in S^agozza teme luogo carteggio 
ton il Riccati, e a quefto le Tue Cantre fificor sctilìiofo .per . 
averne il giudkia manda ; così il Gotames,, il Garzia, il 
Decadrò ? die £ opinione di Antonio Xtme*es contro le Ma- 
tematiche al giudizio del Conte Giordano riitieftono » Da Por* 
tógallo il Profeffore di Geometria in Braga Texeira avanza 
lue lettere; dalk Germyitsp Edmondo Wariflg, e ^Nicc^tò 
• Ber- 
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Bernoulli con loro lettere lo ricercano fopra/la foluzione di 
queftioni matematiche, ficcome Copra le teorie del fuono il 
Profeffore di Witemberga M. Clilandny : dalle Fiandre li P. 
Wanaut garden 9 e dalla Sardegna il P. Virgilio Gavina profon- 
di Geòmetri lettere mandano al Riccati . 

7. Molti Letterati Italiani nazionali Veneti, e foraftieri, 
febben non Matematici, tengono epiftolare commercio col no- 
ftro Conte Giordano . Tra foreftieri Monfignor Anguo Fa- 
broni dell 9 Italiana letteratura tanto benemerito, Prefidente 
della Univerfità diPifa, fcrive più fiate, ricerca notizie della 
vita, e delle opere del padre Conte Jacopo, e del fratello 
Conte Vincenzo, e di lui medefimo, e paflando per Trivigi 
cerca conofeere perfonalfoente il Conte Giordano . V Ab. Ale?» 
fandro Georgi da Siena Io eccita con fue lettere fu f argo- 
mento d'iftituire una Società Enciclopedica Italiana. Il Mar- 
chefe Carlo Maofi di Lucca lungo carteggio . ferba còl Ricca- 
ti; il Ki Gran Priore di Malta Marchefé Boccadifcrro da Ito* 
logna , e il Signor Ab. Antonio Meloni da Ferrara sì beneme- 
rito per lafua nuova Raccolta di Opufcoli feientifici, entra- 
no in corfo di lettere col noftro Riccati ♦ I due eruditi e col- 
ti Scrittori Ab. Bettinelli da Mantova, ed il P. Ireneo Affò 
da Parma con argomenti eruditi mandano fue lettere ai Ric- 
cati • L' Olivieri da Pefaro , lo Stendardi dal Piemonte, feri- 
rono pure al Conte Giordano* 

8. De' Letterati poi nazionali reciterò fidamente 1 princi- 
pali. Da Venezia i due .eruditi Abbati Camaìdolefi P. Ange- 
lo Calogerà , e P, Fortunato Mandelli , li colti Signor Abba- 
te Giambatifta Schioppalalba ed il Signor Abbate Matteo Lui- 
gi Canonici , il Paganini , e Michiel Lazzari pilli lettere fcri- 
vono al Riccati: da Padova i Ch. Profeflbri Antonino Val* 
fecchi di Teologia tanto ftimato ed amato* dal Conte Gior» 
dano, per cui talora quello fi portò jper qualche giamo a ftaiv 
fene in trivigi, Clemente Sibiliato , Melehiore Cefarotti, An* 
tonio Maria Gardini , Conte Abbate Franzoja molte lettere 
inviano; da Verona il Marchefe^Scipionc MafTei, il K. Ippo- 
lito 
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lito Pindemonte ; da Qrefcia il Conte Giammaria Mazzuchel- 
li; da Udine Monfìgnor Primicerio Conte Canoiyco France* 
fco Florio, e il P. Angelo Cortinovis C. R. Barnabita; da 
Oderzo il Conte Giulio Tomitano ; da Belluno il Decano Lu» 
ciò Doglioni; da Badano il Conte Giambatìfta Abbate Ro- 
berti, Icrivono al Riccati, e dell'ultimo tra le molte lettere 
quella ih morte del Conte Abbate Vincenzo fta alle ftampe 
in data 20. Gennaro 1^775- nelle. Opere del Roberti (a). 

p. Sono poi moltiflimele le t ter? de* Trevigiani , che ad ono- 
re fi attribuivano tenere commercio di lettere con un tanto 
Uomo . Il P. D. Pai ilio Bernardi Generale de* Camaldolesi da 
Faenza, il Signor Oliveti Pittore da Bologna, l'Abbate Br£- 
golini Profeffore ài Giarifprudepza e Rettòrica da Venezia , 
l'Àb. Sebaftiano*D*. Marcuz^i, mentre era in Cividale del 
Friuli , Monfìgnor ^Canonico Primicerio Conte Rambaldo Az- 
zoni Avogaro , Monfìgnor Canonico Medoro Cogherto , il K. 
Luigi Scotti, il K. Marcantonio Spineda, il K. Criftoforo 
Rovero , il Conte Antonio Pola , il Conte Girolamo Beltra- 
mini, poi Vefcovo diFeltrè, il D f . Giambatifta de]Roffi, ed 
altri molti, de 9 quali ferbanfi le lettere autografe, e per la 
maggior parte di materia -erudita* Maggiori notizie fopra dell* 
epistolare commercio, del dome Giordano con altra opera , e 
da più dotta penna fi daranno , contento io di aver presen- 
tato di quello un faggio, e poco più di un femplice Ca- 
talogo . 



(a) Temo Terza pag. 341. 
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DEL CO. GIORDANO RICCATI 

ORAZIONE 

Recitata nelle (blenni efequie a lui 9 celebrate dal Collègio 

de Cavalieri di Trivigi nel Tempio de'SS* Quaranta 

ed Agnefe U di a& Luglio 1790* 

Da F. Domenico Mark Federici de' Predicatori 

Trofejforé di Teologi '*, e di' Stori% EccUftaftict 
net Seminarla di Triviii*' 

Uefto uffizio di gratitudine e 3Ì pietà*, che. il primo 
Ordine- della Cittade , V Inclito Ordine de' CàvaKeri T 

emulando gì* iftitutr migliori delle più colte, e gè- 

nerofe popolazioni, follecite di eternare in manierala più di- 
cevole la memoria di quelli tra*fuoi, che più di luftro re* 
carono alla patria col loijp férmo , 'e valore , o condotti ferir*. 
ti* rende oggi ad utr fuo benemeritoConcit radino , In mez- 
zo a tanta frequenza accoda al funereo fpettacolo d'un inibii» 
to ed ifquifito apparato , al fcintillar di mille faci, in mez- 
zo a'facri mifterr da flebile canto e lugubre fiiono accompa- . 
gnati ; ficcome manifefta pubblicamente la ftima altiffima di 
lui verfo la vera virtù , cosi autentica il merito fòvraggrande 
di colui , al cui nome tanto concordemente fi piange da utr 
Pubblico, vinto da* venerazione ed amore il più tenero verfo 
rinfigne defunto Conte Giordano Ricca ti* À qjiefta voce,, 
qua! mai , Elettiffimi Uditori , di lui vi fi prèfenta fublU 
me idea? di un fommo Letterato, di un uomo., la dì cui fa- 
ma oltrepafsò gli ordinar; confini dell'Italiane contrade; di 
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un Geòmetra lublinfe, clic tentò nuove vie, e nuovi prefen- 
xb al mondo ftupendi lumi; di un Cavaliere cortefeed uma- 
no , di .genio e coltura la più gentile , in cui nulla di aufte- 
to , nulla di mifteriofo ,• nulla di ributtante ; di un Cittadi- 
no, che in ogni carico, ed in ogni pollo d* onore, da lui de* 
contamente foftenuto , faggio , utile , e giudo la patria fpe* 
timentò ne' più difficili. affari* 

Sovra tutto però l'idearvi fi t>ffre di un profondo Filófo* 
fo, ed infieme di un lincerò Cfiftiano. Sì, l'idea di cosi 
bell'innefto ella <fc della, che fola -vi còftituifce nella prefen» 
te odierna lùgubre circoftanza gìufti eftimatori dell'alto me- 
rito del Conte Giordano; merito, che- per renderlo fen libile 
ai prefenti , l * perpetuarne la ricordanza ne'pofteri , /con fune* 
Tal pompa la più -generofa «d imponente , <quefto giorno a 
celebrarlo deftinafte, «e per cui da verace duolo compréfi, in 
<juefta voftra Chiefa, collo fplendóre della Sovrana Rapprefen- 
tanza , atoì qua vi recafte per confortarvi còlla rimembranza 
delle wtudi dell' Upm degno di lode maggiore . Me onora - 
to avendo del nobile incarico di teflergh funebre Orazione, 
febbene fpoglio di artifizio oratorio , di quelle grazie , e di 
que'lumi, che richiederebbonfi per adeguar il gran l'ogget- 
to, come potrò foftener degnamente la graviffima prefenza 
voftiH, o come diminuir il voftro «cordoglio', io che ho in 
comune con voi la Tagion di dolermi di tanta perdita? Se 
non che lanciato £ il debil legno in braccio all' onde , * cor- 
rer devo fui vado mare a cento , e a mille pericoli efpofto * . . . 
e in quello punto io Temo , che la virtù medefima , che deg- 
gio celebrare , in qualche modo mi poire in proporzione , mi 
ridona lo fpirito, e rf infonde nuovo vigore* Oh bella e amà- 
bile virtù J Pollo ben io dire di lei: 

Titta mi 4h a parlar tanta 'ìaldesga , 
JE//<# tiri leva sì , tbe io fon pih cV io. 
6òsì è ; NobiKffimi Signori . Uomini di lettere , Tilofofi , e 
fcienziati in ogni età comparirono ; in ogni tempo ancora fé» 
guaci fedéli dell'Evangelio, immuni dalla quafi univerfale cor* 
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razione, come piacque all' Onnipotente, e Provilo Signore di 
prefervameli; ma dove e quanti fono i riputati uomini gran- 
di, i Filofofi Cablimi cosi creduti, che veraci, fedeli, e fin- 
ceri feguaci della Religione del pari a rigor di prova fi rico- 
nofcono? Liberi pen&tori, indiscreti, e troppo ievcri zelanti. 
del fecol noftro , non crediate perciò , che unir non fi pofla 
la perfetta Filofofia colla vera pietà , gli offizj' fociali co' do- 
v«n Criftiani: ceffino.levoftre cénfure, i vani yoftri fofif- 
mi , e la fovcrchia voftra feverità fi confonda : la Filofofia 
può ottimamente far lega con la pietà, la civil focietà col 
Vangelo, le morali virtù colla fcienza; ed a gloria delQ> 
itianefimo, vero h il dire, che un Filofofo è tanto più gran* 
de , quanto è più fedele , . e quelli tanto più fedele , quanto 
più di fublimi naturali cognizioni fornito . Conciofliacolachè , 
come' il gran Bacone Conte di Verulamio della natura, e di 
ogni ragione delle fcienze conofcitore profondo, altamente af- 
fermò, poca Filofofia conduce all'empietà., e molta Filofofia 
ftabilifce la Fede, ed entrambe Filofofia, e Religione un buon 
Cittadino. 

Su di quefto nobile , e inconcuffo principio , tanto alla Fe- 
de di Gesù Grillo > onorevole, eccovi il compiuto elogio del 
gran Riccati: edi fu un fublime Filofofo, un fcienziato prò* 
fondiffimo, e M perciò un vero, e perfetto Criftiano, e co- 
me tale un pdle Cittadino ; che è quanto a dire i il Conte 
Giordano fu lume ai dotti, conforto a* fedeli, glòria alla Pa- 
tria. Penerò molto io forfè a dimoftrarvi paratamente la fo- 
dezza di quelle mie propofizioni , e il nettò, e mutua cor- 
rifpondenza , intima e * neceflaria infra di loro ? Ovvero ab- 
bifégnerò io di colori oratorj, e tinte caricate per rilevare 
il merito del mio Protagonista , efponendo azioni , di cui voi 
tutti , OrnatiffimiSignori , teflimonj ne fofte , di un \uomò, la 
di cui immagine , ancora viva, e fpirante grazia, e \dolcezza 
\l Scintilla innanzi pgli occhi , e non fenza trarne nuove- là* 
grime di dolore? 

Gloria del padre è un figlio virtuofo, ficcome terna ad 

ono- 
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onore d*un figlio un faggio padre. Egli gioifee nel ^eder le 
crefeemi virtù del figlio quafi parco e fuo lavoro ; tna fi con- ' 
forta del pari, e più il figlio, nel mirare il padre, fatto a 
lui guida , e modello, e come fpecchio lucidiflimo, da cui 
riflette le fue virtù . Padri fortunati , voi il fentite , qual 
gioja fia vedervi d'intorno i nati figliuoli, fpargendo il gra- 
to odore di -ogni maniera di virtù : ma più vói felici , o fi* 
gli, che di dotti e fpecchiati padri vi fece dono il Cielo cpr- 
tefe. Equi permettetemi, o Signori, di rammentarvi il Con- 
te Jaéopo , padre de) nqftro Giordano , febbene e la gloria 
di quello ,. e f onore di quefttf appieno conofeiate , talché la 
Famiglia Riccati illuftre e chiara in una delle più belle no- 
ftre contrade , prima anche , che qua fi trapiaqtaflè , non ab- 
bifogna di molte parole, né a me fa di meftieri per far rifalta- 
re il merito del mio defunto, dello Aerile e vanb ornamento 
della nobiltà del fangue, imitando Tefempio di quegli Orato- 
ri $ che non trovano pregi maggiori negli eroi , che fono Sog- 
gettò de* loro encomj. Ne* falli dell'antica e nobile gen- 
te io fiflb per poco lo fguardo nel folo lodato genitore, no* * 
me noto e dove -riafee e dove tramonta ir fole . Ottenne eglr 
da generofa e faggi a Matrona nata dal più chiaro fangue de* 
Conti cKÓnigo , e Conti Pala , fei figli d' inclinazione , e ta- 
lentò il più capace d'informarli d'ogni virtù. Sovra gli altri 
Vincenzo € Giordano, emulando la paterna gloria, eziandio 
1* accrebbero . Oh gloria Angolare d' un padre , e di una prò* 
fa pia, oh tuo bel vanto o Ti^ivigi, il poter far moftrà in po- 
chi luftri di tre grandi uòmini ( non avendo io il diritti} di 
ricordare i viventi ) di un medefimo fangue , che al più alta 
feggio di celebrità Adirono! Tre uomini, pe* quali, ficcome 
fu detto de* Bernoulii in Germania, de' Ridati dir fi puote» 
che fé fi àveflfe potuto farli xinafcère, e comparire in più d f 
una età, ognuno di loro avrebbe potuto dare il nome ad 
un fecolo. Gioito argomento di effrazione per voi, inditi 
Cavalieri, e di vanto onorevoliflfimo, che lietamente acco- 
gliendoli, al nobiliflimo Ordine voftro li aferivefte. 

Gioiw 
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Giordano il terzogenito dei Tei figli impertantoalla dot- 
ta , Città di Bologna dopo i due primi, Carlo e Vincenzo, , 
nell', undecima anno di iua età fi avvia:, e tra tanti educato- » 
ri della fu immortale pella Criftiana e, fcientifica iftitùzione dV ' 
giovani , Società ; di Gesù , forti fortunatamente nelle lettere 
umane il Gonzaga e nella Filofofia lo Sbruglio • Sei anpi vi 
fi; trattenne.. Giunto al diciottefimo anno, dove crederemo sol 
mai volgerà. i pafli, chi poffiede 

Pen/ier tenuti in giovanile etate? 
Ritorna Giordano in feno alla patria nativa fatta . di gran Fi- 
lofofi albergo illuftre ; pende da «cenni del dotto padre : da lui 
^Matematiche, e la, tifica apprende . Ed 1 oh bel vederlo al- 
lora fimile ad una pianta tenereila , che r franca, eficuradalf 
oltraggio dei venti, ed irrigata dalla rugiada nel temperato 
calore di primavera forge ridente , lieta fui gambo , ed or .dell' 
alba., or dell'aure godendo l'amico fiato, e le gioconde . bri- 
ne , tutte difpiegp a- poco a ppeo le pompe de' fuoi virgulti , . - 
e rinverdite le foglie ubertofa produce il frutto. Giordano del 
pari, dalle lezioni del padre ' innaffiato, fcevro affatto da qua- 
lunque fiafi vano fiftema di Iterile dottrina, e vano giovani- 
le intertenimento , di un' indole foaviflìma , e di un ingegna 
felice per le feienze più fublimi , incomincia quafi con in- 
tempestivo acume, tcnerello ancora,' a feoprirda lontano cic- 
che di arcano e di'fublinje nella natura fi .cela: ei non -peitev 
fa , che t d' impegnare le ali d'aquila generofa», volando fu t ut;- 'j 
ta la terreftre natura, foco, aere ? onda, monti, piaggp, bra- 
mofo di comprendere con afficurate analifì e calcoli quanto 
nel vi ubile mondo di mirabile, e di vero oftrefi al filofofico 
fguardfo curiqfot. ' . , • 

Dietro la n&edefima paterna., guida . avanza il pafflb. No- 
ta le origini, pr^me, e -comuni de'noftri dubbi, « ed erróri $ e. 
fin tjoye giungere .a ripararvi poffa con cerei fuoi penfati ca^ 
noni fumano avvediménto. Egli quafi giudice e cenfore de*- 
gli eruditi, rapporti , e delle dotte opinioni* fedendo, fa dk' 
nanzi a'fuol penetrami Sguardi venie tolo?0 , cito mifitfatravci- 
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•votò le terre, e i mari, gli oflerVatori dei cidi, e degli 
•aftri. Per guifa che di più falde piume armato, a più fubK- 
itti ^oli' S&leftia il profondo filò ingegno» Tra fé medefimo 
e nelle proprie meditazioni con tutti i Eilpfofi degli avvilup- 
pati arcani della natura, degli occulti modi,, e dei mirabili 
effetti , che in efia fono ordinati * è fi producono , dei varj 
movimenti, delle loro forze, delle vicende de* celefti e fublu» 
nari corpi, nemico dell'ozio, del tumulto, e dei baffi pia- 
ceri, profondamente ragiona. Dogo ciò chi mai dubiterà , che 
il noftro Riccati arricchito di tanta,, e sì varia filolofica fup- 
pellettile, non fia per immergerli in più fublimi ricerche, e 
non riefea* colla gloria di nuovi ritrovamenti ? 

E qui confeflò , che mi mancherà lena badante a tenergli 
dietro individualmente nelle indicate importanti feopertè , on- 
de poggiò felicemente alle più alte cime dell'umano fapere/ 
Egli comparifee in faccia al dotto mondo, quale dal padre, 
e pia da fé medefimo formato s'era. Si v fa ben pretto cono* 
feere, ch'egli farebbe fiato 'non folo feguace, ma foftègno crei- 
la geometrica famiglia, fpinto dal fuo genio naturalmente fi* 
lofofo e matematico » Che fé vivente il padre , il di lui no» 
me non volò egualmente fulle ali della fama, ciò fu perchè 
aftro minore fi ofeura, fé il Sole fui di lui Orizzonte rifplenda ♦ 
Era però aftro di prima grandezza in quelle feienze, che tan- 
to onorano 1* intelletto umano , quanto neeeffarie ed utili* 
ove foffrano i giufti freni e mifure, fono alla Socfttà, ed al- 
lo Stato; feienze, in cui 1* uomo talmente tutto vi s'intende 
ed opera, che fé in ogn* altra fembra imitatore, raccoglilo* 
re, difpofitore, in quelle certamente dir fi puote creatore . 
In quella guifa, che le fembianze altrui fulle pkite téle da 
vario ben difpofto colore lumeggiate rifultano ; ma quelle , 
che fono nell anitìia, da una forta tutta propria fi formano, 
e quali fi creano: Giordano prima le opere del padre difpo- 
tìe, arricchifee, illuftra, e pubblicandole còlle fiamme mani- 
fefta là natura de' fuoi ftudj. Ed- oh qua!' profondità, qualoft* 
dine, qual maeftria ! Efpetto ne' calcoli più aftrufj tli Aritme- 
tica, 
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fica, Geometria, Àlgebra, ed Analifi, maeftro nel difegwo,' 
ed in quelle arti, che da quello dipendono, rifoj ve Pro» 
•Memi, e finifee queftioni falle equazioni del terzo grado; 
fcrive fopra la riduzióne Cardanica dell' esazione medefima, 
fopra de* Logaritmi de* numeri negativi, fopra la trisezione d$? 
gli angoli, e degli infinitefimi. Iftituifce ragionamento dell* 
verità di alcuni paradoffi analitici , e del nulla immaginario 
da non confonderti col itale . Ora le ricerche del padre mu- 
mifee , ed ora quelle del fratello dalle altrùi cenfure difende : 
qua aflblve il Newton, là Eulero emenda: illuftra il Galileo 
ed il fiernoulli; Cartefio, e Leibnizio abbandona. 

Né qui s'arrefta il Riccati; col gran Vincenzo -di lui fra- 
tello delle 'forze vive, della forza d inerzia, di gravità, della 
centrifuga diffintamente ragiona, nuovi lumi fpandendo; delle 
leggi de' corpi elaftici , del moto de' corpi molli y e difendenti, 
e del centro della percofla diffufamente difeorre -, e fempre con 
pari chiarezza , e precifione . Più ancora : pubblica ammaeftra- 
jhjjiti di Architettura, e nuove teorie propone intorno alle 
ftrutture architettoniche, al modo di coftruire un portico ed 
mia fcala elittica, intorno allo . sfiatamento e figura degli 
Archi, delle Cupole, delle Elunule, intorno alle figure piane 
ifoperimetre , ai triglifi , dentelli , metope , e modiglioni 1 di- 
legna templi ed altari, palagi e giardini; illuftra cogli au- 
tori Je loro opere, quefte pubblicando y compendiando, ed 
ogni più intricato argomento colla felicità, che può chia- 
fliarfi fua pienamente, rifehiara, e con vantaggio delle tifi- 
che, e delle meccaniche difcipline, ogni ricerca accoglie ed 
appiana • "Che fé i celebri Geometri fogjiono alle volte det- 
tare dei bei precetti, muniti di ragionate dottrine , e ne' lo» 
to' calcoli ii fpacciano per infallibili, pafTando poi dalla teo- 
ria alla pratica s* arredano malora per non preveduti intoppi, 
•e non conosciute circoftanze, che ad un tratto rovefeiano £ 
pie datti, ed accarezzati fittemi: non cos* x avvenne al Co»- 
te Giordano, che dalle proprie teorie ai raziocìni ed efjperi- 
menti apgtoggiate > lumi firaordinarjl , e non fallasi, fpariefo- 
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pra là Statica, e la Dinamica, T Idrodinamica , e la Balifti- 
ca, fopra la civile e militare Architettura, delle quali arti i 
pia iodi principi , le leggi più certe , e la pratica pia ficura 
fbmminiftrò per intendere gli antichi maeliri, e^ emendare i 
moderni . 

Niente meno la parte della fi fica Matematica , che il can- 
to, e il Tuono riguarda, laMufica, e l'Acuftica, fino a*tem* 
pi del Conte Giordano dagli Italiani ingegni ( che pure me* 
ritano il nome de' primi riftoratori della Mufica facra , e tea- 
trale, dopo l'univerfale decadenza, eie fatali rivoluzioni de* 
fecoli barbarici ) non che da' foreftieri poco o nulla , penetra- 
ta , dal noftro Filofofo quanto meglio non fi coltivò , e do- 
ve non fu condotta? Teorìe generali ci aveano dato i Ger-^ 
inani , i Galli , gli Angli , ed Ifpani , Kirchero , e Merfen- ~ 
no, GrawefandL ed Hausbei, Boileo, e Mairan, Derham, 
Muskembrok ^pk il. noftro profondo fifico-Matematico avan- 
za le ricerche, applica la pratica alle teorie, e con razioci- 
ni, ed accertate offer vazioni , la verità primo propone di un 
nuovo mufico fiftema • Difamina le ingegnofe inveftigazioni , 
e Je teorie mufico - acuftiche di un Rameau, di un Tartini, 
di un Valletti , di un Martini , di «un Pizzati , di un Barca , 
e ciafeuno di così celebrati maeftri con fua ferma dottri- 
na giugne a commendarli , correggerli , ed a riprovarli . So- 
no monumenti parlanti le belle e dotte fue opere in tanto 
numero pubblicate fopra di sì intralciata materia; le tante 
lettere fcritte ai più dotti uomini non fol dell'Italia, ma 
dell'Europa tutta fui fuo prediletto argomento, il Saggio tul- 
le leggi del contrappunto , e lo incomparabile Trattato in quat- 
tro libri comprefo, ficcome i tanto accreditati Schediafmi di 
fifico - acuftica in due Volumi raccolti . Determina la propa- 
gazione delfudno per l'aria, e per f acqua, ed il modo di 
effa egli addita, e la figura; calcola ora il tempo, e lo fpa- 
zio; ora ne fiffa il centro e la linea; e le più giufte e fané 
regole dell'Armonia fempre infegna colle offervazioni, e col 

raziocinio le dimoftra. 
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Ma quanto ancora non vi è di più? Difcopre il primo i 
tuoni fondamentali e derivati^ due novelle cadenze, e Ianni* 
fica facoltà per rifvegliare gli affetti nell'anima degli uomi- 
ni , e ridonare la fanirà del corpo • Con profondità del pari 
fingolare , e del tutto nuova, le ragioni aflegna del terzo tuo- 
no e del foono falfo, i moti tutti dinumera delle corde ela- 
ftiche, conta per fino e difpiega le vibrazioni femore de' cilin- 
dri , e del tamburo (a) ; ed impegnato nella gloria dell' Italia , 

Che del? antico onor lieto rìvejte 9 
contro dotto Scrittore dimoftra qui pervenuta al fuo colmo 
la mufica perfezione nella teorica e pratica, vocale ed iftru- 
mentale , e con pari erudizione e fino magiftero piacevolmente 
ragiona. Così che fé meritò tanta gloria il Newton per la 
fua teoria della luce, e de' colori, onde il vanto ottenne di 
primo feopritore; e di matftro dell'Ottico Sterna ; al noftro 
Conte Ricetti per egual ragione , attefe le ^^ e nuove di» 
feoperté , negargli, non fi potrà il vanto e la glòria di primo 
inventore, e di maeftró del grande mufìco-acuftico fiftema. 

Quale ftima perciò, e qual conto del di' lui fapere non 
fecero dotti Scrittori, letteratiffimi uomini, celebri Profeffon 

~* ' di 



(a) // Ch. xAbbate 2). Giovanni \Andres nella prima T* arte del 
tomo IF. dell'opera riputati fftma dell'Origine * Progreffi, e flato at^ 
tuàle d'ogni letteratura, Ediz. Bodoniana di Parma pag. 281. 
Cap. Vili. dell'Acuftica, con quefle parole celebra il noflro Conte 
Giordano Riccati : E s pure lode grande del Conte Giordano Fic- 
cati il meritare d'èflere nominato anche dopo iTla^CJrange, è 
gli ora celebrati Geometri ( Cartefit, T^ewfo*, Bernwl/i, San* 
veur, Tailor, \Alembert > Eulero ). Il ter» fuono pfieryato dal 
Tartini, il fuonp faifo, ed alcuni altri nuovi punti fono flati da 
lui folo Geometricamente trattati; e fe egli non ha uguagliati 
gTilluftii fuoi antecelsori nella finezza dell' Analifi e nella pro- 
fondità de' calcoli, "gli fe* forfè fuperatinelle novità d'alcune ma- 
terie, e nell' eftenfione delle ricerche, e nello ftudio di confor- 
mafe-alla pratica le fue Teorie, ciò eh* è un pregio non molto 
comune in tali fpeculazioni . 
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ii Matematica , e le più infigni Societadi , ed Accademia non 
^elf Italia foltanto , ma della Europa tutta ! Calandrella , e 
Caldani in Roma; Ximenes in Fapnze; Tirabofchie Conta- 
relli in Modena ; Affò e Coltali in Parma ; Fontana e Sac- 
chi in Milana; Grandis e Fabroni in Pifa; Saladini e Man* 
fi in Lucca ; Cantcrzani e Bonftolo , Falcaci e Marafcotti iti 
Bologna; Rampinelli e Fontana in Pavia; Mafi e Malfatti 
in Ferrara ; Baldelli in. Fefàro ; Fagnano in Sinigaglia ; Merari 
e Martinelli , Lucchefi e Mandili in Venezia; Polem e Suz- 
zi, Colombo e Valfecchi, Toaldo e Cefarotti, Tartini e 
Valloni in Padova; Loigna, de Langes, Salimbeni , Mafòi 
* Pindemonte in Verona ; Criftiani , Coccoli , Fenaroli , Mas- 
ztìchelli in Brefcia ; Caleppio in Bergamo ; Vigono in Vi- 
cenza ; Florio , Belgrado , e Panigai in Udine ; . Celebri ni in 
Cividak; Miazzi, e Roberti in Bafiano; Gavina in Sarde- 
gna, Rameau in Francia, Giannini e Cofemes in Spagna, 
Texeira in Portogallo, Chlandny m Witemberga, Pefluti in 
Mofcovia , Wanautgarden nelle Fiandre , e tanti altri , che 
troppo Jungo farebbe annoverare , e riferire di ciaftheduno le 
lignificazioni dell'alta ftima verfo il Riccati • Chidubb} eque* 
ftioni propone, e nella foluzione, che prontamente riceve, 
ammirando afcolta il maeftro; chi giudice lo invoca, e tran* 
tjuillo fi foftopone alla fua Sentenza; chi nelle proprie fae 
opere a fomma autorità i tefti , e Te parole cita , ed arreca 
del Geometra Trevigiano '-. Che più ? fono vivi teftimonj dei 
credito , a cui il noftro Riccati era 'giustamente falito, gli at- 
ti delle più celebri Accademie d'Italia, e di Europa, e fingo* 
larmente della Iftituta di Bologna, della Reeia delle feienze, 
urti, e. lettere di Padova, della: Società italiana di Verona 5 
della Enciclopedica diSiena, della Scientifica di Firenze, e di 
Lucca , delle erudite di Ferrara * di Venezia , di Turino , 
e di Pifa , de 9 Letterati di Modena , . è di .Milano ; le quali 
tutte paratamente le .dotte efere del noftro Riccati quando 
citano , e quando produeono in un con quelle dei pili intigni 
Letterati d'Italia. Né farà da accennare m qual grado di #t* 
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ma fbffe tenuto il Conte Giordano da dotti Porporati, da 
Prelati , Vefcovi , e Patriarchi , che a lui ,. come ad oracolo 
in gravi emergenze appaiano? Regie Accademie lo confai* 
tano, Veneti Senatori, la fteffa Repubblica, la Capienza del 
Senato tante fiate nelle pubbliche bifogna di alluvioni, e di 
ripari per Ja Piave , e per la Brenta , che le belle provincic 
della noftra regione bagnano , e fpeffb rovinolamente innon- 
dano, a Riccati ebbe ricorfo.con pubbliche replicate cojiw 
miffioni , per fino co| dirigere ad effo lui altri preclari Geo- 
metri Idraulici, che dalla di lui dottrina pendettero, e die- 
tro i fuoi lumi con ordinate conferenze conveniffero nel mi- 
glior partito . I quali pubblici fervigr dal Riccati predati , 
accolti furono fempre con folenni dimoftrazioni di fovrano 
aggradimento • 

Se non che io ben m'avveggo, che il fapere, e le fubli- 
mi- cognizioni fcientifiche del noftro Filofofodal troppo corto 
mio intendimento , qual cieco incontro il lume , con criterio, 
e concetti men degni fono ftàte efpofte fin qui* .Ma* come 
poteva io difpenfarmt dall'entrare in quefto fcientifico rag- 
guaglio, fé le aftrufe faenze calcolatrici furon fempre le de- 
lizie, e l'occupazione perpetua del Conte Giordano? A me 
perì» giova difcender ora al mio punto, fofienendo in faccia 
al mondo tutto, che l'acqgifto delle fublimi cognizioni, a 
cui afptrò il noftro Riccati, noi refe men grato agli occhi di 
Dio, perchè gran Filofofb divenuto, ei non lafciò di efTere 
im fincero Criftiano. Egli contro l'altrui folle ardire riftabill 
la giufta m affi ma con argomenti per vero dire invittiflimi 
in una dotta fua Differtazione , aia fiami permeilo il dirlo , 
ancor più col fatto dell* intemerata fua vita diuturna, fé il 
corfo ordinaria della natura fi miri, e di opere , virtupfe fc- 
ccmdiffima , che fecero a tutte, prove 

V Alma veder oltVe te bette bella* 
' Sono mezzani , e non già fommi filofofanti i Mifcredenti ,' 
ed i Libertini Semidotti fi appellano, fuperficiali: impercioc- 
ché fé molta Filofofia conduce V uomo alla Fede , Giordano , 

che 
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che ripieno ne fu la mente , e lì petto , come non farà flato 
di quéfto bel dono di Fede del pari adorno ? In quefto facro 
luogo , al voftro coietto , NobiKffimi Signori , non arrederà 
il corfo la mia orazione , o verrà meno; anzi riprefo cuore, 
e vigore, vie più rigogliosa crefee e s'innalza, qua! torrente,, 
che gonfio da balze Scendendo e da monti, rapido corre le 
angùfte vie alla forgente viqine ; ma da nuòve fiumane ac- 
cresciuto , fi allarga vie più ^ fi eftende , ed alle foci veloce- 
mente s'avvia- Così i'Orazionmia s* invigorifee , e s'informa 
dsl fuo beli 9 originale , niun maggior conformo io provando , 
che mi fi a dato di celebrare, non un dotto Criftiano, *ma un 
dotto finceramente Crifiiano# Nel che io fo confiftere il più 
alto merito, del mio Eroe. , 

. £ per verità, cofa ella è nm la FU. Ha fenza. la . foda 
pietà? una gonfia, ed altera madre, d* ufi figli germoglia- 
rne avvelenati: terrena feienza, ed umana., che da vizj -ac- 
•compagnata pianta la fede fua pria nella mente t orgogliofa»e 
Superba, ìndi nel- cuore difeendèndg 1^ guaft# te corrginpe. 
Quella verità ha ancor la certa fua prova nella fioria de' Fi- 
lofoft del Gemilefimo* Dunque fi nieghi il bel nome* di Fi- 
lofofo a .chiunque . vuote* fia di foda pietà. Ma k a qual fonte 
fi /attinge acqua sì pura? Appunto n^l folo Vangalo: è que- 
fto il Codice, che. inftiuifce ed iltutiuaa. fenz£ errore; fan a e 
ferma fenza incertezze; in una parola la vera pietà quivi jb- 
lo s'apprende. Innalzino pure i Gentili con magnifiche ApQ- 
teofi al rango degli Emi i fuoi Filofofi, e fi sfiatino in pre- 
dicare le lpro virtù; che farà facile convincerli,, che. fuori 
della vera R elicone ^ futon fempre le virtù 4a qualche: oc- 
culta vizio , -e da molti errori contaminate e guafte ♦, Al Cri- 
Aianefitn^ fofamfcme è Nerbato formare .^ve^i.proi, {spaci 
della virtù. E però il Ricca ti fu, un vero, e perfetto JFiJofa* 
fo, perchè la fua. feienza poi .refe men fedejp ,Crif]ti4nQ, an- 
zi potrà dirli di' lui , <he la Matematica fletta falì a efle^aii* 
cor Teologia , in, cui, o Signori , il voftro 

.Rj&nfob piagnendpy e 7 mia dolore* ^ * '.-> ;'•* .1 

' " Sem- 
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Sembra^ che tiel Conte Giordano l'affetto alla Religióne , ed 
alla pietà criftiana nato fia con lu» medefimo. Ed oh qual 
Fede ferma , pura , td intatta , fe in di lei oflequio , e dell* 
autorità , da cui dimana, cattiva il luo intelletto, lafua ra- 
gione, che fi perfeziona nelle arcane verità, in faccia a cui 
ella deve ragionevolmente tacere , perchè da tanti eviden- 
ti motivi foftenute credibili J Qual omaggio vérfo il Dio 
delle* mifericordie , /^qàal divozione, <jual frequenza a' Santi 
Mifterì , ed alle più augufte funzioni di Chiefa ! A futtò 
ciò nel Riccati due\ltri teneri /affetti, s:he il Vangelo laìja 
fede, al divino amore congiunge, vedete, o Signori, come 
coftanti al di dentro , al di fuori pur fi appalefano inceffa«te- 
mente? Uno verfo il fuo Principe terreno, 1'akro verfo la 
Chiefa, e Tuo Capo vifibile, ed i Mirriftri del Santuario. Sé 
quelli affetti Toflèro fineferi, e -falde aveffero radici nello (pi- 
rite, e nel cuore del noftro Filofefo, teftimonj voi il fiele, 
ed i Socii nobili, ed eruditi meco il fono, che in quefti ca- 
lamitofiflinri alle due fupreme podeftà luttftofi tempi, il ve- 
demmo , e lo udimmo gemere talora , e fofpirare ibpra le 
tante civili, ed ecclefiaftiche rivoluzioni": teftimonj fono gii 
eftrerfii fuoi* moribondi accenti, quaado con quel labbro fede- 
le la ferbata Religione fuggella, gli alti Mifterj profondamen- 
te adorando j ed ai divini voleri con invitto Griftiano corag- 
gio^ e con allegrezza ftrignendo T immagine del Crocefiffo Si- 
gnore incontra . . . . ma che ricordo io qui mai ? Ah che 
Tamara memoria di quel fatale momento, che quella beli* 
anima ci rapì, c'infonde nello fpirito tale triftezza, che pi A 
ìà «inoltrarmi col penderò, e parole, non fo, e voi mei 
vietate.- v - ' -* » .■.-:.. 

Ma quefìa viva> Fede che opere pòi tìtà Conte Riccati ? 
No, ndn'erà una fterile fommifflòné alle arcane verità , on 
conviììtimentò spéculativo e teorètico, unaqùafiitrfiffeipnMi 
cfctóe falfamente penfavano certi erranti, detti Solifidiani : era 
il centro , e la forgente feconda delle virtù criftiane . Forni- 
to egli di que* vantaggi , che pur non fona fcmprc iln com* 
/ * plefib 



v 



Orazfmcì np 

pleflb di amici i più intereffati alla gtfordia 'della Calti tà, t 
the in flato celibe egli ^mantenne, ma piuttoRo incentivi t 
che cimentano la virtù, in. cui fi fanno miniftri di belle vìu 
torte; fenza bifogno di ftendére un velo fopra ì primi anni 
della fua vita , lènza prefentarveió fui teatro dèi iftondo in 
quella età , che Dio produflè il primo Padre , si , non vi è 
perfonat» che ridir pofla, in Bologna, in Padova, in Vene* 
sia, nellàr patria , ed altrove, Dia della verità, 1 che- affer- 
matamene e ridir vaglia, un lieve detto, un cenno, un mo- 
to , ' una rivolta d* occhio , un intertenimento di un minuto 
poco guardingo, che un'ombra lafciafle nel porfo intero di fua 
lunga Vita, un'òhibra di mala fofpizione. Cerchino purè m 
altrui certi oziófi libertini i defiderati efempj*, che autorizzi- 
lo quafi renderla men vituperevole* là viltà d$lE impudico co*, 
ftume; che al candore dei Conte Giordano dovranno perdo* 
narla , ed infrenar col filerizio le loro lingue motteggiatici % 
Oh incomparabile pregio , oh troppo rara virtù.' 

Suora della continenza è l'umiltà criftiana, di altre virtù 
regina , e di tutte faldo foftegno . 'Nobile , agiato , dotto , ono* 
rato , non fa pompa di fé , e quafi cela i tanti parti del fuò 
ingegno, ed i frutti dei lunghi fuòi ftudj. Difprezzator ma* 
gninimo di ogni terrena gloria , ricufà titoli -, e pofti ambi- 
ziofi: rifpettato T ed, amato •cerca pur di nafeonderfi fenza of^ 
fendete le f belle creanze, e la coltura d' mi Cavaliere » Vede- 
telo, urbano nel tratto, pulito nelle maniere, foàve nel fer- 
tnorte , còmpófto nel portamento , modefto e miforato nel par- 
lare di fc, quanto eloquente nel dar rifalto agli altrui pregi. 
Sente cómpaffione pel miferabile , foccorre i poveri , e istto. 
tutto a tutti con , proporzionato contegno , aperto ed affabile 
fi préfta a tuttì , cortefe verfo de* nobili , riverente verfo de-> 
gli Unti del Signore, ed amorofo verfo ai bailo-popolo , det 
fidérandò di giovare ad ogni Itafelice. Efegero io forfè ^.eco- 
fa dico maggiore del vero? -La pubblica univerfale Gèmino* 
zione, che nel. giorno del fuo V lui lieto", -a" noi trillo paf- 
faggio* 'ed in qucfto non più di lagrime, ma "ài allegrezza 

<au- 
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aureo giorno ShCònffi rinnova per finterà Cittade: le più 
Jnfigni contrade di quefta a lutto adornate : poefie e grama- 
glie, immagini , ed iscrizioni che dicono .mai?, quelle affol- 
late genti , < quegli artigiani in un raccolti , quegli onorati 
xnercadanti immobili allo fpettacolo , uomini e donne di ogni 
flato, condizione -ed età, 1 fanciulli ilefli^ che acennano e 
piangono tutti la gran perdita da non poterli abbaftanza 
piangere 'del noftro Conte Giordano Riccati ; tutto quefto, di- 
co, cofa voi credete, che dir voglia? Non altro vedete,, che 
una viva incontraftabile teftimonianza dell* impresone , chele 
luminofe di lui virtù criftiane fecero fopragli animi di tutte 
le peffone. Più affili dunque degli usberghi «e dell'acciaro ne* 
fommr Duci, Condottieri degli efercki, conquift^tori delle 
città e delle # provincie ; più ancora dei novelli Colbert in- 
troduttori delle^ricchezze nella patria , e nello Stato , colla e- 
ftenfione del rraffico, colle arti, e nuove manifatture dalla 
fovrana munifica protezione, la nazionale industria, e com- 
mercio accrefciuti ; tanto corredo di virtù , quante ne dimo- 
erò in tutta la fua vita Giordano, rende rifpettabile ed im- 
mortale un cittadino . Sebbene e qual più utile alla patria 
Cittadino il noftro Riccati , quegli, che tanto fu di lume 
per le fcienze ,* di tanto conforto alla Fede ? Ed ecco , che 
lenza avvedermene difcefi a dimqftrarvi, come la felice con- 
cordia della Fede, e della Filofofia fi è^ fatta in lui forgente 
di pubblico bene. 

Non v'ha fecolo quanto il noftro, ih cui tanto Cafi fcritto , 
e menato tanto rumore fopra i doveri dell'umana focietàper 
riguardo agli fcanibievoli officj verfo de'noftri fimili? e del- 
la patria; pure fiami permeflb di dirlo , fecolo non vi : fu 
mai, come il noftro, in cui fu di molti importanti articoli 
i doveri di focietà, gli uffic) di buon cittadino, il bene del- 
la patria tanto fiano negletti e trafcurati! Forfè che il gran 
FUofofo effer non puote un utile cittadino? /Ma quanti ili u- 
ilri Filofcfi ci gj-efenta l'antichità, la greca, e la latina Sto- 
ria, che furono prodi ed utili cittadini? Platone con volea, 
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«he alcuno fi appellaffe tak , {è non era . conofci uto Filofofo « 
Forfè che il vero Criftiano efler non può un. utile; Cittadi- 
no ? Fondato il Vangelo ' fullo fcambievole amore de*noftri : 
fimili ftabilifcc i principi .della più perfetta focietà, ed infor- 
ma al ben della patria ogni oneftò cittadino. Donde dunque 
procede la trafcuratezza de 9 patrj e dei faciali doveri ? Don* 
de, o Signori? perchè in parecchi per mia ftrana combina? 
zione allignano tempre ptetefe di preferenza , nel tempo ftefc 
fo , che lor mancano i guitti lumi ? e la Mojieità , e dove in 
altri fi travino, manca allora la rettitudine , e le paflioni 
prendono kiogb di legge % e le fembianze di zelo del .pubbli- 
co bene • * _ • ' ;■ -- . • , ' 

Quale adunque non farà flato utile e perfetto cittadino il 
roftro Riccati feggio di tante virtù? Se fi riguardino Iq intel- 
lettuali, non vi contentate yoigià cji ammirare in lurle cogni- 
zioni della Matematica più profonde, ma lo f^uifinffi^o gu- 
(lo ancor nelle belle* lettere , e nella poefia; i valli lumi in 
ogni feienza, fcb&on anche teologica, e nella Storia facra, e 
profana ; vedute politiche , ed economiche , fopra la coltiva- 
tone ckl Tri vigiano ferace terreno, arti, patrie leggi) di- 
ritto pubblico e privato . S? le tahte virtù criftiatfe , carità * 
e giuftizia, fchiettezza, e di finterete con tanti altri pregi» 
onde era a doyizia fortunatamente fornito; or come inutili.. 
ornamenti* faranno queifti diNm Cittadino, per non fafli fer- 
vire ai patrio bene, e non per farfi ad altrui un continuo * 
e valido eccitamento di virruofa emulazione*? Né qui vi/af» 
pettate, o .Nobilitimi Uditori, che io ridica le cariche e i 
pòfti d'onore a lui' demandati, e integralmente foftenutii i 
providi configli , le prudenti direzioni, «ch'egli opportuna- 
mente adoprò in ogni afFarev Tutto ^.fe mirappellano la «Fi- 
losofia e la Religione, che infierae cofpirano a follevare la 
mia mateya ad un elogio affatto Angolare del noftro Giorda- 
no , tanto più degno del tributo del cuor voftro riconofeen- 
tey • quanto maggiore vantaggio ridondò quinci in feno , di 
^jwfto "Pubblico , e gloria folgtfiffima* 
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La Filofofia mi addita la cura, fpontanea, ch*ci fi preride «• 
va di erudire altrui nelle faenze, e nelle beli' arti ^ or info- 
gnando le Fifiche, e le più fublimi' Matematiche, Ora il di* 
legno , r Architettura , la Mufica. ftrumentalc , ed il magifte- 
ria di quelle medefime arti « E éà onor del vero , chi fu f 
che il retto fentieio nell'ampio regno della Filofofia aprifle 
tra noi, efigliando dalle pubbliche fcole il. Peripatetico fo- 
fiftico Siftema ? Chi fuor di lui per il corfo di oltre quarant* 
anni fòlle traccie del fuo gran genitore, alle tìfiche oflbrya- 
zioni, ed alla Màtefi pratica rivolfe gl'ingegni di queiìa Cit- 
tà 5 e* della bella contrada di TrivigiJ Geometri, ed Anali- 
fti, Architetti, Filici , Idraulici, e Filarmomti r refi ormai chia- 
ri ed illuftri, allievi già del noftro Riccati , direi voi, quan- 
to utilmente il voftro maeftro vi addottrinò colla precifione 
delle voci, chiarezza di idee, felicità di metodo, e final- 
mente con ~ pazienza incomparabile » Vaglia per tutti quel 
Profefi&e di Matematica, il forte Analitico Nicolai, onore, 
e gloria di quelle contrade , de 1 Licei , e delle Accademie ; 
fi compiace pur di ridirlo * Sebbene parlano di lui i pubbli- 
cati loro volumi , i lavori egregi * i fittemi nuovi , le imprefe 
illuftri, palagi innalzati, templi eretti* i riparati fiumi, 
vie innovellate fon monumenti , che parlano abbaftànza degli 
allievi, e del maeftro,. e che ci additano gli effetti del ge- 
nio benefico del mio Riccati in prò della patria , dillo Stato 
e del Mondo* 

Xa fanta, Religione poi , che fi era rela donna dello Ipiri- 
to di Giordano fenza eftinguer in eflb il .bel lume- di retta 
ragione, ben volentieri oggi mi addita un uomo non- di 
Chiefa , ma del $co1q , un Cavaliere non fchivo delle ame- 
ne converfazioni in mezzo al inondo, e tra civili impieghi, 
armar* la penna a difefa di effa , e colla vqcc , t collo efem- • 
pio confortar altrui a mantenervifi fejdelei amabile* noti àfpra 

crinia» 
conti- 

t prete- 

fto di abbandonarla elfi, e dipingerla altrui fpaventevole ed 
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Ampoxtfàk ♦ 8 v.oi, o 'JrivigUm, già lo vedeflfe il mio 
Eroe per molti Jtiftn quale pia /pregiudicato cultor della vi- 
ta civile , limite agli altri* nella corteccia, non cosi nel mi* 
dolio, Semplice fenz* affettazione, verecondo feflza ruftichta* 
za, prudente fcnza finzione, 'am'orofo fénza appaffionatezza f 
benigno è<J affabile con tutti, ma però circofpetto con ognu- 
no j pronto rifponde ne* convenevoli offici], ma non varto li 
previene. Sì bella virtù per la nativa amabilità fifa avrà 
tèmpre for?a di farfi ovunque ricettare ed amare* Il foloaf* 
petto del Conte Riccati vale ad infonder ne' circolanti non 
io quale pudore , e criftian* contegno , Che dirette di lai , 
che ognun richiama a parole, e a fembianze della pia bella 
ferietàr? Esperò chi il vide ai conviti, al gioco, nfc circuK, 
ne* ridotti, nelle nobili adunariee, puote di leggieri avvede^ 
fi,* the egli non ufava delle dette cofe a occupazione, ma 
. equilibrato dalla bilancia della modeffia , dalla* tacita bra-* 
ma. di riformare il pubblico coftume, e con a fianchi quella 
virtù, che in ordine a* divertimenti i Cfreci chiamano Eu* 
trapeli* • Ed in tal guifa illefo per' mezzo un efercko di pak 
fioni corrotte Tempre equabile, *e Tempre mifuratoin ogni fuo 
detto , e fatto , a onore della virtù altrui meq cara ? trapala 
una vita maggiore dell' ottamefimo anno. 
Vanne di^que, Anima felice. 

Per miglior via a vita f<w%x affanni $ 
vanne ? che monda fei, al tempio della gloria, e là ti para* 
gona pur ioi pie perfetti^ «come richiede tua, fantiffima vi* 
tarli vengano incontro feftevolmentc le. grandi Anime de* 
dotti e faggi di ogni età, «che uiupaa non vaneggiarono ne? 
gli fcelti }or dotti penfieri, onée m lor compagnia fruir di 
quel Dio , , che &' ogni tuo l?en fare fu fempre principia e 
fine> Il bacio di pace Ja *ro col Padre* t'imprima il caro 
fratello Vincenzo*, del cui Capere e pietà* fé fu eternato per 
fin ne' bronzi f elogio con qnefta gloriofa epigrafe > Magmi 
*i$aque\ altra egli ne preparò per té in Gelo, che di lui 
ti rende ,f<M¥ maggiore , guanto fembrar puote uomo del 
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lecolo in parità' di* inerite* od wm di Chiefa: Picit mttquel 
E voi, Sacri Miniftri del Dio vivente, meco uniti co'fcnti* 
menti dèi cuore , 1 fervidi voti ,* e f oftia immacolata ojfftir 
vi piaccia in prò di quella bell'Anima, eh' era non ultimo no- 
ftro foftegnòj ed il più grato noftra conforto. Si falga fai* 
tare, feorra il Sangue dell'Agnello ad efpiaaone di un'Ani- 
ma, a cui la Religione ftata effendo sì cara, nói» dee ella meno 
effere cara alla Religione. \ •. 

E voi , Elettiffimi Cavalieri , Inclito Collegio , che a que* 
fta facra azione con tanta edificazione* affiftete , voi, che ge- 
nerofi con fede giulive e magnifiche fefaltazioned'un vofliro 
Cavaliere al Regio Ducale Veneto Trono teftè celebra- 
li^ {a%i la perdita dell'acro, àie tanto al voftro Ordine lu- 
stro accrebbe col fuo fapere, colla uirtù, e co' meriti Tuoi, 
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nipoti, il Conte Giordaift Ricca ti, fommo Filofofo, (incero 
Criftiano, coftumato ed onorevole Cittadino nei di lui dotti 
Volumi , le preclare azioni rammentino , affinchè punti di no- 
bile emulazione conofeano 'in fine r che la prefente fclennità 
e i pubblici monumenti della voftra generofa Wtà, contrai^ 
fegnati alla memoria dèi . Riccati , fono il giufto premio di 
lui, che fu lume agli uomini ftudiofi colla faenza, .conforto 
a' fedeli coli' efempio , e gloria a*Trivtgi , per le fue egregie 
*d eroiche getta, per le quali il nome di lui che volò al 
Cielo, ficcome è giufto credere, «vivrà feinpre chiaro ed in 
benedizione qui. in tetra . Diceva ♦ 

(a) La Famiglia de'TJobili Perieli Mattini fi annovera tralelfy- 

kilt Trivigiane > )$ Véra Sereniamo Doge LodotAdo e uno de* Cava* 

fieri Trivigiahì y la di cui ef adozione pochi rnefi fa fa celebrata tè* 

fingolare dimoftrazme di fuochi, fiumi ^ danze y ed altre nobili figitf- 

fif azioni nella contrada de* SS. XI. dove forge il palazzo dìt afa Mirini k 

Fine , dell' Orazione , 
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Nella Morte del Conte Giordano ficcati : 
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MOrte die fai! Perchè il funebre manto 
Dal fen ti fvelli ! E perchè tfuce in volta 
Minacci ogp'upm , *che ti s'affaccia^ e fciolto 
ycrfi dagli occhi inulìtato pianto i 

Qual infolito duòi t'accora tanto* ^ >'*•. /, " 

E perchè -mai l'incerto piede hai volto- 
Fuggitiva e tremante! e quali afcolto' * ^ 

•' Mifte grida lugubri a tetro c#it(5! 

Mira, die ella a me con fioca voce* 

I Genj tntri, e f Arti belle irìtoiwo ^ 

Di me chiedon dal tìel a(p*a vendetta * J 

Paflade iftefla irata in volto, e atroce l 

Bieca mi guata, perchè trónco ho il giorno < 

Di quel, che il Ciel.da^ gran tempo afpettór 

ii. . ... 

ZW JVgiwr Gfafeppe Cr e/pani Prendente deWAcèih 
'* • demi a Agraria * *>''"*' 
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U!o filenzip di pietate figlio 
Di tutti i Cittadin gli animi ingombra, 
E va crescendo, come d arbor ombra, 
La meftizia, la doglia, e lo fcompiglio. 



Ve*. 



•r 



i$£ . CmpwUnunti f<Ktkl, 

Verde color 9 az*ur , bianco , vermiglio , 
E *gq£ *l«sa vqga moftra Ti /^Sgombra : 
$ol bruno , e nero, e palchi» e- vòlte àdotóbra, 
Che alla cafa dianone i* £ ^Somiglio • 
Vn tetto oiTor dc'facri bronzi infonde 
r Nel cuore il cupo fquillo, e ovunque volga 
L'occhio,, rimiro immagini funefte. 
Jtforto è BJccati , Il pianto -mi confonde : 
Né già fofo Trivigi h che fi dolga; 
La colta Europa ugual dolore inveite , / 

IH- 
Dei Sigtm Giulio Tt*n» 

S NE T T O, * • 

VAnn»» o Riccati, a queir eccella Spera, 
Ove ftuoto di S&ggi a fa t'invita: 
Qyivi con J! alma del -mortai fpe&ta 
^ Culla del ver che janto in pregio t'era» 
Quivi Orfeo, qui Marcel, la dolce e vera 
Armonia rende, e 9 bai preferitta in vita* 
Ecco Vitruvio le fue forale addita, 
E le aftrufe ragion Ne wtòrn^ avvera ♦ 
Da lungi afpetta , e già t' apprefta un fcggio 
Tra Bernoulli, e Manfredi il Genitore, 
E il fratel tuo, cui tanto fenno è poco* 
Ma piò alto con lor falir ti veggio, 

Sì lutei avvolti in un fovran ^leado», 
Che il faper di quaggiù vi fcmbra un gioco • 
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Comfemttonti poetiti* ttf 

tv. 

Pietre Moretti AwoéaM * Nw%h ik 
Venezia pe* la Città 

sonetto* 

cto (catpel di Morte à (corno a 

E tre fcolpifci venerandi butti* 

* • • * /* i* * 



Spirili virtute 9 e nei fembianti augutti 
Umiltate e fapetf abbiati fóggiomo* 

Stien linee Egizie ai jMedeftalli intorno 
£ Calder fègnr d* faper qitufti ♦ 
L'uti fregi u Làuro* e i fecoli vetuflt 
Vegganfi tratti a rivedere il giorno « 

Nell'altro Adige, é Po l'invitta ttlano 
Bacin domi , e Natura efultatrke 
L'alto fuo veli magiftero invàno. 

Nel tento Erato accrefca ai plettri fui 
Nuove corde , e la Setta ordinatrice 
Lombardo, e Sanfovin cedano a lui* 

' v. ^ 

t>èl Raccoglitore 
SO NE T T Ò, 

BEn con acuta punta àfpro dolore. 
Placido Sile 9 ti dettò nel feno 
Morte, quando vedetti venir meno 
Jacopo di tue fponde eternò onore* 
Ma più grave ti fcende rnfinò al cuore* 

Mentre muore i* Figliuol di gloria pieno* 
Acerbo pianto* ch'ogni bel fereno 
Ti fura, e l'alma copre atro terrore* 
Né ciò a cafo adivieni fé nel gran Padre 

Sorger vedevi il Figlio, in lui già fpento, 
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128 Còfhpommentì fittiti * 

Riftorando lo ftudio alto e Covrano; 
Ma s' or tenebre ingombran fófche ed *dre 
Lai conceputa (pene, e'1 tuo contento, 
' Chi rinafeer vedrai nel gran Giordano ì 

VI. ° 



Antoni* Spinette de Cattameli 



Adotefcentis 



E P I G R A M 'M A. 

INfandum/ Lacrymk «ffiifa incedete in iftas 
Certe mihi vifa eft alma Minerva^ vias . 
Cui ego : Diva potens ,' qusefo ^ ne apcrire recufa , 

Linquere quid fedes cogerit aerias? 
Aft illa: In terras cur ùm delapfa, requiris? 

Lu£tus , clamor 9 mors , unica caufa fui t . 
Jordanum rapuit mors, qui mihi maxima proles, 

Plurima nam valuit viribus ingenii. 
Non Phyfica eft hominj ulli & Mathemau fari, 

Noverit aut dederk qua fek ratione libri? • 

Pixit & ex oculis extemplo evanuk 4 illum 
^^JEdibus bine iterum confpicienda fuis» 

VIL 

Joatmis Bapùfte PoHéris dt Rubeh 

EPIGRAMMA. 

• 

fRfcis cur Gtnii fplemni in funere Civis 
Infuetis irapjent Quadrìvium lacrymis? 
Preclara ingenia , & qua vel longa nequibit 

JEtzs una in Gente, extulit una domus 
Hac noftra. Decora hasc rapuit nlors incida: tanta 
Lux virtutum uno in marmore contegitur» 
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vm. 



Comfmimmi fittici. u) 

■ - ■■' •;•" ; Vffl. ! * ■ 

. <r; PMDiGirn Bmmii h Stimarli PHW9Ìi<t'' l > 
Frofrjbrh 

E P I G R. A M M A. 

HIc Jntaaa : Santa quo fofpite doSa 
Ars, qupve exftimSo deficit alla viro ." 
Clara qui terram & cadimi ingenio ipfe revolvit, 

Et leti & fama: comegiror tumul».. 
Non tantum tua J%ilofophos dottrina tenebat, . 
Quantum vktutes iios tenuere tua:. 

IX. 

njafjem 

DI S T I C H O N. 
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Ecidi t, aft vìvet .Jordan! fatta fupcrftrt*, 
Qui mundi illecebras vicic & invidiarci . 
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I N $ C R I M IO N E S 

Ad Scpulcrum , «ut ad marmorcam Statttam . 

i. 

i 

Rmhìdi Cerniti* de A^iòu* Cmmkerm Primiceri* 

& Epifcopatu* 4dvocuti. (a) 

Tarv&ni. Patritii 

Apipliffimum. Nobilium. Cc4tegiu» 

lordami». Comitem. Riccatum 

Suum. Olim. IlVirum 

Omnigena. DòArina. Pietate 

'Aliifque. Socialibus. Pratfertim. Virtutibus 

Apprime. Infignem 

Ob. Praeclaros. Infuper. Typis. Vulgato* 

Paenitioris. Scienti». Traétatus 

x ^ Gekberrimum ... ^ 

Atrati. Ipfum. Exequiantes 

IX. Kal. Augufti. VII. Ab. Illius 

Nunquam. Satis. Defleto. Interini 

Publice. Honorant 

IL 

Tautii Bernardi Artìum Datteri* in Sommarie Torvi fina 

Vhihfopbi* Profejfmis . 

lordarne. Comes. Riccati 
Patri. Fratrique. Dignus. Superfter 

Non. Unus 
At. Lingua. Et. Calamo. Difese •Multiple» 
\ Mente. Et. Manu. Impigre. Omnigenus 

______ ____ __ Di- 

fi %»d* fgrUt'mèuH gmntdi fumili . •«■»!*" -*m is pnjtntt % #* 



• Inferitimi . A 1 3 1 

Dignus . Newtoni . AHecla 

Vitruvii. JEmulus 

Natura. Indagator ^ 

Mathefis. Glòria 

Euterpe*. Decus 

Cenere. Fide* Pudore. Pietate 

Infignis 
t , .Ad. Summi. Dei 
Patri*. Familiajque . Gloriam • Sempiternam 

Immortalis • Vivct 

Morte, Iuftorum. Moriens 

Migravit. In. Ccelum. Bfeatiffimus 

MDCGXC. XX. Die . M. SextHis 

III. 

toaimìs Béptift* de Rubeh S. T. Potori* & in 

Epifeopati Caria CattceUarii. 

lordano . Corniti . Riccato 

Iacobi. F. 

A Strenuo, Domeftic*. Laudis. Cultori 

Cujus. Singularem. Doébinam 

. -. Et 

In. Mathefeo*. Praefertim. Arduis, Difciplinis 

Latius. Provehendis 

Infignem. Magnamque. Scientiam 

Europa. Omnis. Eft. Admirata 

Prudentiam. Veto 

C*tcra%*. Pracftantjs. EjuflemA,IUligiofiffirai 

Animi. Virtut^ • 
Patria. Experta. Eft . 

Ut • Hab 5 *2 # Poftcri * QP°^ • Imjtetfttur • 
Splcndidiftmus. Tarvìfinorum . Ordo 

Decreto» Sunptuquc» Conlegii 
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lnfcrizioni . 
IV. 



Vomì ni ci Mari* Federici Saar* T bevi. Magiftri Or d. inedie. 

in Seminario Tarvìfim T teologia Dogmatica & Hijlme 

Ecclefiajìk* Profejf. (JP kwifm omnium Collettori* . 

Comes. Iordanus. Riccati 
Magni. Iacobi. Filius 
Vinccntii . Qprmanus. Fratcr . ^- • 

Omni. Mathefeos. Scienti* 

• * 

Mufices. Pnrfertim~ Et. Archite&omces 

Clarus 

Ex. S. C. 

In. Hydraulos. Peritiffimus 

Qui * . *.A 

Comi tate. In. Socies.Manfiìctudine> In. Suos ' 

Excelluit 

Literis. Afi. Studio. Late. Patuit 

Pietate. Erga. Deum. Placuit 

; Gjravitatem , Et. Modcftiara 

Quotidiana» Iv^ultigenaque . Converfatione 

Retinuit 

Extra» Vitia t \ * 

Òmnìbufque . Virtutibus . Praditus 

Ultra. O&oginu. Annos. Vitam. Vixit 

De • Quo . Nemo . Unquam . Nifi . De r Morte . Sua 

Dolere» Potuk 

*;- • ■ .'•/■: ob^t. : -"y ...... ■ ' 'j 

«Km. Kal..£ugufti 
Ànnfr. CO D. CC. UCXXX. 
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Delle Cofe contenute in- quell'Opera. 
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razione del P. F. Gh. Tommafo Maccheroni Inquiutof 
ral del Santo Offizio di Venera nel Libro intitolato , 
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